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D.g.r. 9 giugno 2025 - n. XII/4527
D.lgs. n.  102 del 29  marzo  2004  e ss.mm. e ii. delimitazione 
dei territori danneggiati a seguito degli eventi alluvionali 
del 19 aprile 2025 in provincia di Lodi. Proposta al MASAF 
di riconoscimento dell’eccezionalità degli eventi e 
specificazione delle provvidenze

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	il d.lgs. n.  102 del 29  marzo  2004  e ss.mm. e ii. «Interven-
ti finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma 
dell’articolo 1, comma 2, lettera i), della legge 7 marzo 2003, 
n. 38», ed in particolare l’art. 6, comma 1 in forza del quale 
le regioni competenti, attuata la procedura di delimitazio-
ne del territorio colpito e di accertamento dei danni con-
seguenti deliberano, entro il termine di sessanta giorni dalla 
cessazione dell’evento dannoso, la proposta al Ministero 
dell’Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste (di seguito 
MASAF) di declaratoria della eccezionalità dell’evento stes-
so nonché, tenendo conto della natura dell’evento e dei 
danni, l’individuazione delle provvidenze da concedere fra 
quelle previste dall’art. 5 e la relativa richiesta di spesa;

•	il d.lgs. n. 1 del 2  gennaio 2018  «Codice della protezione 
civile», che, all’art. 2 comma 7, individua, tra le attività di 
protezione civile, la ricognizione dei fabbisogni per il ripristi-
no delle strutture e delle infrastrutture pubbliche e private 
danneggiate, nonché dei danni subiti dalle attività econo-
miche e produttive; 

Riferito dal dirigente della Struttura «Servizi alle imprese agrico-
le e multifunzionalità» che:

•	la relazione di proposta della Struttura Agricoltura, fo-
reste, caccia e pesca Pavia – Lodi (sede di Lodi), prot. n. 
M1.2025.0080910 del 20  maggio 2025 acquisita agli atti e 
allegata al presente provvedimento, quale parte integran-
te e sostanziale, (allegato A) è attinente agli accertamenti 
dei danni causati dagli «eventi alluvionali del 19 aprile 2025 
in provincia di Lodi», alle infrastrutture connesse all’attività 
agricola (argini golenali di difesa) nel territorio agricolo del 
comune di San Rocco al Porto;

•	ricorrono le condizioni di danno tali da giustificare la richie-
sta al MASAF del decreto di dichiarazione dell’esistenza del 
carattere di eccezionalità dell’evento avverso sopra citato, 
nel sopra menzionato territorio comunale;

Ritenuto, pertanto, di:

•	procedere alla delimitazione del territorio danneggiato da-
gli «eventi alluvionali del 19 aprile 2025 in provincia di Lodi», 
nella fattispecie del comune di San Rocco al Porto;

•	richiedere al MASAF la declaratoria di eccezionalità degli 
eventi descritti e di individuare le provvidenze di cui all’art. 
5, comma 6 del d.lgs. n. 102 del 29 marzo 2004, e ss.mm. e ii. 
per la compensazione dei danni alle infrastrutture connes-
se all’attività agricola (argini golenali di difesa) causati dai 
predetti eventi, così come specificato nella allegata relazio-
ne tecnica descrittiva (allegato A) di evento eccezionale 
quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

Vista la l.r. n. 20 del 7  luglio 2008 «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di organizzazione e personale» e i Provvedimenti 
organizzativi della XII legislatura;

Vagliate e assunte come proprie le predette considerazioni;
All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
Recepite le premesse:
1.  di delimitare il territorio danneggiato dagli «eventi alluvio-

nali del 19 aprile 2025 in provincia di Lodi», nella fattispecie del 
comune di San Rocco al Porto», così come specificato nella alle-
gata relazione tecnica descrittiva (allegato A), parte integrante 
e sostanziale del presente atto; 

2.  di richiedere al MASAF la declaratoria di eccezionalità 
dell’evento descritto e individuare le provvidenze di cui art. 5, 
comma 6 del d.lgs. n. 102 del 29 marzo 2004, e ss. mm. e ii., per la 
compensazione dei danni alle infrastrutture connesse all’attività 
agricola (argini golenali di difesa) causati dai predetti eventi, 
così come specificato nella allegata relazione tecnica descritti-
va (allegato A) parte integrante e sostanziale del presente atto;

3.  di trasmettere al MASAF la presente deliberazione in quan-
to si ritiene che ricorrano condizioni oggettive di danno tali da 

poter applicare le previsioni di cui all’art. 5, comma 6, del d.lgs. 
n. 102 del 29 marzo 2004 e ss.mm. e ii.; 

4.  di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia.

Il segretario: Riccardo Perini

——— • ———
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D.lgs 29 marzo 2004, n.102 e ss. mm. e ii. 

 

 RELAZIONE EVENTO: EVENTI ALLUVIONALI DEL 19 APRILE 2025 IN PROVINCIA DI LODI  
 

1. NATURA DELL’EVENTO  

Il fenomeno meteorologico dal 16 al 19 aprile 2025 che ha coinvolto la parte nord-occidentale del 

bacino idrografico del fiume Po, interessando completamente i territori regionali di Piemonte e Valle 

d’Aosta, ha avuto una configurazione classica di maltempo prolungato, caratterizzata da una 

profonda depressione atlantica che, affondando tra Mar Tirreno e Mar Ligure, ha attivato intense 

correnti sciroccali sull’intera Pianura Padana che, impattando con i settori alpini Piemontesi, 

costituenti una vera e propria barriera orografica, ha creato quello che viene definito effetto “Stau”, 

creando un inasprimento delle precipitazioni. Tale condizione, che ha visto il persistere del citato 

moto circolatorio sulle medesime aree per oltre 48 ore, ha dunque generato fenomeni prolungati ed 

intensi, con accumuli che localmente hanno registrato fin’oltre 500 mm, circostanza peraltro non 

comune per il periodo e sicuramente più probabile nei mesi autunnali.  

Le conseguenze di tale scenario hanno visto notevoli apporti dalla maggior parte degli affluenti 

Valdostani e Piemontesi al tratto iniziale del fiume Po. L’incremento di portata del fiume Po è stato 

repentino quanto consistente.  

Il deflusso di piena del Po determinato dalle suddette piogge alluvionali ha provocato in data 

19/04/2025 diffusi danneggiamenti e cedimenti delle strutture arginali dell’isola golenale 

“Berghente” in Comune di San Rocco al Porto.  

 

2. AREA COLPITA E NATURA DEI DANNI  

Le piogge alluvionali hanno determinato un deflusso di piena del fiume Po nel comune di San Rocco 

al Porto, che ha causato danni alle seguenti infrastrutture a servizio dell’agricoltura. 

Di seguito vengono decritti i danni alle infrastrutture funzionali all’attività agricola coinvolte: 

 

- Argine golenale “Berghente” e Canale “Berghente”.  

Il danno consiste in diffusi danneggiamenti e cedimenti delle strutture arginali Consortili, estesi 

fenomeni di asportazione di materiale terroso dal corpo arginale, in particolare sul lato interno 

dell’isola golenale, nonché del piano di coronamento, costituito con apposito cassonetto inerte, 

con geotessuto. Gli sbrecciamenti arginali hanno comportato, per via della elevata velocità della 

corrente in ingresso all’area golenale (circa 8,00 m/s), estesi fenomeni di asportazione del materiale 
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terroso nelle superfici prospicienti gli stessi, accumulatisi in prossimità dei budrii (buche di origine 

alluvionale) prodotti. L’alveo del canale di dreno è risultato altresì oggetto di occlusione per via 

dell’elevato trasporto di materiale vegetale e deposito di inerte, entrambi di origine alluvionale. 

 

- Argine golenale “Isolone”  

Sensibile dissesto della quota sommitale, con tratti di argine soggetti ad abbassamento a causa di 

un assestamento per imbibizione del corpo arginale che ha interessato le sezioni più esposte 

all’incremento idrometrico del riempimento dell’isola golenale esterna. 

 

 

3. INTERVENTI DI RIPRISTINO  

Per il ripristino delle opere danneggiate sono stati indicati da parte del Consorzio di Bonifica Muzza 

Bassa Lodigiana i seguenti lavori: 

 

Argine golenale Berghente e Canale Berghente  

- chiusura dei budrii presenti in prossimità della struttura arginale “Berghente” mediante 

movimentazione del materiale litoide e terroso asportato nel corso della piena;  

- riporto del materiale terroso asportato per la chiusura degli sbrecciamenti arginali del “Berghente”; 

- formazione di una sezione arginale minima del “Berghente” per contenere deflussi di morbida del 

fiume Po con incrementi idrometrici tra +3,00 e +5,00 m all’idrometro di Piacenza;  

- ripristino delle scarpe arginali danneggiate del “Berghente”;  

- rimozione dei depositi di origine alluvionale dall’alveo del canale di dreno “Berghente”;  

- fornitura di materiale terroso di idonee caratteristiche per la ricostituzione della originaria sezione 

arginale del “Berghente”, con ripristino dell’esistente piano di coronamento viario costituito da 

apposito cassonetto stabilizzato con geotessuto;  

- ripristino della platea di dissipazione in blocchi di pietrame di tipo “Rezzato” di pezzatura ciclopica 

nel manufatto fusibile “Berghente centro”;  

- ricostituzione del paramento delle scarpe arginali danneggiate del “Berghente” con riporto di 

materiale terroso di idonee caratteristiche; -ricostituzione del consolidamento del piede arginale del 

“Berghente” mediante posa di pietrame di tipo “Rezzato”;  

- ripristino della corretta sezione dell’alveo del canale di dreno “Berghente”;   

 

La quantificazione dell’importo per il ripristino come sopra indicato ammonta ad € 1.000.000,00. 
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Argine golenale Isolone  

Ricostituzione del piano di coronamento arginale dell’“Isolone” con riporto di materiale terroso di 

idonee caratteristiche  

La quantificazione dell’importo per il ripristino come sopra indicato ammonta ad € 200.000,00. 

  

L’importo complessivo per i ripristini sopra descritti ammonta ad € 1.200.000,00.  

 

4. PROPOSTA DI PROVVIDENZA  

A seguito della segnalazione pervenuta, dei sopralluoghi effettuati, visionate le esaustive mappe e 

immagini allegate alla segnalazione, si può sostenere che i danni riscontrati sono da attribuirsi alle 

piogge alluvionali verificatesi nell’arco temporale sopra indicato.  

Si chiede pertanto il riconoscimento di eccezionalità dell’evento calamitoso e si invocano i benefici 

previsti dall’art. 5, comma 6 del D.lgs 102/2004 e ss. mm e ii. per le infrastrutture danneggiate 

ricadenti nel Comune di San Rocco al Porto della provincia di Lodi. 

 

 

 

                             Il funzionario  

Marco Meazza  

 

Visto il dirigente della struttura AFCP 

Pavia-Lodi (sede Lodi)  

Faustino Bertinotti   
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D) ATTI DIRIGENZIALI
	 Giunta regionale

D.G. Università, ricerca, innovazione
D.d.s. 10 giugno 2025 - n. 8172
2021IT16RFPR010 - PR FESR 2021-2027 - Asse 1, Azione 1.1.1. 
«Sostegno agli investimenti in ricerca, sviluppo e innovazione» 
bando Ricerca & Innova di cui al decreto n.  1837 del 
15  dicembre  2022  e s.m.i.: rimodulazione in autotutela 
dell’importo dell’intervento agevolativo concesso a Bernardi 
Impianti s.r.l. (ID 4521607) e parziale rettifica dell’allegato 1 al 
decreto n. 10186 del 6  luglio 2023 e s.m.i. di approvazione del 
primo elenco di domande ammesse all’agevolazione (primo 
provvedimento)

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA INVESTIMENTI PER LA RICERCA, 
L’INNOVAZIONE E IL TRASFERIMENTO TECNOLOGICO

Richiamati:

•	la legge regionale 20 maggio 2022, n.  9 «Legge di sem-
plificazione 2022», che all’articolo 7 ha istituito il Fondo 
«Ricerca & Innova» con dotazione finanziaria pari a euro 
12.500.000,00 per l’esercizio finanziario 2022, incrementabi-
le con ulteriori risorse che si rendessero disponibili;

•	la d.g.r. n. XI/7151 del 17  ottobre 2022, avente ad oggetto 
«2021IT16RFPR010 - Approvazione degli elementi essenziali 
della Misura «Ricerca & Innova», a valere sull’asse 1, Azione 
1.1.1. «Sostegno agli Investimenti in Ricerca, Sviluppo e In-
novazione» del PR FESR Lombardia 2021-2027 e incremento 
della dotazione finanziaria del Fondo «Ricerca & Innova» 
istituito con legge regionale 20 Maggio 2022, n. 9», con la 
quale Regione Lombardia ha approvato gli elementi essen-
ziali della Misura «Ricerca & Innova», ha individuato Finlom-
barda s.p.a. come soggetto gestore della Misura «Ricerca 
& Innova» e del relativo Fondo «Ricerca & Innova» e ha stan-
ziato risorse pari a euro 27.197.000,00;

•	il decreto n.  18327 del 15  dicembre  2022, così come 
parzialmente rettificato dal decreto n.  7648 del 23  mag-
gio 2023 per mero errore materiale nell’allegato A, di ap-
provazione:

	− del primo bando attuativo della Misura «Ricerca & Inno-
va» (allegato A) a valere sull’Asse 1 PR FESR 2021-2027, 
Azione 1.1.1., che prevede una dotazione finanziaria ini-
ziale, stabilita dalla d.g.r. n. XI/7151/2022, comprensiva 
degli oneri di gestione del Fondo Ricerca & Innova, pari a 
27,197 milioni di euro;

	− delle relative «Linee Guida di Attuazione» (allegato B);

•	il decreto n. 19098 del 23  dicembre 2022 (successivamen-
te modificato con Decreto n. 963 del 27  gennaio 2023) di 
assunzione degli impegni a favore di Finlombarda s.p.a. in 
attuazione della d.g.r. n.  7151 del 17  ottobre  2022  quale 
quota del Fondo Ricerca & Innova;

•	il decreto del Direttore Generale n. 266 del 13  gennaio 2023, 
con cui è stato costituito, in attuazione della d.g.r. n. 7151 
del 17 ottobre 2022 e del Decreto n. 18327 del 15 dicembre 
2022, il Nucleo Tecnico di valutazione del Bando «Ricerca & 
Innova» per la valutazione delle domande presentate;

•	il decreto n.  786 del 25  gennaio  2023, di approvazione 
dell’offerta tecnica ed economica relativa all’Accordo di 
Finanziamento tra Regione Lombardia e Finlombarda s.p.a. 
per la gestione dello strumento finanziario denominato Misu-
ra «Ricerca & Innova» comprensiva delle attività di gestione 
amministrativa e finanziaria del Fondo «Ricerca & Innova» e 
di gestione operativa, sorveglianza e controllo della Misura 
«Ricerca & Innova» e il relativo Accordo di finanziamento sot-
toscritto da Regione Lombardia in data 26  gennaio 2023 e 
da Finlombarda s.p.a. in data 27  gennaio 2023 e agli atti 
regionali prot. n. R1.2023.0002481 del 30  gennaio 2023;

•	il decreto n. 833 del 25  gennaio 2023, di sospensione dello 
sportello con il quale è stata disposta la sospensione prov-
visoria dello sportello, aperto il 25 gennaio 2023 alle ore 14, 
per la presentazione delle domande, a seguito dell’esau-
rimento delle risorse disponibili ed in attesa di completare 
l’esame istruttorio delle domande presentate;

•	il decreto n.  2534 del 22  febbraio  2023, che, in seguito a 
verifiche effettuate:

	− ha annullato la procedura di presentazione delle do-
mande effettuata sullo sportello del bando «Ricerca & 
Innova» aperto in data 25 gennaio 2023;

	− ha revocato in autotutela il decreto n.  833/2023 di so-
spensione dello sportello;

	− ha stabilito la nuova data di apertura dello sportello per 
la presentazione delle domande a valere sul bando 
«Ricerca & Innova» sulla piattaforma Bandi On Line pre-
vedendo, in luogo del 25  gennaio  2023, la data dell’8 
marzo 2023 ore 10.30, confermando il termine di chiusura 
dello sportello in data 31 dicembre 2024, alle ore 14.00, 
salvo esaurimento delle risorse disponibili;

•	il decreto n. 3256 dell’8 marzo 2023, che ha disposto la so-
spensione provvisoria dello sportello aperto l’8 marzo 2023 
in seguito ad esaurimento delle risorse;

•	il decreto del Direttore Generale n. 6195 del 27  aprile 2023, 
di ricostituzione del Nucleo tecnico di valutazione a seguito 
dell’avvio della XII legislatura;

Richiamato, in particolare, il decreto n.  10186 del 6  lu-
glio 2023, come rettificato con decreto 10388 del 10 luglio 2023, 
con il quale:

•	sono state approvate le risultanze delle verifiche di ammis-
sibilità formale e delle valutazioni di merito sulle domande 
presentate a valere sul bando «Ricerca & Innova» (d.d.u.o. 
n. 18327/2022 e s.m.i.), come risultanti dall’Allegato 1 (Do-
mande ammesse alla valutazione di merito e all’agevola-
zione);

•	sono state dichiarate, conseguentemente, ammesse all’A-
gevolazione le 20 domande indicate nell’Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del provvedimento, tra le quali risul-
ta al nr. 8 la domanda di Bernardi Impianti s.r.l. (ID 4521607) 
per un ammontare di Agevolazione concessa pari ad euro 
296.007,04, di cui euro 118.402,82 a titolo di Contributo ed 
euro 177.604,22 a titolo di Finanziamento;

Considerato che:

•	in sede di adesione, Bernardi Impianti s.r.l. ha dichiarato di 
essere di dimensione «piccola», sulla base dei Bilanci 2019-
2020-2021;

•	BERNARDI IMPIANTI s.r.l. non è rientrata nel campione dei 
controlli effettuati in fase di istruttoria formale dal Soggetto 
gestore (Finlombarda s.p.a.), previsti dall’Accordo di Finan-
ziamento;

•	con il richiamato decreto n. 10186/2023, la società è stata 
ammessa all’Agevolazione richiesta per un importo com-
plessivo di euro 296.007,04, di cui euro 177.604,22 a titolo di 
Finanziamento ed euro 118.402,82 a titolo di contributo a 
fondo perduto, calcolati tenuto conto dei massimali di inten-
sità di aiuto (ESL) previsti dall’articolo B.1.b del Bando per le 
imprese di dimensione «piccola» (80% per le attività di Ricer-
ca Industriale e 60% per le attività di Sviluppo Sperimentale);

•	nel corso del 2024, in attuazione delle indicazioni dell’Auto-
rità di Audit di Regione Lombardia – formalizzate a seguito 
dell’audit sul Programma regionale FESR 2014-2020 – l’Autori-
tà di Gestione del Programma Regionale FESR 2021-2027 ha 
richiesto a tutti i responsabili dei procedimenti amministrativi 
relativi a Bandi attuativi dello stesso, di effettuare, anche con 
il supporto delle proprie assistenze tecniche o mediante il 
soggetto gestore di strumenti finanziari, la verifica dei requi-
siti formali di ammissibilità relativi alla dimensione di impresa 
ed all’eventuale stato di difficoltà, al momento della conces-
sione dell’agevolazione, su tutte le domande ammesse e fi-
nanziate, per i Bandi con provvedimento di concessione già 
assunto, qualora la verifica fosse stata eseguita a campione;

•	l’esito del supplemento istruttorio attivato da Finlombarda 
s.p.a. e comunicato al Responsabile del procedimento il 30 
aprile 2025 (prot. R1.2025.0002291), ha fatto emergere che:

	− in data 26 giugno 2023, Bernardi Impianti s.r.l. ha deposi-
tato il Bilancio 2022;

	− la dimensione di Bernardi Impianti s.r.l., calcolata tenuto 
conto dei dati riferiti ai Bilanci 2020-2021-2022 è risultata 
essere «media impresa» al momento della ammissione 
all’Agevolazione (06  luglio 2023);

Richiamato quanto previsto dal comma 2 dell’articolo B.1.b 
del Bando che recita: «L’Intervento Finanziario viene concesso, 
nelle modalità indicate al precedente comma, nel rispetto dei 
seguenti limiti massimi di intensità di aiuto, espressi in Equivalen-
te Sovvenzione Lordo (ESL) come definito al successivo art. D.11 
«Definizioni e glossario»:
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Intensità di aiuto (ESL) per tipologia di attività e di soggetto Piccola 
Impresa

Media 
Impresa

Ricerca Industriale: 50% 
A cui aggiungere le seguenti maggiorazioni:
–  20% per le Piccole Imprese
–  10% per le Medie Imprese
–  15% per tutte le tipologie di imprese a condizione che i 
risultati del Progetto siano ampiamente diffusi attraverso 
conferenze, pubblicazioni, banche dati di libero accesso o 
software open source o gratuito.
In ogni caso l’intensità massima comprensiva di tutte le 
maggiorazioni ivi previste non può superare l’80%.

80% 75%

Sviluppo Sperimentale: 25% 
A cui aggiungere le seguenti maggiorazioni: 
–  20% per le Piccole Imprese 
–  10% per le Medie Imprese 
–  15% per tutte le tipologie di imprese a condizione che i 
risultati del Progetto siano ampiamente diffusi attraverso 
conferenze, pubblicazioni, banche dati di libero accesso o 
software open source o gratuito. 
In ogni caso l’intensità massima comprensiva di tutte le 
maggiorazioni ivi previste non può superare il 60%.

60% 50%

Innovazione di processo: 50% 50% 50%

Qualora la concessione dell’Intervento Finanziario comporti 
il superamento dei massimali sopra richiamati, l’Intervento Fi-
nanziario concedibile viene rimodulato nel rispetto dei suddetti 
massimali riducendo la quota a titolo di Contributo.»;

Preso atto che:

•	il calcolo dell’intensità di aiuto (ESL), predisposto in fase di 
concessione con riferimento a BERNARDI IMPIANTI s.r.l. (di-
mensione «piccola»), risulta essere il seguente:

Ricerca 
industriale

Sviluppo 
Sperimentale

Innovazione 
di processo

% ESL finanziamento 12,38% 12,38% 0,00%
% ESL contributo 40,00% 40,00% 0,00%
% ESL COMPLESSIVO 52,38% 52,38% 0,00%
% Limite previste da Bando 80,0% 60,0% 50,0%

•	il massimale ESL (50%) previsto dal bando per le imprese 
di dimensione «media» in relazione alle attività di Sviluppo 
Sperimentale è stato superato di 2,38 punti percentuali 
(52,38%);

Richiamate:

•	la nota del 9 maggio 2025 (prot. R1.2025.0002408), con la 
quale il Responsabile del procedimento ha preavvisato Ber-
nardi Impianti s.r.l. della necessità di procedere in autotute-
la alla rimodulazione dell’Intervento Agevolativo concesso 
con il Decreto n.  10186/2023 per garantire il rispetto dei 
massimali di aiuto (ESL) stabiliti dal bando per le imprese di 
dimensione «media»;

•	la nota del 15 maggio 2025 (prot. R1.2025.0002541), con la 
quale Bernardi Impianti s.r.l. ha contro dedotto facendo pre-
sente che «(…) Secondo quanto previsto dall’Allegato I del 
Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014 e s.m.i. – 
art. 3, paragrafo 3, ai fini del calcolo della dimensione azien-
dale e nello specifico della determinazione di relazioni di 
collegamento fra imprese: «Le imprese fra le quali intercorre 
una delle suddette relazioni per il tramite di una persona fisica 
o di un gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto 
sono anch’esse considerate imprese collegate, a patto che 
esercitino le loro attività o una parte delle loro attività sullo stes-
so mercato rilevante o su mercati contigui.» Di conseguenza, 
la S.I.R.C.E. s.r.l., pur presentando compagine sociale con 
maggioranza dei soci in comune con Bernardi Impianti, NON 
esercita la propria attività sullo stesso mercato o su mercati 
contigui, svolgendo attività di gestione/licenza di titoli di pro-
prietà intellettuale e di concessione in locazione di immobili. 
(…) Di conseguenza, il collegamento tramite soci-persone fisi-
che NON va considerato ai fini del calcolo della dimensione 
d’Impresa di Bernardi Impianti s.r.l., secondo quanto stabilito 
dal Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014 e s.m.i. 
Bernardi Impianti s.r.l. risulta di conseguenza impresa autono-
ma, e ai fini del calcolo della dimensione aziendale vanno 
considerati unicamente i relativi dati di bilancio.»;

•	la nota del 28 maggio 2025 (prot. R1.2025.0002907), con 
la quale il Responsabile del procedimento ha confermato 
la dimensione di «media impresa» di Bernardi Impianti s.r.l. 
e l’esistenza del collegamento tra Bernardi Impianti s.r.l. e 
S.I.R.C.E. s.r.l. facendo presente che:

	− il decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18  apri-
le 2005 – in attuazione dell’art. 2, comma 2, del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 123 – ha precisato (punto 
4 dell’Appendice Note esplicative) che «(…) affinché si 
possa determinare il collegamento tra tali imprese, deb-

bono verificarsi contemporaneamente le seguenti due 
condizioni: 
a)	la persona o il gruppo di persone fisiche che agisco-

no di concerto devono possedere in entrambe le im-
prese, congiuntamente nel caso di più persone, par-
tecipazioni in misura tale da detenerne il controllo in 
base alla vigente normativa nazionale;

b)	le attività svolte dalle imprese devono essere ricom-
prese nella stessa divisione della Classificazione delle 
attività economiche ISTAT 2002, ovvero un’impresa ha 
fatturato all’altra almeno il 25% del totale del fatturato 
annuo riferito all’ultimo esercizio contabile chiuso ed 
approvato prima della data di sottoscrizione della do-
manda di agevolazione.»;

	− Bernardi Impianti s.r.l. ha dichiarato il 29 ottobre 2024, in 
riscontro a specifica richiesta di integrazioni, l’esisten-
za – con riferimento all’annualità 2022 – di un fatturato 
realizzato da S.I.R.C.E. s.r.l. riferito a operazioni con Ber-
nardi Impianti s.r.l. di euro 385.600,00, corrispondente al 
71,75% dei ricavi complessivi, realizzando la condizione 
alternativa – prevista dal decreto del Ministero delle Attivi-
tà Produttive del 18  aprile 2005 e riportata nel modulo di 
calcolo della dimensione di impresa – utile a far ritenere 
esistente il collegamento tra le imprese in oggetto;

Ritenuto conseguentemente necessario procedere in 
autotutela:

•	alla rimodulazione dell’Intervento finanziario concesso a 
favore di Bernardi Impianti s.r.l., nel rispetto dei massimali di 
intensità di aiuto (ESL) previsti per le imprese di dimensione 
«media», riducendo la quota concessa a titolo di Contribu-
to da euro 118.402,82 ad euro 115.304,62 con un Intervento 
agevolativo complessivo concesso di euro 292.908,84;

•	a rettificare l’Allegato 1 al decreto n. 10186/2023, limitata-
mente all’importo dell’intervento agevolativo concesso a 
Bernardi Impianti s.r.l. per effetto della sopra indicata rimo-
dulazione della quota di contributo a fondo perduto e ad 
un ESL complessivo ricalcolato in euro 151.951,80;

Dato atto che, per la restante parte, l’allegato 1 al Decreto 
n. 10186 del 6  luglio 2023 è integralmente confermata in tutti i 
suoi elementi;

Ritenuto infine, di mettere a disposizione una versione consoli-
data dell’Allegato 1 al decreto n. 10186/2023, come modificato 
per effetto del presente provvedimento;

Attestato che:

•	il presente atto è adottato nel rispetto del termine previsto 
dall’articolo 2, comma 2, della L. n. 241/90, calcolato dal 15 
maggio 2025 (prot. R1.2025.0002541), data in cui bernar-
di impianti s.r.l. ha presentato le proprie controdeduzioni a 
fronte del preavviso di rimodulazione;

•	la pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del d.lgs. 
n.  33/2016 – avvenuta in sede di adozione del decreto 
n.  10186/2023 – è modificata mediante la pubblicazione 
del presente atto;

Richiamato, in particolare, il decreto del Ministero dello Svi-
luppo economico n. 115 del 31 maggio 2017 (pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 175 del 28 luglio 2017 ed entrato in vigore il 
12 agosto 2017) «Regolamento recante la disciplina per il fun-
zionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’art. 52, comma 6 della legge 24 dicembre 2012, n.  234 e 
successive modifiche e integrazioni»;

Atteso che, in base a quanto disposto dal suddetto decreto 
n. 115/2017, si è provveduto a registrare nel Registro Nazionale 
Aiuti:

•	il Bando Ricerca & Innova, con il Codice identificativo del 
bando CAR 24141 – ID 78606;

•	i singoli beneficiari ai quali è stato concesso il contributo, 
con i Codici identificativi dell’aiuto COR, ed in particolare 
il soggetto beneficiario Bernardi Impianti s.r.l. con il COR 
15863000;

•	il COVAR di rettifica 1519396;
Vista la legge regionale n. 20/2008 ed i provvedimenti orga-

nizzativi della XII Legislatura e, in particolare:

•	la d.g.r. n. 546 del 3 luglio 2023 (VIII provvedimento orga-
nizzativo 2023), con la quale sono state definite le compe-
tenze della Struttura Investimenti per Ricerca, l’Innovazione 
e il Trasferimento Tecnologico, tra le quali è ricompresa la 
«Promozione, Gestione e monitoraggio degli strumenti di in-
gegneria finanziaria a valere sull’Asse I del FESR 2014-2020 e 
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2021–2027 in materia di ricerca e innovazione»;

•	la d.g.r. n. 3944 del 24 febbraio 2025 (III provvedimento orga-
nizzativo 2025), con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Valeria Caiazza, con decorrenza dal 1° marzo 2025, l’incari-
co di Dirigente della Struttura Investimenti per Ricerca, l’Inno-
vazione e il Trasferimento Tecnologico;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze della Struttura Investimenti per la Ricerca, l’Innovazione e il 
Trasferimento Tecnologico;

DECRETA
1.  di procedere, in autotutela, alla rimodulazione dell’Inter-

vento finanziario concesso a valere sul Bando Ricerca & Inno-
va a Bernardi Impianti s.r.l. con il Decreto n. 10186/2023 per la 
realizzazione del progetto «Nuove soluzioni tecnologiche per la 
conversione degli impianti di produzione del bitume in impianti 
altamente efficienti ed eco-sostenibili» (ID 4521607), riducendo 
la quota concessa a titolo di Contributo da euro 118.402,82 ad 
euro 115.304,62, con un Intervento agevolativo complessivo 
concesso di euro 292.908,84, nel rispetto dei massimali di inten-
sità di aiuto (ESL) previsti per le imprese di dimensione «media»;

2.  di rettificare conseguentemente l’Allegato 1 al decreto 
n. 10186/2023, limitatamente all’importo dell’intervento agevo-
lativo concesso a Bernardi Impianti s.r.l. per effetto della sopra in-
dicata rimodulazione della quota di contributo a fondo perduto 
e ad un ESL complessivo ricalcolato in euro 151.951,80;

3.  di mettere a disposizione la versione consolidata dell’Alle-
gato 1 al decreto n. 10186/2023, come modificata per effetto 
del presente provvedimento;

4.  di fare salve tutte le altre disposizioni contenute nell’allega-
to 1 al decreto n. 10186/2023 che non rientrano nelle modifiche 
espressamente approvate dal presente atto;

5.  di attestare che, contestualmente all’adozione del presen-
te atto, si è provveduto alla pubblicazione delle informazioni di 
cui agli articoli 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

6.  di dare atto che avverso il presente provvedimento è dirit-
to degli interessati, ai sensi dell’art. 3, comma 4, legge 241/90, 
esperire ricorso giurisdizionale al T.A.R. secondo le modalità di 
cui al d.lgs. n. 104 del 2  luglio  2010, ovvero, alternativamente, 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettiva-
mente entro 60 e 120 giorni dalla data di notifica;

7.  di trasmettere il presente provvedimento a:

•	alla società Bernardi Impianti s.r.l. alla casella di posta elet-
tronica certificata indicata in fase di adesione della do-
manda;

•	Finlombarda s.p.a., in qualità di soggetto gestore del ban-
do e dello strumento finanziario denominato Fondo Misura 
Ricerca & Innova;

•	all’Autorità di Gestione del PR FESR 2021-2027;
8.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 

sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia (BURL), sul porta-
le Bandi e Servizi, sul sito regionale dedicato al PR FESR 2021-
2027 nella sezione relativa al Bando Ricerca & Innova (https://
ue.regione.lombardia.it/bando/RLF12023030743) e sulla piatta-
forma regionale di Open Innovation (http://www.openinnova-
tion.regione.lombardia.it).

 La dirigente
Valeria Caiazza 

——— • ———

https://ue.regione.lombardia.it/bando/RLF12023030743
https://ue.regione.lombardia.it/bando/RLF12023030743
http://www.openinnovation.regione.lombardia.it
http://www.openinnovation.regione.lombardia.it
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Bando "Ricerca & Innova" - Allegato I  al Decreto n. 10186 del 06/07/2023 - Primo Elenco delle domande ammesse - rettificato giugno 2025
Nr. Data e ora prot. Id Pratica Denominazione 

richiedente
codice fiscale 
richiedente

Sede operativa 
in Lombardia
(Comune e 
Provincia)

Titolo progetto Tipologia 
progetto

S3-Ecosistema Maggiorazione 
richiesta

Totale punteggio
Ambito "Qualità 

progettuale 
dell'operazione" 

(Punti: 0-30)

Totale punteggio
Ambito "Grado di 

innovazione 
dell'operazione" 

(Punti: 0-20)

Totale punteggio
Ambito "Qualità 

dell'organizzazione" 
(Punti: 0-20)

Punteggio 
valutazione 

tecnica 
(Punti: 0-70)

Credit 
Scoring 

Punteggio 
(Punti: 0-

27)

Autosufficienza 
Punteggio 

(Punti: 0-3)

Punteggio 
economico 
finanziario 

(Punti: 0-30)

Totale 
Punteggio 

assegnato al 
NETTO DELLE 
PREMIALITÀ

Premialità 
Sostenibile

Premialità 
Donne 
Giovani

Premialità 
Cluster

Totale 
Premialità 

(0-5)

TOTALE 
COMPLESSIVO

Quadro 
cauzionale

Investimento 
presentato

Agevolazione 
richiesta

di cui 
contributo 
richiesto

di cui 
finanziamento 

richiesto

Spese 
Ammesse

Agevolazione 
concessa

di cui 
contributo

di cui 
finanziamento

ESL di cui 
contributo

ESL di cui 
finanziamento

Durata 
MASSIMA del 
finanziamento 
(n. semestri) 

di cui n. di 
semestri di 

preammortament
o

Esito CUP COR

1 08/03/2023 10:37:09 4521578 IT PARTNER ITALIA S.R.L. 05672020483 Milano SMART_MATCH - Ricerca e
sviluppo per la validazione di
un software di smart matching
per il mercato del lavoro

ricerca industriale
e sviluppo
sperimentale

CULTURA E 
CONOSCENZA

No 26 20 19 65 27 3 30 95 0 0 0 0 95 Ammissibile 
senza 

garanzia

706.911,74 706.911,74 212.073,52 494.838,22 706.911,74 706.911,74 212.073,52 494.838,22 212.073,52 97.741,53 14 4 Ammesso 
all'agevolazione

E42C22000730009 15862957

2 08/03/2023 10:37:38 4521672 ACBC S.R.L. 10106630964 Milano ACBC Beyond 2025 ricerca industriale
e sviluppo
sperimentale

MANIFATTURA 
AVANZATA

New Green Deal 
Europeo

20 15 16 51 15,75 3 18,75 69,75 0 0 0 0 69,75 Ammissibile 
senza 

garanzia

662.729,76 662.729,76 265.091,90 397.637,86 662.729,76 662.729,76 265.091,90 397.637,86 265.091,90 99.298,46 14 4 Ammesso 
all'agevolazione

E42C22000730009 15868434

3 08/03/2023 10:37:44 4521597 BERTUETTI S.P.A. 02848020174 Torbole Casaglia 
(BS)

QUAL-IT Sviluppo di nuove
soluzioni nel settore delle
tecnologie per prodotti da
forno che garantiscano un
livello di qualità artigiana

solo sviluppo
sperimentale

MANIFATTURA 
AVANZATA

No 17 15 16 48 27 0 27 75 0 0 0 0 75 Ammissibile 
senza 

garanzia

441.819,84 441.819,84 132.545,95 309.273,89 441.819,84 441.819,84 132.545,95 309.273,89 132.545,95 63.816,15 14 5 Ammesso 
all'agevolazione

E42C22000730009 15862156

4 08/03/2023 10:38:12 4521625 T.I. LOG SRL 10620390962 Ospitaletto (BS) STUDIO E PROGETTO DI
SISTEMI AUTOMATIZZATI
AVANZATI PER LA
FORMAZIONE DEI LAVORA-
TORI E PER IL
MIGLIORAMENTO LOGISTICO
NELLE EXTENDED SUPPLY
CHAIN - LOGISTICA 4.0 IN-
BOUND E OUTBOUND E
REENGINEERING DEL
PROCESSO OPERATIVO

sviluppo 
sperimentale e
innovazione di
processo

MANIFATTURA 
AVANZATA

No 20 16 16 52 20,25 3 23,25 75,25 2,5 0 0 2,5 77,75 Ammissibile 
senza 

garanzia

524.018,88 524.018,88 157.205,66 366.813,22 524.018,88 524.018,88 157.205,66 366.813,22 157.205,66 75.688,92 14 5 Ammesso 
all'agevolazione

E42C22000730009 15862452

5 08/03/2023 10:38:15 4521652 VALUEBIOTECH S.R.L. 07784610961 Agrate Brianza 
(MB)

VIRA – Virtual Interface Robotic
Assistant 

ricerca 
industriale, 
sviluppo 
sperimentale e
innovazione di
processo

SALUTE E LIFE 
SCIENCE

PMI innovativa di 
cui al D.L. n. 
3/2015

20 17 13 50 27 0 27 77 0 0 0 0 77 Ammissibile 
senza 

garanzia

1.007.366,36 1.000.000,00 350.000,00 650.000,00 1.007.366,36 766.339,00 350.000,00 416.339,00 350.000,00 85.908,16 14 5 Ammesso 
all'agevolazione

E42C22000730009 15862447

6 08/03/2023 10:39:15 4521629 ELCAM -S.R.L. 01378980153 Lissone (MB) Circular Economy & New
Biodegradable Materials

sviluppo 
sperimentale e
innovazione di
processo

MANIFATTURA 
AVANZATA

New Green Deal 
Europeo

17 15 12 44 27 3 30 74 0 0 0 0 74 Ammissibile 
senza 

garanzia

1.095.130,96 1.000.000,00 400.000,00 600.000,00 1.095.130,96 1.000.000,00 400.000,00 600.000,00 400.000,00 118.513,31 14 4 Ammesso 
all'agevolazione

E42C22000730009 15868425

7 08/03/2023 10:39:33 4521692 DOMO S.R.L. 11827550150 San Giuliano 
Milanese (MI)

Domo 4.0 ricerca 
industriale, 
sviluppo 
sperimentale e
innovazione di
processo

MANIFATTURA 
AVANZATA

No 21 17 13 51 27 3 30 81 0 0 0 0 81 Ammissibile 
senza 

garanzia

112.593,60 112.000,00 33.600,00 78.400,00 112.593,60 112.000,00 33.600,00 78.400,00 33.600,00 13.975,35 12 4 Ammesso 
all'agevolazione

E42C22000730009 15862965

8 08/03/2023 10:39:40 4521607 BERNARDI IMPIANTI 
S.R.L.

08272150965 Zibido San 
Giacomo (MI)

Nuove soluzioni tecnologiche
per la conversione degli
impianti di produzione del
bitume in impianti altamente
efficienti ed eco-sostenibili

ricerca industriale
e sviluppo
sperimentale

MANIFATTURA 
AVANZATA

New Green Deal
Europeo

27 18 16 61 27 3 30 91 0 0 0 0 91 Ammissibile 
senza 

garanzia

296.259,04 296.259,04 118.503,62 177.755,42 296.007,04 292.908,84 115.304,62 177.604,22 115.304,62 36.647,18 14 5 Ammesso 
all'agevolazione

E42C22000730009 15863000
1519396

9 08/03/2023 10:39:50 4521619 NEOSYSTEMS - SOCIETA' 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA SEMPLIFICATA

08666580967 Milano Smart Parking per parcheggi
non a pagamento: applicazione
delle tecnologie 4.0 per una
soluzione digitale a vantaggio
delle imprese e dei cittadini

ricerca 
industriale, 
sviluppo 
sperimentale e
innovazione di
processo

SOSTENIBILITA' New Green Deal
Europeo

25 18 16 59 22,5 3 25,5 84,5 0 0 0 0 84,5 Ammissibile 
senza 

garanzia

180.837,89 180.837,89 72.335,16 108.502,73 180.837,89 179.582,42 71.079,69 108.502,73 71.079,69 21.431,70 14 4 Ammesso 
all'agevolazione

E42C22000730009 15863014

10 08/03/2023 10:39:51 4521689 ECOSPHERA S.R.L. 02008360980 Palazzolo 
sull'Oglio (BS)

SVILUPPO SPERIMENTALE DI
UN NUOVO PRODOTTO
DENOMINATO SISTEMA DI
GESTIONE INTEGRATO PER LA
SOSTENIBILITA’ AZIENDALE

solo sviluppo
sperimentale

SOSTENIBILITA' No 20 17 16 53 27 3 30 83 0 0 0 0 83 Ammissibile 
senza 

garanzia

184.091,60 184.091,60 55.227,48 128.864,12 184.091,60 184.091,60 55.227,48 128.864,12 55.227,48 26.590,06 14 5 Ammesso 
all'agevolazione

E42C22000730009 15862474

11 08/03/2023 10:40:10 4521634 ANT-X S.R.L. 11208950961 Milano Sviluppo di una tecnologia
innovativa basata su drone in
grado di svolgere ispezioni a
contatto per migliorare la
sicurezza e la protezione delle
infrastrutture

ricerca industriale
e sviluppo
sperimentale

CONNETTIVITA' 
E 
INFORMAZIONE

Start Up Innovativa
di cui al D.L. n.
179/2012 iscritta
presso la sezione
speciale delle
CCIAA di Regione
Lombardia

27 17 18 62 24,75 3 27,75 89,75 0 2,5 2,5 5 94,75 Ammissibile 
senza 

garanzia

114.736,16 114.736,16 40.157,66 74.578,50 114.736,16 114.736,16 40.157,66 74.578,50 40.157,66 15.388,67 14 5 Ammesso 
all'agevolazione

E42C22000730009 15862167

12 08/03/2023 10:40:31 4521733 MECTRONIC MEDICALE 
S.R.L.

02433980162 Grassobbio (BG) Sviluppo di un innovativo
dispositivo per tecarterapia

solo sviluppo
sperimentale

SALUTE E LIFE 
SCIENCE

No 20 15 16 51 27 3 30 81 0 0 0 0 81 Ammissibile 
senza 

garanzia

773.184,72 773.184,72 231.955,42 541.229,30 773.184,72 773.184,72 231.955,42 541.229,30 231.955,42 75.112,15 8 4 Ammesso 
all'agevolazione

E42C22000730009 15863022

13 08/03/2023 10:40:32 4521682 CUBBIT  SRL 03562001200 non ancora 
costituita

Cubbit On-Premises Distributed
Cloud Object Storage (CODCOS)

solo sviluppo
sperimentale

CONNETTIVITA' 
E 
INFORMAZIONE

PMI innovativa di
cui al D.L. n.
3/2015

22 17 16 55 15,75 3 18,75 73,75 0 2,5 0 2,5 76,25 Ammissibile 
senza 

garanzia

981.679,16 981.679,16 343.587,71 638.091,45 981.679,16 981.679,16 343.587,71 638.091,45 343.587,71 159.344,73 14 4 Ammesso 
all'agevolazione

E42C22000730009 15865612

14 08/03/2023 10:40:37 4521774 POLLICE ILLUMINAZIONE 
SRL

13190030158 Milano ADAPTIVE BIODYNAMIC
CONTROLLED LIGHTING

solo sviluppo
sperimentale

SVILUPPO 
SOCIALE

No 22 17 17 56 13,5 3 16,5 72,5 0 0 0 0 72,5 Ammissibile 
senza 

garanzia

287.182,90 201.028,03 60.308,41 140.719,62 287.182,90 201.028,03 60.308,41 140.719,62 60.308,41 28.947,15 14 0 Ammesso 
all'agevolazione

E42C22000730009 15862175

15 08/03/2023 10:40:48 4521594 LOGIC S.P.A. 00740890157 Cassina de' 
Pecchi (MI)

Sensori di corrente innovativi
per applicazioni avioniche in
aeroplani ed elicotteri elettrici
o ibridi

ricerca 
industriale, 
sviluppo 
sperimentale e
innovazione di
processo

SMART 
MOBILITY E 
ARCHITECTURE

New Green Deal
Europeo

28 18 16 62 27 3 30 92 2,5 0 0 2,5 94,5 Ammissibile 
senza 

garanzia

231.184,80 231.184,80 92.473,92 138.710,88 231.184,80 231.184,80 92.473,92 138.710,88 92.473,92 19.375,95 10 2 Ammesso 
all'agevolazione

E42C22000730009 15865591

16 08/03/2023 10:40:53 4521591 VMS VI&VI 
MEGASTAMPI SRL - IN 
BREVE VMS SRL

04799130283 Vigevano (PV) VMS Ricerca e Innova solo sviluppo
sperimentale

MANIFATTURA 
AVANZATA

New Green Deal
Europeo

17 15 16 48 18 3 21 69 0 0 0 0 69 Ammissibile 
senza 

garanzia

214.060,00 214.060,00 85.624,00 128.436,00 214.060,00 210.097,04 81.661,04 128.436,00 81.661,04 25.368,96 14 4 Ammesso 
all'agevolazione

E42C22000730009 15868411

17 08/03/2023 10:41:10 4521777 RIFRA MASTERBATCHES 
S.P.A.

01006560179 Mazzano (BS) PCRplus - Nuovo additivo per
una valorizzazione delle resine
provenienti da plastica riciclata
contenute nei manufatti
industriali in grado di garantire
una maggiore quantità di
materia prima da riciclo
utilizzabile e più elevate
performance dei prodotti finali
sul mercato.

ricerca industriale
e sviluppo
sperimentale

SOSTENIBILITA' New Green Deal
Europeo

28 16 20 64 27 3 30 94 2,5 0 0 2,5 96,5 Ammissibile 
senza 

garanzia

278.620,50 278.620,50 111.448,20 167.172,30 278.620,50 274.727,37 107.555,07 167.172,30 107.555,07 34.494,64 14 5 Ammesso 
all'agevolazione

E42C22000730009 15865611

18 08/03/2023 10:41:47 4521752 GIBERTINI ELETTRONICA 
S.R.L.

04434200152 Novate Milanese 
(MI)

AIUDM sviluppo 
sperimentale e
innovazione di
processo

MANIFATTURA 
AVANZATA

No 18 17 12 47 27 3 30 77 0 0 0 0 77 Ammissibile 
senza 

garanzia

451.024,42 451.024,42 135.307,33 315.717,09 451.024,42 451.024,42 135.307,33 315.717,09 135.307,33 65.145,65 14 5 Ammesso 
all'agevolazione

E42C22000730009 15862467

19 08/03/2023 10:41:57 4521600 BURASCHI ITALIA S.R.L. 02684330968 Biassono (MB) MACCHINA RP 9 – MACCHINA
PER LA CUCITURA DI RETI
MARINE PER LA RACCOLTA
DELLA PLASTICA NELL’OCEANO

solo sviluppo
sperimentale

SOSTENIBILITA' New Green Deal 
Europeo

20 16 16 52 27 3 30 82 0 0 0 0 82 Ammissibile 
senza 

garanzia

270.615,80 270.615,80 108.246,32 162.369,48 270.571,84 270.571,84 108.228,74 162.343,10 108.228,74 32.066,36 14 4 Ammesso 
all'agevolazione

E42C22000730009 15862161

20 08/03/2023 10:42:12 4521688 STARTUP BAKERY S.R.L. 11196110966 Milano SB4InnoDT - Startup Bakery for
Innovative distributed
technologies

ricerca 
industriale, 
sviluppo 
sperimentale e
innovazione di
processo

CONNETTIVITA' 
E 
INFORMAZIONE

Start Up Innovativa 
di cui al D.L. n. 
179/2012 iscritta 
presso la sezione 
speciale delle 
CCIAA di Regione 
Lombardia

23 15 18 56 27 3 30 86 0 0 0 0 86 Ammissibile 
senza 

garanzia

235.466,00 235.466,00 82.413,10 153.052,90 235.466,00 235.466,00 82.413,10 153.052,90 82.413,10 30.231,34 14 4 Ammesso 
all'agevolazione

E42C22000730009 15862440

9.049.514,13 8.860.268,34 3.088.105,36 5.772.162,98 9.049.218,17 8.614.101,62 3.075.777,22 5.538.324,40 3.075.777,22 1.125.086,42
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D.d.u.o. 9 giugno 2025 - n. 8115
2021IT16RFPR010 - Ulteriori disposizioni in relazione al decreto 
7620/2025 del «Programma di accelerazione per le PMI della 
moda e del design» - PR FESR 2021-2027 - OP1 - OS 1.1- Asse 
1 – Azione 1.3.3 sostegno agli investimenti delle PMI – Modifica 
di assegnazione del percorso di accelerazione ad Accurami 
s.r.l. – ID 6736068 e assegnazione nuovo CUP

LA DIRIGENTE DELLA U.O.  
MARKETING TERRITORIALE E GRANDI EVENTI

Vista la d.g.r. del 17 luglio 2023, n. XII/689, «2021IT16RFPR010 - 
PR FESR 2021-2027 - OP1 – OS 1.1- ASSE 1 – Azione 1.3.3 sostegno 
agli investimenti delle PMI – «Programma di accelerazione per 
le PMI della moda e del design» – Approvazione dei criteri» che 
definisce le modalità di attuazione di entrambe le fasi del Pro-
gramma, con una dotazione complessiva pari a € 2.000.000,00;

Visti:

•	il d.d.u.o. del 12 febbraio 2025, n. 1758 di approvazione del 
Bando «Programma di accelerazione per le PMI della moda 
e del design – II edizione fase 2» (di seguito Bando II Edizio-
ne Fase 2);

•	il d.d.u.o. del 29 maggio 2025, n. 7620 di approvazione degli 
esiti istruttori dei progetti di accelerazione e di concessione 
dei contributi richiesti delle domande presentate a valere 
sul Bando II Edizione Fase 2 e, in particolare, l’Allegato A 
«Elenco delle domande ammesse e finanziate - Associazio-
ne ai percorsi di accelerazione» che determina i soggetti 
ammissibili associandoli tutti al percorso di accelerazione 
espresso in prima preferenza al momento dell’adesione al 
Bando Fase 2;

•	il d.d.u.o. del 16 maggio 2025, n. 6867 di costituzione del 
Nucleo di valutazione per la valutazione tecnica dei proget-
ti presentati sul Bando II Edizione Fase 2;

Dato atto che, con nota prot. n. P3.2025.0001997 del 9 giu-
gno 2025, Accurami s.r.l. (ID 6736068) ha comunicato di avere 
erroneamente invertito le preferenze in fase di adesione al ban-
do, segnalando in prima preferenza il percorso di accelerazio-
ne «Artigiani 4.0», a cui è stato effettivamente assegnato con 
d.d.u.o. 7620/2025 con concessione di un contributo pari a € 
24.480,00, essendo invece maggiormente interessato alla parte-
cipazione al percorso «Design Momentum - Designtech Accele-
ration Program»;

Preso atto che:

•	l’art. B.2 del Bando che ammette fino a 2 candidature, in 
ordine di preferenza, ai percorsi di accelerazione selezionati 
da Regione Lombardia nella Fase 1 del Programma;

•	l’art. C.3.a del Bando che prevede l’associazione delle PMI 
al percorso di accelerazione che presenta disponibilità, in 
base all’ordine di preferenza espresso nella domanda di 
contributo.

Dato atto che il Nucleo di valutazione, nella seduta del 27 
maggio 2025, ha ritenuto di non procedere alla valutazione del-
le 2e preferenze in quanto tutti i soggetti richiedenti potevano 
essere associati al percorso di accelerazione selezionato come 
1a preferenza al momento dell’adesione;

Ritenuto pertanto, a seguito della formale richiesta, di pro-
cedere alla valutazione del progetto ID 6736068 in relazione al 
percorso «Design Momentum - Designtech Acceleration Pro-
gram», erroneamente indicato in 2° preferenza al momento 
dell’adesione;

Dato atto che il Nucleo, attraverso consultazione scritta, si è 
espresso in data 9 giugno 2025, come da verbale conservato 
agli atti degli uffici, per la valutazione di merito della domanda 
ID 6736068, sulla base della preferenza accordata al percorso 
di accelerazione «Design Momentum - Designtech Acceleration 
Program»;

Dato atto che il progetto ID 6736068 ha conseguito esito 
positivo per tutti gli indicatori previsti dai criteri, di cui all’art. 
C.3.d del Bando e, ai sensi dell’articolo C.3.c, con nota prot. n. 
P3.2025.0002000 del 9 giugno 2025 il Presidente del Nucleo di 
valutazione ha provveduto a rimettere al Responsabile del pro-
cedimento per la fase di concessione la proposta di associa-
zione della domanda ID 6736068 al percorso di accelerazione 
«Design Momentum - Designtech Acceleration Program»;

Verificate e fatte proprie le risultanze istruttorie del Nucleo di 
valutazione, come emerge dal verbale agli atti dell’ufficio;

Dato atto che, in assolvimento agli obblighi ai sensi del de-
creto 31 maggio 2017, n.  115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di 
Stato», in relazione al contributo assegnato ad Accurami s.r.l. 
(ID 6736068), a seguito della modifica di assegnazione, si è 
provveduto:

•	alla cancellazione del COR n. 24361074, staccato in fase di 
adozione del d.d.u.o. 7620/2025, con COVAR n. 1521794;

•	allo stacco del nuovo COR n. 24377895;
Ritenuto, pertanto, di assegnare il progetto ID 6736068 al per-

corso di accelerazione «Design Momentum - Designtech Acce-
leration Program» e di approvare l’Allegato A, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento «Elenco delle doman-
de ammesse e finanziate - Associazione ai percorsi di accele-
razione», che sostituisce integralmente l’Allegato A al decreto 
n. 7620/2025 sia con riferimento al contributo concesso ad Ac-
curami s.r.l. incrementato a € 25.000,00, sia al CUP, sia al numero 
di aiuto ad esso associato (COR);

Dato atto che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
n. 7620/2025 e che si provvede a modificare mediante la pub-
blicazione del presente atto;

Richiamate integralmente le disposizioni del decreto 
n. 7620/2024 in relazione alla concessione dei contributi ai sog-
getti risultati ammissibili, nonché al regime di aiuto che verrà ap-
plicato agli stessi;

Vista la l.r. n. 20/2008 ed i provvedimenti organizzativi della XII 
legislatura;

DECRETA
Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono 

integralmente riportate:
1.  Di assegnare il progetto ID 6736068 al percorso di accelera-

zione «Design Momentum - Designtech Acceleration Program» e di 
approvare l’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento «Elenco delle domande ammesse e finanziate - As-
sociazione ai percorsi di accelerazione», che sostituisce integral-
mente l’Allegato A al decreto n. 7620/2025 sia con riferimento al 
contributo concesso ad Accurami s.r.l. incrementato a € 25.000,00, 
sia al CUP, sia al numero di aiuto ad esso associato (COR);

2.  Di dare atto che si provvederà, contestualmente all’ado-
zione del presente provvedimento, alla pubblicazione di cui agli 
articoli 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013 relativamente alla domanda 
ID 6736068 il cui contributo assegnato è stato incrementato.

3.  Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul BURL, sui siti www.fesr.regione.lombardia.it e www.bandi.re-
gione.lombardia.it e di trasmetterlo al soggetto Accurami s.r.l. ID 
6736068.

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al Tribu-
nale Amministrativo Regionale della Lombardia - Milano nel ter-
mine di 60 gg. decorrenti dalla data di notifica o comunicazione 
dell’atto o dalla piena conoscenza di esso.

La dirigente
Paola Negroni

——— • ———

http://www.fesr.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
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ALLEGATO A

N. ID Beneficiario C.F. Partita IVA Percorso assegnato CUP COR investimento 
ammesso

agevolazione 
concessa

1 6336145 PINETTI S.R.L. 02726320167 02726320167 ARTIGIANI 4.0 - ACCELERARE LA TRASFORMAZIONE DIGITALE PER 
LA CRESCITA DEGLI ARTIGIANI DEL FUTURO E48I25003750007 24359097 30.600,00 24.480,00

2 6342439 METIS S.R.L. 13879800962 13879800962 DESIGN MOMENTUM - Designtech Acceleration Program E48I25003780007 24359523 32.130,00 25.000,00

3 6398083 JERELYN JERVIS CREADO CRDJLY88S47Z222H 02551420207 ARTIGIANI 4.0 - ACCELERARE LA TRASFORMAZIONE DIGITALE PER 
LA CRESCITA DEGLI ARTIGIANI DEL FUTURO E28I25001790007 24360393 30.600,00 24.480,00

4 6402302 SOLAZZO CALZATURE S.R.L. 02233530183 02233530183 ARTIGIANI 4.0 - ACCELERARE LA TRASFORMAZIONE DIGITALE PER 
LA CRESCITA DEGLI ARTIGIANI DEL FUTURO E58I25001860007 24360406 30.600,00 24.480,00

5 6424774 OHOSKIN S.R.L. START-UP COSTITUITA A NORMA DELL'ART.4 
COMMA 10 BIS DEL DECRETO LEGGE 24 GENNAIO 2015, N.3 05669030875 05669030875 DESIGN MOMENTUM - Designtech Acceleration Program E48I25003790007 24360511 32.130,00 25.000,00

6 6431151 ORSINI SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA SEMPLIFICATA 03425970120 03425970120 DESIGN MOMENTUM - Designtech Acceleration Program E38I25002640007 24360534 32.130,00 25.000,00
7 6434949 STUDIO AURIGA S.R.L. 07073400157 07073400157 DESIGN MOMENTUM - Designtech Acceleration Program E48I25003800007 24360631 32.130,00 25.000,00

8 6435002 ANNA MONTI S.R.L. 09036270966 09036270966 ARTIGIANI 4.0 - ACCELERARE LA TRASFORMAZIONE DIGITALE PER 
LA CRESCITA DEGLI ARTIGIANI DEL FUTURO E28I25001800007 24360636 30.600,00 24.480,00

9 6446770 NORTHERN LIGHT S.R.L. 01204980310 01204980310 DESIGN MOMENTUM - Designtech Acceleration Program E48I25003810007 24360646 32.130,00 25.000,00
10 6456255 DIGIMAKER3D S.R.L. 04354330989 04354330989 DESIGN MOMENTUM - Designtech Acceleration Program E58I25001870007 24360704 32.130,00 25.000,00

11 6480360 LOGI S.R.L. 13105450962 13105450962 ARTIGIANI 4.0 - ACCELERARE LA TRASFORMAZIONE DIGITALE PER 
LA CRESCITA DEGLI ARTIGIANI DEL FUTURO E48I25003760007 24360713 30.600,00 24.480,00

12 6725813 BIOMIMX S.R.L. 09910070961 09910070961 DESIGN MOMENTUM - Designtech Acceleration Program E48I25003820007 24360726 32.130,00 25.000,00

13 6728611 SINISCALCHI S.N.C. DI ALESSANDRO SINISCALCHI E C. 08013900157 08013900157 ARTIGIANI 4.0 - ACCELERARE LA TRASFORMAZIONE DIGITALE PER 
LA CRESCITA DEGLI ARTIGIANI DEL FUTURO E48I25003770007 24360743 30.600,00 24.480,00

14 6736068 ACCURAMI S.R.L. 05633370878 05633370878 DESIGN MOMENTUM - Designtech Acceleration Program E68I25002280007 24377895 32.130,00 25.000,00
15 6737175 D.O.S. DESIGN OPEN SPACES S.R.L. 11809940965 11809940965 DESIGN MOMENTUM - Designtech Acceleration Program E48I25003830007 24361164 32.130,00 25.000,00

16 6737369 FALPE S.R.L. 00770220135 00770220135 ARTIGIANI 4.0 - ACCELERARE LA TRASFORMAZIONE DIGITALE PER 
LA CRESCITA DEGLI ARTIGIANI DEL FUTURO E38I25002630007 24361170 30.600,00 24.480,00

17 6739900 D'ALESIO&SANTORO S.R.L. 07239360964 07239360964 DESIGN MOMENTUM - Designtech Acceleration Program E48I25003840007 24361622 32.130,00 25.000,00
18 6740327 ISOLA DESIGN GROUP S.R.L. 11907950965 11907950965 DESIGN MOMENTUM - Designtech Acceleration Program E48I25003850007 24361640 32.130,00 25.000,00
19 6740910 FRAMIS ITALIA S.P.A. 11470670156 11470670156 DESIGN MOMENTUM - Designtech Acceleration Program E68I25002190007 24361698 32.130,00 25.000,00
20 6763535 MADE CONSULTING S.R.L. 09206661218 09206661218 DESIGN MOMENTUM - Designtech Acceleration Program E48I25003860007 24361776 32.130,00 25.000,00

Elenco delle domande ammesse e finanziate - Associazione ai percorsi di accelerazione
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D.d.s. 10 giugno 2025 - n. 8162
Aggiornamento avviso Garanzia di Occupabilità dei 
Lavoratori – GOL di cui al d.d.u.o. n. 7480 del 27 maggio 2022 
e ss.mm.ii

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA ATTUAZIONE POLITICHE ATTIVE  
DEL LAVORO, PRESIDIO CRISI E AMMORTIZZATORI

Visti:

•	la proposta di Piano Attuativo Regionale (PAR) adottato 
con delibera n. 6006 del 25 febbraio 2022 che si inserisce 
nell’ambito degli interventi del PNRR, Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (Missione 5 Componente 1 Riforma 1.1) 
e che indica le linee operative per l’attuazione delle misure 
previste da GOL e le relative modalità di attuazione;

•	la d.g.r. n. 6427 del 23 maggio 2022 e ss.mm.ii «Aggiorna-
mento e pubblicazione del Piano Attuativo Regionale del 
programma di Garanzia di Occupabilita’ dei lavoratori 
(GOL) nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilien-
za (PNRR) e approvazione delle linee guida per l’attuazione 
della prima fase di GOL»;

•	il d.d.u.o n.  7480 del 27 maggio  2022  e ss.mm.ii che ha 
approvato l’Avviso GOL;

Richiamata la d.g.r. n. 4503 del 3 giugno 2025 «Aggiornamen-
to del Piano Attuativo Regionale (PAR) relativo Programma di 
Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (GOL) nell’ambito del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e adeguamento 
delle Linee Guida» con la quale sono stati introdotti i seguenti 
aggiornamenti all’Avviso Gol:

•	rimodulazione della dotazione finanziaria;

•	introduzione del servizio a risultato «Promozione e attivazio-
ne del tirocinio» nel percorso 1 dell’»obiettivo inserimento 
lavorativo»;

•	previsione della macro-attività «Accompagnamento e tu-
toraggio degli interventi di tirocini «– presente nel servizio 
di «orientamento specialistico» - nei i percorsi (1 2 e 3) 
dell’»obiettivo inserimento lavorativo» e di «autoimpiego e 
autoimprenditorialità» con conseguente adeguamento dei 
massimali orari dello stesso servizio; 

Atteso che la Deliberazione di Giunta sopra richiamata ha de-
mandato alla Direzione Generale Istruzione Formazione Lavoro 
l’adozione dei successivi provvedimenti attuativi;

Ritenuto pertanto di aggiornare l’avviso Gol recependo gli in-
dirizzi della d.g.r. n. 4503/2025 soprarichiamati;

Considerato che:

•	con riferimento all’ammissibilità della spesa, sono ritenute 
ammissibili secondo quanto previsto dalle indicazioni nazio-
nali e dal Manuale operativo per i Soggetti attuatori della 
Riforma M5C1-R1.1 «ALMPs e formazione professionale» di cui 
al Decreto direttoriale del 22 maggio 2025 dell’Unità di Mis-
sione PNRR MLPS, tutte le spese sostenute dopo l’approvazio-
ne dei PAR Regionali e fino alla data del 31 dicembre 2026;

•	Regione Lombardia è tenuta, entro tale termine, alla regi-
strazione dei dati di rendicontazione del Programma GOL 
sulla piattaforma informatica nazionale Regis;

Tenuto conto delle tempistiche necessarie per l’istruttoria in-
terna regionale da parte degli uffici competenti delle richieste di 
liquidazione dei servizi dell’Avviso Gol e dei connessi pagamenti 
delle spese;

Richiamato il d.d.s. n. 15088 del 21 ottobre 2022 e ss.mm.ii che 
prevede, ai fini dell’ammissibilità della spesa del servizio a risulta-
to «Incontro Domanda Offerta», il termine perentorio di 120 giorni 
di calendario dalla data di conclusione della dote per la verifi-
ca della vigenza del contratto (verifica di «effettività»);

Ritenuto necessario, al fine di rispettare la tempistica naziona-
le soprarichiamata per la rendicontazione delle spese del Pro-
gramma Gol, di stabilire, fermo restando le vigenti procedure e 
tempistiche per la rendicontazione dei servizi a processo ed a 
risultato, i seguenti termini perentori 

•	termine massimo per la verifica di «effettività» del contratto e 
rendicontazione del servizio a risultato «Incontro domanda 
offerta»: entro e non oltre la data del 15 luglio 2026;

•	richiesta di liquidazione dei servizi a processo (lavoro e for-
mazione) e servizio a risultato «Promozione e attivazione del 
tirocinio»: entro e non oltre la data del 31 maggio 2026; 

•	richiesta di liquidazione del servizio a risultato «Incontro Do-
manda Offerta»: entro e non oltre la data del 31 luglio 2026;

Ritenuto pertanto, di approvare i seguenti documenti parte in-
tegrante e sostanziale del presente provvedimento:

•	l’Allegato A «Modifiche Avviso Programma «Garanzia di Oc-
cupabilità dei Lavoratori – GOL»» che illustra gli aggiorna-
menti dell’Avviso GOL;

•	la versione aggiornata dell’Avviso GOL di cui all’Allegato 
1 che sostituisce quello approvato con d.d.s n. 4507 del 1 
aprile 2025;

Ritenuto altresì di stabilire che i seguenti aggiornamenti 
dell’avviso saranno attivi sui sistemi informativi e decorreranno a 
partire dalle doti attivate dal 11 giugno 2025

•	introduzione del servizio a risultato «Promozione e attivazio-
ne del tirocinio» nel percorso 1 dell’«obiettivo di inserimento 
lavorativo»;

•	previsione della macro-attività «Accompagnamento e tu-
toraggio degli interventi di tirocini» – presente nel servizio 
di «orientamento specialistico» - nei i percorsi 1 2 e 3 del-
l’»obiettivo inserimento lavorativo» e di «autoimpiego e au-
toimprenditorialità» 

Ritenuto di far salve le altre disposizioni vigenti per la gestione 
della dote;

Dato atto che sono state rispettate e previste le regole e le pro-
cedure di cui alla policy in materia di privacy By Design previste 
con la d.g.r. n. 7837 del 12  febbraio 2018 e che le stesse sono 
state applicate in modo puntuale per il trattamento;

Verificato inoltre che gli obblighi di comunicazione ai sensi de-
gli artt. 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 so-
no stati già assolti in sede di adozione del decreto n.7480/2022;

Vista la l.r. n. 20/2008 «Testo unico delle leggi regionali in ma-
teria di organizzazione e personale» nonché i provvedimenti or-
ganizzativi relativi alla XI legislatura regionale;

Richiamati:

•	la d.g.r. n. XII/186 del 3 maggio 2023 «IV Provvedimento or-
ganizzativo 2023», con la quale si costituiscono le Direzioni 
generali coerentemente agli ambiti di delega afferenti ai 
singoli incarichi assessorili;

•	la d.g.r. n. XII/318 del 22 maggio 2023 «V Provvedimento or-
ganizzativo 2023», con la quale vengono conferiti gli incari-
chi di Direzione della Giunta di Regione Lombardia;

•	la d.g.r. n. XII/628 del 13 luglio 2023 «IX Provvedimento orga-
nizzativo 2023» e ss.mm.ii, con la quale viene approvato il 
nuovo assetto organizzativo e vengono conferiti gli incarichi 
dirigenziali con decorrenza dal 15 luglio 2023;

DECRETA
1.  di approvare i seguenti documenti parte integrante e so-

stanziale del presente provvedimento:

•	l’Allegato A «Modifiche Avviso Programma «Garanzia di Oc-
cupabilità dei Lavoratori – GOL»» che illustra gli aggiorna-
menti dell’Avviso GOL;

•	la versione aggiornata dell’Avviso GOL di cui all’Allegato 1 
che sostituisce quello approvato con d. d.d.s n. 4507 del 1 
aprile 2025;

2.  di stabilire che i seguenti aggiornamenti saranno at-
tivi sui sistemi informativi a partire dalle doti attivate dall’11 
giugno 2025:

•	introduzione del servizio a risultato «Promozione e attivazio-
ne del tirocinio» nel percorso 1 dell’«obiettivo di inserimento 
lavorativo»;

•	previsione della macro-attività «Accompagnamento e tu-
toraggio degli interventi di tirocini» – presente nel servizio 
di «orientamento specialistico» - nei percorsi 1, 2 e 3 del-
l’»obiettivo inserimento lavorativo» e di «autoimpiego e au-
toimprenditorialità»;

3.  di stabilire, fermo restando le vigenti procedure e tempisti-
che per la rendicontazione dei servizi a processo ed a risultato, i 
seguenti termini perentori:

•	termine massimo per la verifica di «effettività» del contratto e 
rendicontazione del servizio a risultato «Incontro domanda 
offerta»: entro e non oltre la data del 15 luglio 2026 

•	richiesta di liquidazione dei servizi a processo (lavoro e for-
mazione) e servizio a risultato «Promozione e attivazione del 
tirocinio»: entro e non oltre la data del 31 maggio 2026.

•	richiesta di liquidazione del servizio a risultato «Incontro Do-
manda Offerta»: entro e non oltre la data del 31 luglio 2026;
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4.  di far salve le altre disposizioni vigenti per la gestione della 
dote;

5.  di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è già avvenuta in sede di adozione del decre-
to n. 7480/2022;

6.  di trasmettere il presente atto al Ministero dell’Economia e 
delle Finanze per la pubblicazione sul portale nazionale Italia 
Domani: italiadomani.gov.it;

7.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimen-
to sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, sul portale 
istituzionale di Regione Lombardia www.regione.lombardia.
it sezione bandi e sul link https://www.regione.lombardia.it/
wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-
informazioni/cittadini/Lavoro-e-formazione-professionale/
garanzia-di-occupabilita-dei-lavoratori/programma-gol/
programma-gol

Il dirigente
Alessandro Fiori

——— • ———

http://italiadomani.gov.it
http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/cittadini/Lavoro-e-formazione-professionale/garanzia-di-occupabilita-dei-lavoratori/programma-gol/programma-gol
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/cittadini/Lavoro-e-formazione-professionale/garanzia-di-occupabilita-dei-lavoratori/programma-gol/programma-gol
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/cittadini/Lavoro-e-formazione-professionale/garanzia-di-occupabilita-dei-lavoratori/programma-gol/programma-gol
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/cittadini/Lavoro-e-formazione-professionale/garanzia-di-occupabilita-dei-lavoratori/programma-gol/programma-gol
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/cittadini/Lavoro-e-formazione-professionale/garanzia-di-occupabilita-dei-lavoratori/programma-gol/programma-gol
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Allegato 1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 
Programma “Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori – GOL” 

 
 
 
 

AVVISO PUBBLICO 
 

Attuazione in Regione Lombardia del Programma “Garanzia di 
Occupabilità dei Lavoratori – GOL” da finanziare nell’ambito del PNRR, 

Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 1 “Politiche per il 
Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e formazione”, finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU 
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1. FINALITÀ E AMBITO DI APPLICAZIONE 

 

Quadro generale e framework regolatorio 
Il presente Avviso costituisce aggiornamento e sviluppo del P.A.R. (Piano di Attuazione Regionale) di 
cui alla D.G.R. n. XI/6006 del 25/02/2022 e ss.mm.ii, relativo al Programma Nazionale “Garanzia di 
occupabilità dei lavoratori – GOL” (di seguito denominato “Programma GOL”), definito con Decreto del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze (di 
seguito denominato “Decreto interministeriale”) del 05/11/2021 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
306 del 27/12/2021 e ss.mm.ii., e della D.G.R. XII /923 del 11 settembre 2023, con cui è stata approvata 
la Proposta di aggiornamento del Piano Attuativo Regionale (PAR) relativo al Programma di Garanzia di 
Occupabilità dei lavoratori (GOL) e le relative Linee Guida.  

Il Programma GOL, inserito nell’ambito della Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 1 
“Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e formazione” del PNRR, e finanziato 
dall’Unione europea – Next Generation EU, costituisce a livello nazionale e di PNRR il perno dell’azione 
di riforma delle politiche attive del lavoro, che, oltre al Programma GOL, prevede un Piano per le nuove 
competenze, il potenziamento dei Centri per l’impiego (di seguito denominati “CPI”) e il rafforzamento 
del sistema duale. L’orizzonte temporale del Programma GOL coincide con quello del PNRR (quinquennio 
2021-2025). 

Le risorse complessive del Programma GOL a livello nazionale sono pari a € 4,4 miliardi, a cui si 
aggiungono € 600 milioni per il rafforzamento dei CPI (di cui € 400 milioni già in essere e € 200 milioni 
aggiuntivi) e € 600 milioni per il rafforzamento del sistema duale. 

Elemento costitutivo della riforma, da cui dipendono i finanziamenti UE, è la definizione di milestone e 
target. Quelli del Programma GOL sono i seguenti: 

• milestone 1: entrata in vigore dei decreti interministeriali per l’approvazione del Programma 
GOL e del Piano Nuove Competenze entro il 2021; 
• milestone 2: adozione di Piani regionali per la piena attuazione del Programma GOL e 
raggiungimento di almeno il 10% dei beneficiari complessivi entro il 2022; 
• target 1: almeno 3 milioni di beneficiari del Programma GOL entro il 2025. Di questi, almeno il 
75% dovranno essere donne, disoccupati di lunga durata, persone con disabilità, giovani under 30, 
lavoratori over 55; 
• target 2: almeno 800 mila dei suindicati 3 milioni dovranno essere coinvolti in attività di 
formazione, di cui 300 mila per il rafforzamento delle competenze digitali; 
• target 3: almeno l’80% dei CPI in ogni regione entro il 2025 rispetta gli standard definiti quali 
livelli essenziali nell’ambito del Programma GOL. 

Gli obiettivi principali del Programma GOL sono: 

• centralità dei livelli essenziali delle prestazioni: superare l’eterogeneità delle prestazioni e dei 
servizi garantiti nei territori. Esigibilità dei medesimi sulla base delle risorse disponibili; 

• prossimità dei servizi: indirizzare gli investimenti sia verso l’offerta di servizi digitali, anche 
sfruttando l’esperienza maturata con la pandemia, sia in direzione di una presenza fisica con la 
diffusione capillare dei servizi al lavoro; 

• integrazione con le politiche attive regionali: evitare il più possibile canali separati di intervento 
poiché le sovrapposizioni tra strumenti con le medesime finalità producono soltanto inefficienze; 

• integrazione con le politiche della formazione: superare la separazione tra politiche della 
formazione e politiche attive del lavoro, con la personalizzazione degli interventi e formazione 
dedicata sulla base dei fabbisogni rilevati; 
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• rete territoriale dei servizi: integrare tra loro i servizi territoriali; servizi di conciliazione per 
promuovere l’offerta di lavoro femminile; per i lavoratori meno qualificati, intervenire sulle 
competenze di base, oltre che sulla formazione professionale; realizzare una programmazione 
integrata tra i servizi sociali e quelli sanitari, nel caso di persone con disabilità o altre fragilità; 

• cooperazione tra sistema pubblico e privato: va resa strutturale la cooperazione tra servizi 
pubblici e agenzie per il lavoro, soggetti accreditati per la formazione, altri soggetti riconosciuti 
dalle Regioni, incluso il privato sociale. Coinvolgimento del privato anche per le persone con meno 
chance occupazionali; 

• personalizzazione degli interventi: differenziare gli interventi a seconda dell’età, del livello di 
competenze, della complessità del bisogno, delle esigenze di conciliazione, del contesto del 
mercato del lavoro di riferimento, dei fabbisogni espressi dalle imprese, delle concrete 
opportunità occupazionali; 

• coinvolgimento delle imprese e del territorio: coinvolgere gli operatori economici locali affinché i 
CPI possano divenire punto di riferimento nell’intermediazione tra domanda e offerta di lavoro 
territoriale, con la stipula di veri e propri «patti territoriali» per fornire strumenti formativi 
dedicati e condizionati all’assunzione; 

• rafforzamento di capacità analitiche: sviluppo di strumenti analitici per la conoscenza dei sistemi 
locali del lavoro e la previsione dei nuovi fabbisogni di competenze richiesti; 

• innovazione, sperimentazione, valutazione: sviluppo di progetti innovativi e sperimentali, scale- 
up di quelli che si dimostrano efficaci, valutazione rigorosa delle politiche basata su evidenze; 

• programmazione orientata ai risultati: milestone e target sono la regola non soltanto per il 
finanziamento nazionale da parte dell’UE, ma anche per quello delle Regioni in sede di attuazione; 

• sistema informativo e monitoraggio capillare: accelerazione e completamento della realizzazione 
del Sistema informativo unitario del lavoro, osservazione capillare e in tempo reale dell’attuazione 
a livello di singolo CPI. 

Per raggiungere gli obiettivi di cui sopra, il Programma GOL si articola in cinque percorsi: 

1) Reinserimento lavorativo: per i soggetti più vicini al mercato del lavoro, servizi di orientamento, 
interventi formativi, prevalentemente di breve durata, intermediazione per l’accompagnamento al 
lavoro; 

2) Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma comunque con competenze 
spendibili, interventi formativi richiesti prevalentemente di breve durata e dal contenuto 
professionalizzante; 

3) Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e con competenze non adeguate ai 
fabbisogni richiesti, formazione professionalizzante più approfondita, generalmente caratterizzata da 
un innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione; 

4) Lavoro e inclusione: nei casi di bisogni complessi, cioè in presenza di ostacoli e barriere che vanno 
oltre la dimensione lavorativa, oltre ai servizi precedenti si prevede l’attivazione della rete dei servizi 
territoriali (a seconda dei casi, educativi, sociali, sociosanitari, di conciliazione).  

5) Ricollocazione collettiva: valutazione delle chance occupazionali sulla base della specifica situazione 
aziendale di crisi, della professionalità dei lavoratori coinvolti e del contesto territoriale di riferimento 
per individuare soluzioni idonee all’insieme dei lavoratori stessi. 

Regione Lombardia ha già promosso e attivato da tempo misure e strumenti di intervento che anticipano 
le finalità e i target dei percorsi di GOL, innanzitutto attraverso DUL – Dote Unica Lavoro e Azioni di rete 
per il Lavoro, che soddisfa in particolare i requisiti del percorso 5 – Ricollocazione collettiva. 

Il presente Avviso riguarda i primi 4 percorsi di GOL, mentre il percorso 5 verrà attivato attraverso un 
avviso dedicato. 
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L’attuazione del Programma GOL rappresenta l’occasione per rafforzare la costante crescita del già 
consolidato modello territoriale dei servizi di politica attiva, attraverso: 

• l’efficace intercettazione di tutte le persone, in particolare coloro che sono beneficiarie di 
strumenti di sostegno al reddito e presentano maggiori fragilità e distanza dal mercato del lavoro; 

• l’ampliamento della rete dei servizi, sia per allargare l’offerta, sia con finalità informative, 
attraverso la creazione di una rete di punti di prossimità, anche temporanei; 

• l’integrazione tra politiche del lavoro e della formazione, al fine di conseguire gli obiettivi di 
formazione lungo tutto l’arco della vita e raggiungere i target definiti nell’ambito del Pilastro 
Europeo dei Diritti Sociali (per il 2030, il 60% degli adulti che partecipa ogni anno ad attività di 
formazione); 

• il potenziamento delle soluzioni digitali, in termini di accesso e fruizione di servizi, anche 
attraverso una diffusa azione di alfabetizzazione digitale, avvalendosi anche di piattaforme 
informatiche esistenti, tra loro integrate; 

• la complementarità tra le diverse misure realizzate nell’ambito del Programma GOL e quelle 
attivate su altre risorse comunitarie, nazionali e regionali, al fine di garantire la più ampia offerta 
di servizi e politiche; 

• il coinvolgimento delle imprese del territorio, anche attraverso la creazione di Tavoli Territoriali 
con la partecipazione delle Camere di Commercio, delle rappresentanze delle imprese e delle parti 
sociali, anche al fine di monitorare costantemente le dinamiche evolutive della domanda di 
lavoro, la rilevazione dei fabbisogni di competenze, l’orientamento dell’offerta formativa. 

 

Finalità dell’Avviso 
Il presente Avviso ha l’obiettivo di accompagnare le persone, in particolare quelle che presentano 
particolari situazioni di svantaggio o fragilità e/o che sono beneficiarie di sostegni al reddito, in un 
percorso volto al miglioramento delle proprie competenze finalizzato all’ingresso/reinserimento nel 
mercato del lavoro, garantendo la centralità della persona e la libertà di scelta. 

A tal fine, confermando il modello dotale, il presente Avviso si propone di offrire: 
➢ un percorso personalizzato che tenga conto delle diverse esigenze e caratteristiche dei 

beneficiari; 
➢ un insieme integrato e sinergico di servizi al lavoro e di formazione erogati da operatori pubblici 

e privati, eventualmente supportati da ulteriori soggetti, attraverso modalità che tendono ad 
incentivare il risultato occupazionale. 

Il presente Avviso è stato elaborato tenendo conto delle istruzioni tecniche per la selezione dei progetti 
PNRR che formano l’Allegato 1 della Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 21 - prot. 
266985 del 14/10/2021. 

 

Il modello di servizi di Gol in Lombardia e la partecipazione alle politiche attive 
 
Gol attua, in Lombardia, un’azione di riforma delle politiche del lavoro e della formazione finalizzata a 
promuovere l’inserimento al lavoro in particolare estendendo la partecipazione delle donne e dei giovani, 
contrastando il permanere nella condizione di disoccupazione ed inattività, qualificando e valorizzando 
le competenze, riducendo il mismatch e rispondendo alla domanda del tessuto produttivo favorendo così 
uno sviluppo coerente con i pilastri della strategia europea e nazionale. 
Ciò si sviluppa in coerenza con l’evoluzione della normativa regionale basata sui principi: 

• della valorizzazione del servizio pubblico come attore della governance sul territorio, promotore 
dell’accesso ai servizi e alle politiche, animatore della rete dei servizi che concorrono al risultato 
strategico della gestione attiva delle transizioni nel lavoro;  

• della valorizzazione delle competenze degli operatori accreditati al lavoro nella loro capacità di 
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intercettare la domanda di lavoro e far emergere tendenze e fabbisogni; 
• della qualificazione dell’offerta formativa in stretto raccordo con la domanda delle imprese e con 

l’evoluzione dei modelli di accesso e fruizione; 
• della messa in trasparenza delle performance degli operatori della rete e delle loro specificità al 

fine di offrire un quadro informativo puntuale a supporto dell’esercizio della libertà di scelta; 
• del coinvolgimento dei beneficiari (persone e imprese) nel riscontro ai servizi cui hanno accesso 

al fine di promuovere il processo di miglioramento continuo. 
 
Gol realizza un modello di servizio che persegue il coinvolgimento delle persone disoccupate, a rischio di 
disoccupazione, o con occupazione a basso reddito, nella costruzione, formalizzata nel Patto di servizio, 
di percorsi caratterizzati da prestazioni che rispecchiano i LEP di GOL, realizzandoli con una 
strumentazione qualitativa specifica dell’offerta in Lombardia. 
 
In questo modello il Centro per l’Impiego (CPI) è il punto di riferimento per l’accesso di tutti coloro che 
sono beneficiari di sostegni al reddito, per questo anche vincolati ad attivare un percorso di politica 
attiva. Il CPI interviene in collaborazione con una rete di operatori accreditati al lavoro che, aderendo ad 
un accordo di partenariato, possono operare in cooperazione con il CPI sin dalla presa in carico e dalla 
definizione del fabbisogno della persona (assessment), attività introdotta nella sua funzione di 
configurazione del profilo di occupabilità della persona dal Programma GOL.  
 
Il CPI o l’Operatore Accreditato che realizza l’Assessment sottoscrive il Patto di Servizio con la persona, 
Patto nel quale è riportata la tipologia (Cluster) di percorso cui la persona accederà.  
Concluso il Patto di servizio prima dell’apertura di una dote è obbligatoria l’attività di Skill Gap Analisi 
(SGA) per tutti i percorsi. 
Tale attività, che fa parte dei Servizi dell’orientamento specialistico, permette di far emergere i fabbisogni 
della persona in termini di raccordo fra competenze possedute e caratteristiche della domanda di lavoro 
verso la quale è indirizzata individuando anche quale eventuale percorso formativo potrebbe meglio 
contribuire a colmarle. 
 
Con la conclusione della Skill Gap Analisi la persona ha nella propria disponibilità, il quadro delle 
informazioni sulla propria occupabilità (assessment) e sugli eventuali gap da colmare (Skill Gap Analisi) 
utili ad esercitare la scelta dell’operatore (pubblico o privato) presso il quale realizzare il percorso di 
politica attiva (servizi al lavoro ed eventuale formazione) più efficace in funzione di una concreta 
prospettiva occupazionale.  
 
Con questo bagaglio la persona sceglie, con il supporto dell’Operatore che ha sottoscritto il Patto, 
l’Operatore presso il quale eseguire la SGA, qualora non l’abbia completata e avviare il percorso di politica 
(Dote). È importante per l’efficacia e la continuità del servizio che non si verifichino soluzioni di continuità 
tra la sottoscrizione del Patto, la Skill Gap Analisi e l’avvio del percorso di politica (Dote). Per tale ragione 
è introdotto il termine (ordinatorio) di 5 giorni, che sarà oggetto di monitoraggio ai fini di osservare il 
corretto sviluppo dei percorsi di politica. Questa attenzione va vista a vantaggio delle persone coinvolte 
e del miglioramento delle prospettive di efficacia della politica attiva.  
 
L’operatore che ha sottoscritto il Patto di Servizio accompagna la persona nella scelta del soggetto presso 
cui eseguire la SGA, qualora non l’abbia completata e attivare la Dote (se diverso), nel caso dei CPI questo 
avviene attraverso il supporto della strumentazione digitale (Agenda), nel caso di operatore accreditato 
sarà cura dello stesso monitorare la prosecuzione del percorso con l’apertura della Dote. Anche questo 
processo sarà oggetto di monitoraggio. 
 
Con l’apertura della Dote si avvia il percorso di politica vero e proprio con il corredo di servizi che sono 
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collegati allo specifico cluster di appartenenza. 
 
Tutti i percorsi (cluster) hanno la possibilità di prevedere attività formativa.  
 
Per garantire che i percorsi formativi rispondano a qualità e spendibilità ai fini occupazionali, gli stessi 
dovranno essere progettati per obiettivi formativi legati alle competenze del QRSP, dovranno avere una 
durata conforme a quanto previsto dalle schede servizi di cui all’Allegato C del presente Avviso e dar 
luogo al rilascio di attestati di Competenza o, in subordine, in caso di mancato conseguimento 
dell’attestato di Competenza, di attestati di Abilità/Conoscenza.  
 
Per garantire percorsi formativi che rispondano al fabbisogno, sempre più crescente, di competenze 
green e digitali, sono stati predisposti percorsi formativi ad hoc inseriti in un’apposita offerta formativa.  
Pertanto, al fine di garantire il raggiungimento di tali competenze, è fortemente consigliabile prevede 
per tutti i soggetti presi in carico, con necessità di formazione, prevedere almeno un corso che abbia ad 
oggetto una o più competenze digitali.  
 
La formazione può essere realizzata in modalità tradizionali (Aula), o con forme ibride (Aula e FAD 
Sincrona) nei limiti indicati dall’avviso.  
 
Tutte le prestazioni (LEP di GOL) previste nel programma vanno lette come strumenti che concorrono a 
realizzare un obiettivo di inserimento (reinserimento nel lavoro). Quindi vanno interpretate secondo una 
logica funzionale a questo risultato e non come processi a step successivi.  
 
In particolare, l’Orientamento Specialistico deve permettere di supportare la persona nella messa in 
chiaro progressiva del proprio profilo di competenza, anche valorizzando esiti della formazione o di brevi 
esperienze in situazione.  
 
Anche l’accompagnamento al lavoro realizza una prestazione essenziale grazie alla quale la persona 
mette a punto le strategie di ricerca di lavoro, costruisce una mappa delle opportunità, configura la rete 
relazionale che faciliterà la ricerca che si svilupperà sia grazie alla rete di contatti dell’Operatore che l’ha 
in carico, sia autonomamente.  
 
Infatti, l’esito occupazionale (incontro domanda e offerta) potrà avvenire sia grazie ai contatti attivati 
dall’Operatore, sia grazie alle opportunità che la persona stessa sarà aiutata a far emergere. 
 
Ampliare la rete dei contatti e delle opportunità è la finalità più importante del Servizio di 
Accompagnamento al lavoro ed anche l’eventuale partecipazione ad un percorso formativo va vista in 
questa prospettiva.  
 

L’incontro domanda e offerta è declinato nei descrittivi delle schede del PN Giovani Donne e Lavoro come 
attività rivolta alla persona presa in carico, che presuppone una conoscenza del mercato del lavoro da 
parte dell’Operatore Accreditato, ma che non comprende servizi tipicamente rivolti al sistema delle 
imprese come nel caso della “preselezione”. L’Operatore che realizza questa attività deve dare conto con 
una descrizione delle attività svolta (Scheda riepilogativa delle attività realizzate a favore del destinatario) 
di quanto realizzato in funzione del conseguimento del risultato occupazionale. 

 

Richiamo alle finalità e ai principi generali 
Il presente Avviso si informa ai seguenti principi: 

• di DNSH “do no significant harm” (non arrecare un danno significativo all’ambiente), per cui si 
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prevede che le tipologie di attività previste non debbano avere ripercussioni negative 
sull’ambiente; 

• di Tagging clima e digitale, per cui le attività previste debbano porre particolare rilievo sull’aspetto 
del mondo naturale e del mondo digitale; 

• di Parità di genere, per cui deve essere garantita la fruizione delle attività da parte di chiunque; 
• di valorizzazione dei giovani, per cui la formazione deve diventare uno strumento di sviluppo delle 

competenze e delle abilità personali orientato a favorire l’inserimento nel mondo del lavoro; 
• di Riduzione dei divari territoriali, per cui le attività devono costituire un fattore inclusivo e 

aggregante della realtà territoriale regionale; 
• di assenza del c.d. doppio finanziamento, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241, ossia 

che non ci sia una duplicazione del finanziamento degli stessi costi da parte del dispositivo e di altri 
programmi dell'Unione, nonché con risorse ordinarie da bilancio statale; 

• nonché ai principi generali previsti dalla normativa nazionale e comunitaria di riferimento 
applicabile al PNRR. 

 

2. RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

Normativa e atti dell’Unione Europea 
• Regolamento Delegato UE 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 

Regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per 
la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di 
valutazione della ripresa e della resilienza; 

• Regolamento (UE) 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza; 

• Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 
13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 
14 luglio 2021, con particolare riferimento alla Misura 5, Componente 1, Riforma 1.1 “Politiche 
attive del lavoro e formazione”; 

• Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che 
modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità 
di attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi 
nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa 
verde, digitale e resiliente dell'economia (REACT-EU); 

• Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 
dell'Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell'economia dopo la crisi COVID-19; 

• Regolamento (UE) 2020/852 del 18 giugno 2020, e, in particolare, l’art. 17, che definisce gli 
obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no 
significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 “Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 
dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

• Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) 2013/1296, 2013/1301, 2013/1303, 
2013/2013, 2013/1309, 2013/1316, 2014/223, 2014/283 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga 
il Regolamento (UE, EURATOM) 2012/966; 

• Regolamento delegato (UE) 2021/702 del 10 dicembre 2020, recante modifica del Regolamento 
delegato (UE) 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle 
standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati 
membri delle spese sostenute”; 
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• Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abrogala 
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati). 

 

Normativa e atti nazionali 
• Deliberazione del Commissario Straordinario di ANPAL n. 5 del 9 maggio 2022, con la quale sono 

stati approvati i seguenti documenti: “Strumenti per l’attuazione dell’assessment – Profilazione 
quantitativa”; “Strumenti per l’attuazione dell’assessment – Profilazione qualitativa”; “Standard 
dei servizi di GOL e relative unità di costo standard” e ss.mm.ii.; 

• Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del 24.08.2023 con il quale è stata 
assegnata a tutte le Regioni una seconda quota delle risorse attribuite all’intervento M5C1 “1.1 
Politiche attive del lavoro e formazione” del PNRR, pari a 1,2 miliardi di euro, che nella Tabella 1 
dell’Allegato A “Criteri di riparto e somme attribuite alle Regioni e Province Autonome – seconda 
assegnazione delle risorse di cui all’intervento M5C1 “1.1 Politiche attive del lavoro e formazione” 
del PNRR, anno 2023”, sono state assegnate a Regione Lombardia, per l’annualità 2023, risorse 
economiche pari ad euro 131.040.000; 

• Il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n° 108 del 08-08-2023 relativo Modalità 
di attuazione per l’avvio e la messa in esercizio, a decorrere dal primo settembre 2023, del 
Supporto per la formazione e il lavoro 

• Decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, 
che ha introdotto il Supporto alla Formazione e al Lavoro (SFL); 

• Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

• Decreto 5 novembre 2021 del Ministro del lavoro e delle Politiche Sociali, adottato di concerto con 
il Ministro dell’Economia e delle Finanze, “Adozione del Programma nazionale per la garanzia di 
occupabilità dei lavoratori (GOL)” (in GU n. 306 del 27 dicembre 2021); 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante l'individuazione delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell'art. 8, comma 1, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77. In particolare, l'art. 8, del suddetto decreto-legge n. 77 del 
2021 ai sensi del quale ciascuna amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR 
provvede al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, 
rendicontazione e controllo; 

• Decreto del   Presidente   del   Consiglio dei   ministri   24   giugno   2021, n. 140, recante 
«Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali», pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 241 dell'8 ottobre 2021; 

• Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia» In particolare, il secondo periodo del comma 1 dell'art. 7 del citato 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, ai sensi del quale «Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione 
delle amministrazioni di cui all'art. 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 

• Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla L. 1 luglio 2021, n. 101, 
recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

• l'art. 50-bis, commi 8 e 9, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, che prevede l'istituzione nello 
stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di un fondo denominato: 
«Fondo per il potenziamento delle competenze e la riqualificazione professionale», con una 
dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato a contribuire al finanziamento 
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di progetti formativi rivolti ai lavoratori beneficiari di trattamenti di integrazione salariale per i 
quali è programmata una riduzione dell'orario di lavoro superiore al 30 per cento, calcolata in un 
periodo di dodici mesi, nonché ai percettori della nuova prestazione di Assicurazione sociale per 
l'impiego (NASpI); 

• Decreto 14 dicembre 2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, adottato di concerto 
con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, recante l’Adozione del Piano Nazionale Nuove 
Competenze (in GU n. 307 del 28 dicembre 2021); 

• Legge 30 dicembre 2020, n. 178, articolo 1, comma 1042, ai sensi della quale con uno o più decreti 
del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo- contabili per 
la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione 
della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

• Legge 30 dicembre 2020, n. 178, articolo 1, comma 1043, ai sensi della quale al fine di supportare 
le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti del Next 
Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

• Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n°108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

• Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, adottato di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, del 4 ottobre 2021 (G.U. n. 256 del 26 ottobre 2021), concernente 
l’istituzione della struttura di missione PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-legge del31 
maggio 2021, n. 77; 

• Decreto 6 agosto 2021 del Ministro dell’economia e delle finanze relativo all’assegnazione delle 
risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti 
milestone e target; 

• Circolare della Ragioneria Generale dello Stato 18 gennaio 2022, n. 4, “Indicazioni attuative del 
PNRR”; 

• Circolare MEF 14 ottobre 2021, n. 21, protocollo 266985 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
• (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 
• Circolare MEF 10 febbraio 2022, n. 9, protocollo 22116 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo 
delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

• Circolare MEF 29 ottobre 2021, n. 25 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti”; 

• Circolare MEF 21 giugno 2022, n. 27 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
Monitoraggio delle misure PNRR”; 

• Circolare MEF 26 luglio 2022, n. 29 recante “Circolare delle procedure finanziarie PNRR”; 
• Circolare ANPAL 05 agosto 2022, n.1 recante “Note di coordinamento in materia di definizione 

operativa degli obiettivi e dei traguardi di GOL, nonché di gestione della condizionalità a seguito 
delle innovazioni previste dal Programma”; 

• MEF – RGS – Prot. 212865 del 11/08/2022 – U - Circolare sulle procedure di controllo e 
rendicontazione delle misure PNRR; 

• Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 
10 dicembre 2014, n. 183”, e in particolare l'art. 4, comma 1, che istituisce l'Agenzia nazionale 
delle politiche attive del lavoro – ANPAL; 

• Delibera del CIPE 26 novembre 2020, n. 63, che introduce la normativa attuativa della riforma del 
CUP; 

• Legge 28 marzo 2019, n. 26 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 gennaio 
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2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni”; 
• Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Legge di contabilità e finanza pubblica», come 

modificata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39, recante «Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n° 
196, conseguenti alle nuove regole adottate dall'Unione europea in materia di coordinamento 
delle politiche economiche degli Stati membri»; 

• Legge 16 gennaio 2003, n. 3, “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” 
e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi della quale “Gli atti amministrativi anche di 
natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano 
l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di 
cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso”; 

• Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 “Istituzione e disciplina 
dell'imposta sul valore aggiunto”; 

• Principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani; 

• Obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR; 

• Nota operativa ANPAL n. 16583 del 05 dicembre 2022 “Note di coordinamento in materia di 
definizione operativa degli obiettivi e dei traguardi di GOL – seguiti”.  

• Circolare INPS n. 77 del 29 agosto 2023 che fornisce le prime indicazioni in merito alle modalità di 
accesso e di fruizione della misura del Supporto per la formazione e il lavoro istituita dal decreto-
legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85. 

• Delibera ANPAL n.5 del 12 aprile 2023 “Approvazione delle tabelle standard di costi unitari del Pon 
Iog e del programma Gol”.  

• Decreto del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali del 24 agosto 2023 pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale del 10 ottobre 2023 n.237 “Modalità di riparto della seconda quota di risorse del PNRR 
destinate all’intervento M5C1 <<1.1 Politiche attive del lavoro e formazione >>, nell’ambito del 
Programma Nazionale per l’Occupabilità dei lavoratori (GOL”).  

• Deliberazione Anpal n. 13 del 18.12.2023 che approva il documento aggiornato “Standard dei 
servizi di GOL e relative unità di costo standard”; 

• Appendice tematica “Rilevazione delle titolarità effettive ex art. 22 par. 2 lett. d) Reg. (UE) 
2021/241 e comunicazione alla UIF di operazioni sospette da parte della Pubblica amministrazione 
ex art. 10, d.lgs. 231/2007” alle “Linee guida per lo svolgimento delle attività di controllo e 
rendicontazione degli interventi PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti 
attuatori” in relazione al “Titolare effettivo”; 

• Decreto interministeriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, adottato di concerto 
con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 29 marzo 2024 recante “PNRR misura 5 – riforma 
politiche attive integrazioni programma GOL”; 

• Decreto interministeriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, adottato di concerto 
con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 29 marzo 2024 recante “Piano nuove competenze 
e transizioni”. 

• Documento approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome in data 7 
novembre 2024 “Integrazione dell’Accordo fra le Regioni e le Province Autonome sulle Linee guida 
relative alle modalità di erogazione della Formazione a distanza per percorsi di Formazione non 
regolamentata (22/230/CR6/C17)”  

• Decreto direttoriale del 22 maggio 2025 dell’Unità di Missione PNRR MLPS con il quale è stato 
approvato il Manuale operativo per i soggetti attuatori M5C1 Riforma 1.1 “ALMPs e formazione 
professionale” 
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Normativa e atti regionali 
• D.G.R. 23 maggio 2022, n. XI/6427 “Aggiornamento e pubblicazione del Piano Attuativo Regionale 

del Programma di Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (GOL) nell’ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) e approvazione delle Linee guida per l’attuazione della prima fase”; 

• D.G.R. 25 febbraio 2022, n. XI/6006 “Proposta di Piano Attuativo Regionale di Regione Lombardia 
relativo al Programma Nazionale per la Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (GOL)nell’ambito 
del PNRR (per l’acquisizione del parere di ANPAL)”; 

• Legge regionale 28 settembre 2006, n. 22 “Il mercato del lavoro in Lombardia” e ss.mm.ii., che 
ridefinisce l’organizzazione del mercato del lavoro in Regione Lombardia; 

• Legge regionale 6 agosto 2007 n. 19 “Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione della 
Regione Lombardia” e ss.mm.ii.; 

• Legge regionale 5 ottobre 2015, n. 30 “Qualità, innovazione ed internazionalizzazione nei sistemi 
di istruzione, formazione e lavoro in Lombardia. Modifiche alle ll.rr. 19/2007 sul sistema di 
istruzione e formazione e 22/2006 sul mercato del lavoro”; 

• Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, presentato dalla Giunta il 29 maggio 2018, 
con D.G.R. XI/154 e approvato dal Consiglio Regionale il 10 luglio 2018 con D.c.r. XI/64; 

• Legge regionale 4 agosto 2003, n. 13 “Promozione all’accesso al lavoro delle persone disabili e 
svantaggiate” come modificata dall’art. 12 comma 1 della l.r. 10 agosto 2018, n. 12, che prevede il 
finanziamento, attraverso le risorse del fondo regionale disabili (art. 7 l.r. 13/03) di azioni mirate 
al sostegno di politiche integrate di istruzione, formazione professionale, inserimento e 
mantenimento lavorativo di persone disabili; 

• D.G.R 26 ottobre 2011, n. X/2412 “Procedure e requisiti per l'accreditamento degli operatori 
pubblici e privati per erogazione dei servizi di istruzione e formazione professionale nonché dei 
servizi per il lavoro”; 

• D.D.U.O. n. 9749 del 31 ottobre 2012 e D.D.G. n. 10187 del 13 novembre 2012, con i quali sono 
stati approvati i requisiti e le modalità operative per la richiesta di iscrizione all’Albo regionale degli 
accreditati per servizi di istruzione e formazione professionale – Sezione A e Sezione B; 

• D.G.R. 16 maggio 2022, n. XI/6380 “Indicazioni per la realizzazione dei percorsi dell’offerta 
formativa regionale e dei servizi al lavoro a valere dal 1° settembre 2022”; 

• D.G.R. 17 gennaio 2018, n. X/7763 “Indirizzi regionali in materia di tirocini” e D.D.S. n. 6286 del 
7maggio 2018 “Indirizzi regionali in materia di tirocini – disposizioni attuative”; 

• D.D.U.O. n. 12453 del 20 dicembre 2012 “Approvazione delle indicazioni regionali per l’offerta 
formativa relativa a percorsi professionalizzanti di formazione continua, permanente, di 
specializzazione, abilitante e regolamentata”; 

• D.D.U.O. n. 11809 del 23 dicembre 2015 “Nuovo repertorio regionale delle qualificazioni 
professionali denominato “Quadro regionale degli standard professionali”, in coerenza con il 
repertorio nazionale e con il sistema nazionale di certificazione delle competenze” e ss.mm.ii; 

• D.G.R. 28 novembre 2017, n. X/7431 del “Modalità di sottoscrizione del patto di servizio 
personalizzato – art. 20 co. 1 d.lgs. 150/2015 - Manifestazione di interesse per l’adesione degli 
operatori accreditati”; 

• D.D.G. n. 4409 del 31 marzo 2022 “Indicazioni operative per la realizzazione dei percorsi 
dell’offerta formativa regionale e dei servizi al lavoro a seguito del superamento dello stato di 
emergenza da COVID-19”; 

• D.G.R. n. 6849 del 2 agosto 2022 “Approvazione delle linee guida per il potenziamento della rete 
dei servizi delle politiche attive del lavoro - Programma di Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori 
(gol) nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR); 

• D.G.R. n. 6696 del 18 luglio 2022 “Procedure e requisiti per l’accreditamento degli operatori 
pubblici e privati per l’erogazione dei servizi di istruzione e formazione professionale nonché’ dei 
servizi per il lavoro – Revoca delle D.G.R.: 26 ottobre 2011 - N. IX/2412, N. XI/2861 del 18 febbraio 
2020 e N. XI/5030 del 12 luglio 2021”; 
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• D.D.U.O. n. 7480 del 27 maggio 2022 “Avviso per la prima attuazione in Regione Lombardia del 
Programma “Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori – GOL”; 

• D.D.U.O. n. 10197 del 13 luglio 2022 Aggiornamento “Avviso per la prima attuazione in regione 
Lombardia del programma “Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori – gol” di cui al d.d.u.o. n. 
7480 del 27 maggio 2022; 

• D.G.R n. 6849 del 2 agosto 2022 “Approvazione delle linee guida per il potenziamento della rete 
dei servizi delle politiche attive del lavoro - Programma di Garanzia di Occupabilità dei lavoratori 
(GOL) nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)”; 

• D.G.R. n 7035 del 26 settembre 2022 “Disposizioni in merito all’Avviso d.d.u.o 27 maggio 2022 
n.7480 attuativo della “Garanzia di occupabilità dei lavoratori -GOL” (PNRR) - Aggiornamento dei 
panieri dei servizi”; 

• D.D.U.O. n. 14160 del 4 ottobre 2022 “Aggiornamento “Avviso per la prima attuazione in Regione 
Lombardia del Programma “Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori – Gol” di cui al d.d.u.o. n. 
7480 del 27 maggio 2022 e ss.mm. ii”; 

• D.G.R. n 7035 del 26 settembre 2022 “Disposizioni in merito all’Avviso d.d.u.o 27 maggio 2022 
n.7480 attuativo della “Garanzia di occupabilità dei lavoratori -GOL” (PNRR) - Aggiornamento dei 
panieri dei servizi”; 

• D.G.R. n. 7084 del 3 ottobre 2022 “Approvazione schema di convenzione con il Ministero del 
Lavoro e delle politiche sociali e con Anpal per l’attuazione dell’intervento del P.N.R.R. Missione 5 
Componente 1 Riforma 1.1 – Programma GOL Garanzia Occupabilità Lavoratori”; 

• D.D.U.O. n. 14647 del 13 ottobre 2022 “Rettifica decreto n. 14160 del 4 ottobre 2022: Avviso per 
la prima attuazione in Regione Lombardia del Programma “Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori 
– Gol” di cui al d.d.u.o. n. 7480 del 27 maggio 2022 e ss.mm. ii”; 

• D.D.U.O. n. n. 15088 del 21 ottobre 2022 “Determinazioni relative all’Avviso per la prima 
attuazione in Regione Lombardia del Programma “Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori – Gol” 
di cui al d.d.u.o. n. 7480 del 27 maggio 2022 e ss.mm. ii”; 

• D.G.R. n. 7462 del 30 novembre 2022 “Approvazione dello schema di accordo quadro tra Regione 
Lombardia, Unione delle Province lombarde, Città metropolitana di Milano e ufficio scolastico 
regionale per la Lombardia per la realizzazione del Programma “Garanzia di Occupabilità dei 
Lavoratori (GOL)”; 

• D.D.U.O. n. 17657 del 1° dicembre 2022 “Determinazioni relative all’Avviso per la prima attuazione 
in Regione Lombardia del Programma “Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori – Gol” di cui al 
d.d.u.o. n. 7480 del 27 maggio 2022 e ss.mm. ii”. Modifica dote e precisazioni sulla rendicontazione 
dei servizi di accompagnamento al lavoro e formazione”; 

• Decreto n. 18295 del 14 dicembre 2022 “Approvazione della manifestazione di interesse e delle 
modalità di predisposizione delle domande per la creazione di patti territoriali per le competenze 
e per l’occupazione”; 

• D.G.R. n. 7562 del 15 dicembre 2022 “Approvazione dello schema di protocollo d’intesa per la 
costituzione della rete dei punti informativi di primo contatto del programma gol e il raccordo con 
le imprese per le politiche del lavoro presso le sedi dei consulenti per il lavoro”; 

• D.G.R n. 7829 del 31 gennaio 2023 “Adeguamento alle linee guida per la prima attuazione in 
regione Lombardia di misure di politica attiva nell’ambito del programma “garanzia di occupabilità 
dei lavoratori – gol” - recepimento delle unità di costo standard del Pon giovani, donne e lavoro 
2021-2027 approvato dalla commissione europea con decisione c(2022)9030 del 1° dicembre 
2022”; 

• D.D.U.O n. 1306 del 02 febbraio 2023 “Adozione della metodologia di calcolo per l’applicazione 
dell’overbooking controllato sull’ avviso “Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori – Gol” di cui al 
d.d.u.o. n. 7480 del 27 maggio 2022 e ss.mm. ii”; 

• D.D.U.O n. 1333 del 2.02.2023 “Aggiornamento della soglia di prenotazione sull’avviso “Garanzia 
di Occupabilità dei Lavoratori – GOL” di cui al d.d.u.o. n. 7480 del 27 maggio 2022 e ss.mm. ii; 
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• D.D.U.O n. 1370 del 13.02.2023 “Avviso Garanzia di Occupabilità dei lavoratori – GOL di cui al 
d.d.u.o. n. 7480 del 27 maggio 2022 e ss.mm. ii – Proroga termini rendicontazione servizi formativi; 

• D.D.U.O n. 2966 del 2.03.2023 “Avviso Garanzia di Occupabilità dei lavoratori – GOL di cui al 
d.d.u.o. n. 7480 del 27 maggio 2022 e ss.mm.ii.   – Aggiornamento costi standard – che 
recepiva l’aggiornamento di tali costi; 

• il D.D.G. n. 4873 del 31.03.2023 “Modifiche e integrazioni alla disciplina per la rilevazione delle 
presenze e la registrazione delle attività nella filiera formativa, già approvata con ddg n. 19104 del 
23 dicembre 2022”; 

• la DGR 923 del 11.09.2023 Proposta di aggiornamento del Piano Attuativo Regionale (PAR) relativo 
al Programma di Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (PNRR) e linee guida; 

• la D.G.R. n. 975 del 18.09.2023 “Sistema di accreditamento regionale per l’erogazione dei servizi 
di istruzione e formazione professionale di cui alla D.g.r. n. 6696/2022 s.m.d. - disposizioni 
transitorie in materia di sedi temporanee per gli anni 2024/2025 per l’erogazione di servizi di 
formazione sezione B” ; 

• D.D.S n. 13296 del 11.09.2023 “Procedure per l’attivazione di nuove doti GOL (a conclusione della 
prima dote)”;  

• D.D.S n. 14274 del 25.09.2023 “Aggiornamento Avviso garanzia di Occupabilità dei Lavoratori GOL 
di cui al d.d.u.o. n. 7480 del 27 maggio 2022 e ss.mm. ii”; 

• D.D.S n. 15419 del 10.10.2023 con il quale è stata approvato “l’Avviso per raccolta di 
manifestazioni di interesse per assicurare una celere attivazione delle politiche attive per i soggetti 
che hanno sottoscritto un patto di servizio personalizzato in relazione all’avviso GOL di cui al 
d.d.u.o. n. 7480 del 27 maggio 2022 e ss.mm.ii.”; 

• D.D.S n. 15987 del 19 ottobre 2023 con il quale è stato approvato l’elenco degli operatori che 
hanno aderito alla prima finestra della manifestazione di interesse; 

• D.D.S n. 16661 del 26.10.2023 con il quale è stato approvato l’elenco degli operatori che hanno 
aderito alla seconda finestra della manifestazione di interesse; 

• D.D.S n. 19621 del 4.12.2023 con il quale è stata aggiornata la soglia di prenotazione delle doti Gol; 
• D.D.S n. 20497 del 20.12.2023 “Aggiornamento Avviso garanzia di Occupabilità dei Lavoratori GOL 

di cui al d.d.u.o. n. 7480 del 27 maggio 2022 e ss.mm. ii”; 
• D.D.S n 2233 del 8.02.2024 “Aggiornamento Avviso garanzia di Occupabilità dei Lavoratori GOL di 

cui al d.d.u.o. n. 7480 del 27 maggio 2022 e ss.mm. ii”; 
• D.D.S n. 3511 del 29.02.2024 “Aggiornamento della soglia di prenotazione sull’Avviso garanzia di 

Occupabilità dei Lavoratori GOL di cui al d.d.u.o. n. 7480 del 27 maggio 2022 e ss.mm. ii” – 
• D.G.R.  n. 2022 del 13.03.2024 “Aggiornamento massimali orari servizi previsti nelle linee guida del 

Programma di Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (GOL) nell'ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) 

• D.D.S. n 8358 del 31.05.2024 “Avviso Garanzia di Occupabilità dei lavoratori – GOL di cui al d.d.u.o. 
n. 7480 del 27 maggio 2022 e ss.mm.ii.   Disciplina rinuncia dote”  

• D.G.R.  n. 2524 del 10.06.2024 “Aggiornamento Linee guida del Programma di Garanzia di 
Occupabilità dei Lavoratori (GOL) nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

• D.D.S. n 9518 del 24.06.2024 “Aggiornamento Avviso Garanzia di Occupabilità dei lavoratori – GOL 
di cui al d.d.u.o. n. 7480 del 27 maggio 2022 e ss.mm.ii” 

• D.D.S. n. 10235 del 5.07.2024 e ss.mm.ii “Approvazione di una seconda manifestazioni di interesse 
per assicurare l’attivazione delle politiche attive per i soggetti che hanno sottoscritto un patto di 
servizio personalizzato in relazione all’avviso gol di cui al d.d.u.o. n. 7480 del 27 maggio 2022 e 
ss.mm.ii.” 

• D.D.S. n. 10821 del 16.07.2024 “Elenco operatori che hanno aderito alla seconda manifestazioni di 
interesse straordinaria dell’avviso gol di cui al d.d.s n.10235 del 5 luglio 2024 e ss.mm.ii”. 

• DDS n. 11574 del 26.07.2024 “Aggiornamento Avviso Garanzia di Occupabilità dei lavoratori – GOL 
di cui al d.d.u.o. n. 7480 del 27 maggio 2022 e ss.mm.ii.” 



Serie Ordinaria n. 24 - Venerdì 13 giugno 2025

– 28 – Bollettino Ufficiale

AVVISO PUBBLICO GOL REGIONE LOMBARDIA  

 

• DDS n. 14656 del 2.10.2024 “Aggiornamento della soglia di prenotazione sull’Avviso Garanzia di 
Occupabilità dei lavoratori – GOL di cui al d.d.u.o. n. 7480 del 27 maggio 2022 e ss.mm.ii.–“; 

• DDUO n. 17278 del 14 novembre 2024 “Criteri di riduzione del contributo, nel rispetto del principio 
di proporzionalità, per carenze o non conformità alle disposizioni di riferimento delle operazioni in 
sede di controlli di primo livello (art. 74 del Regolamento UE n. 1060/2021)”; 

• DDS n. 759 del 23.01.2025 “Aggiornamento Avviso Garanzia di Occupabilità dei lavoratori – GOL di 
cui al d.d.u.o. n. 7480 del 27 maggio 2022 e ss.mm.ii”; 

• DDS n. 2980 del 6.03.2025 “Aggiornamento della soglia di prenotazione sull’Avviso Garanzia di 
Occupabilità dei lavoratori – GOL di cui al d.d.u.o. n. 7480 del 27 maggio 2022 e ss.mm.ii.–“; 

• DDS n 4507 del 01.04.2025“Aggiornamento Avviso Garanzia di Occupabilità dei lavoratori – GOL 
di cui al d.d.u.o. n. 7480 del 27 maggio 2022 e ss.mm.ii”; 

• DGR n. 4503 del 3.06.2025 “Aggiornamento del Piano Attuativo Regionale (PAR) relativo 
Programma di Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (GOL) nell'ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) e adeguamento delle Linee Guida” 

 

3. DEFINIZIONI  
 

Ai fini del presente Avviso, valgono le seguenti definizioni:  

TERMINE DESCRIZIONE 

AMMINISTRAZIONI CENTRALI 
TITOLARI DI INTERVENTI PNRR 

Ministeri e strutture della Presidenza del Consiglio dei ministri 
responsabili dell'attuazione delle riforme e degli investimenti (ossia 
delle Misure) previsti nel PNRR. 

ASSESSMENT 

Processo di definizione del profilo delle persone del Programma GOL 
che ne stabilisce l’appartenenza ad uno dei 4 percorsi di politica 
attiva, distinto in due fasi: profilazione quantitativa e profilazione 
qualitativa. 
La profilazione qualitativa si distingue in assessment iniziale e 
assessment approfondito, quest’ultimo interviene nel caso in cui 
dall’assessment iniziale emerga l’esigenza di realizzare un ulteriore 
approfondimento sulle caratteristiche della persona. 

COMPONENTE 

Elemento costitutivo o parte del PNRR che riflette riforme e priorità 
di investimento correlate ad un’area di intervento, ad un settore, ad 
un ambito, ad un’attività, allo scopo di affrontare sfide specifiche e 
si articola in una o più misure. 

CPI E COLLOCAMENTO 
MIRATO 

Ai sensi della l.r.22/2006 e ss.mm.ii. il Centro Per l’Impiego (CPI) e il 
collocamento mirato dei disabili di cui alla legge 68/1999 sono uffici 
la cui gestione in Lombardia è delegata, ai sensi dell’art.1, comma 89, 
della l. 56/2014 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni), alle province e alla Città 
Metropolitana di Milano. Tali uffici erogano i servizi al lavoro previsti 
dall’art.18 del d.lgs. 150/2015 nonché i procedimenti amministrativi 
di cui alla l.r. 9/2018. Le province e la Città Metropolitana di Milano 
possono erogare i servizi anche ricorrendo, attraverso specifici 
contratti di servizio, ad aziende speciali, ad enti strumentali o a 
società a capitale pubblico con le modalità di cui all’art. 4 comma 2 
della L.R. 22/2006 e ss.mm.ii. 

 
CUP 

Il Codice Unico di Progetto (CUP) è il codice che identifica un 
progetto d'investimento pubblico ed è lo strumento cardine per il 
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funzionamento del Sistema di Monitoraggio degli Investimenti 
Pubblici. 

DOTE 

Insieme di servizi a cui corrisponde uno specifico budget che verrà 
riconosciuto al soggetto esecutore per il rimborso dei costi sostenuti 
per l’erogazione di servizi funzionali alle esigenze di occupazione e/o 
qualificazione della persona. 

DRU 
Dichiarazione Riassuntiva Unica, è il documento sottoscritto dal 
soggetto esecutore con cui quest’ultimo formalizza la domanda di 
dote. 

MILESTONE 

Traguardo qualitativo da raggiungere tramite una determinata 
misura del PNRR (riforma e/o investimento), che rappresenta un 
impegno concordato con l’Unione Europea o a livello nazionale (es. 
legislazione adottata, piena operatività dei sistemi IT, ecc.). 

MISSIONE 

Risposta, organizzata secondo macro-obiettivi generali e aree di 
intervento, rispetto alle sfide economiche-sociali che si intendono 
affrontare con il PNRR e articolata in Componenti. Le sei Missioni del 
Piano rappresentano aree “tematiche” strutturali di intervento 
(Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; Rivoluzione 
verde e transizione ecologica; Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile; Istruzione e ricerca; Inclusione e coesione; Salute). 

PERCORSO 

Stabilisce precise finalità ed è indirizzato a determinati soggetti. 
Nell’ambito del Programma GOL corrisponde alle cinque linee di 
sviluppo dell’azione del Programma e definisce interventi nelle 
sfere dell’assistenza nella ricerca del lavoro, della formazione 
professionale, dei servizi complementari alle politiche del lavoro. 

PIP 
Documento nell’ambito del quale il soggetto esecutore definisce 
con la persona i servizi al lavoro e alla formazione, nell’ambito del 
percorso di politica attiva assegnato. 

PNRR (O PIANO) 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza presentato alla Commissione 
europea ai sensi dell'articolo 18 e seguenti del Regolamento (UE) 
2021/241. 

PSP 

Patto di Servizio Personalizzato, è un accordo tra l’operatore che 
prende in carico la persona e quest’ultima, nell’ambito del quale 
viene indicato il percorso di politica attiva concordato e che la 
persona si impegna ad iniziare entro il termine ordinatorio di 120 
giorni. 

RENDICONTAZIONEDEI 
MILESTONE E TARGET 

Attività finalizzata a fornire elementi comprovanti il raggiungimento 
degli obiettivi del Piano (milestone e target, UE e nazionali). 

RESKILLING 
Percorso finalizzato all’erogazione di contenuti professionalizzanti 
per beneficiari con maggiori difficoltà di inserimento lavorativo 
attraverso una formazione di lunga durata. 

UPSKILLING 
Percorso di politica attiva finalizzato all’aggiornamento 
professionale attraverso una formazione di breve durata (fino a 150 
ore). 

SKILL GAP ANALISI 

Processo di analisi delle competenze finalizzato a dare evidenza ai 
gap in termini di competenze possedute dalla persona e 
competenze richieste nell’ambito del territorio/settore in cui la 
persona intende orientare la ricerca di lavoro; sulla base di tali gap 
il servizio restituisce (Report della Skill Gap Analisi) i percorsi 
formativi potenzialmente più coerenti ai fine di colmare tali gap. 
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SIGECO 

Sistema di Gestione e Controllo, che reca la descrizione 
dell'organizzazione, degli strumenti e delle procedure adottate per 
assicurare l'efficace attuazione degli interventi e la loro sana 
gestione finanziaria, nel rispetto della normativa comunitaria e 
nazionale applicabile. 

SISTEMA REGIS 

Sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043 della legge di 
bilancio n. 178/2020 (legge bilancio 2021), sviluppato per 
supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di 
rendicontazione e di controllo del PNRR e atto a garantire lo scambio 
elettronico dei dati tra i diversi soggetti coinvolti nella governance 
del Piano.  

SOGGETTO ATTUATORE 

Soggetto responsabile dell’avvio, dell’attuazione e della funzionalità 
dell’intervento finanziato dal PNRR. In particolare, l’art. 1, comma 4, 
lett. o) del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con 
modificazioni dalla legge 29 luglio 2021 n. 108, indica che i soggetti 
attuatori sono: “i soggetti pubblici o privati che provvedono alla 
realizzazione degli interventi previsti dal PNRR”. L’art 9 c. 1 del 
medesimo decreto specifica che “alla realizzazione operativa degli 
interventi previsti dal PNRR provvedono le Amministrazioni centrali, 
le Regioni, le provincie autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali 
(sulla base delle specifiche competenze istituzionali ovvero della 
diversa titolarità degli interventi definita nel PNRR) attraverso le 
proprie strutture ovvero avvalendosi di soggetti attuatori esterni 
individuati nel PNRR ovvero con le modalità previste dalla 
normativa nazionale ed europea vigente”. 

SOGGETTO BENEFICIARIO 

Tutti i soggetti potenzialmente destinatari del Programma GOL, 
come definiti dal paragrafo 5 Allegato A DM 5/11/2021. Nell’ambito 
del presente Avviso vengono indicati anche con il termine 
“persona”. 

SOGGETTO REALIZZATORE O 
SOGGETTO ESECUTORE 

Soggetto e/o operatore economico a vario titolo coinvolto nella 
realizzazione dell’intervento (es. fornitore beni e servizi/esecutore 
lavori) e individuato dal Soggetto attuatore nel rispetto della 
normativa comunitaria e nazionale applicabile (es. in materia di 
appalti pubblici). 

SOSTEGNO FORMAZIONE 
LAVORO (SFL) 

Misura di attivazione al lavoro istituita dal d.l. 48/2023 ed attiva dal 
1° settembre 2023. Prevede la partecipazione dei beneficiari a 
progetti di formazione, di qualificazione e riqualificazione 
professionale, di orientamento, di accompagnamento al lavoro e di 
politiche attive del lavoro comunque denominate.  

TARGET 

Traguardo quantitativo da raggiungere tramite una determinata 
misura del PNRR (riforma e/o investimento), che rappresenta un 
impegno concordato con l’Unione europea o a livello nazionale, 
misurato tramite un indicatore ben specificato. 

TITOLARE EFFETTIVO 

Il Titolare effettivo, secondo quanto stabilito dalla normativa 
antiriciclaggio (D.lgs. 125/2019), è il soggetto che viene identificato 
sulla base di uno dei seguenti tre criteri:  
 

• criterio dell’assetto proprietario: sulla base del presente criterio si 
individua il titolare/i effettivo/i quando una o più persone 
detengono una partecipazione del capitale societario superiore al 
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25%. Se questa percentuale di partecipazione societaria è 
controllata da un’altra entità giuridica non fisica, è necessario 
risalire la catena proprietaria fino a trovare il titolare effettivo; 

• criterio del controllo: sulla base di questo criterio si provvede a 
verificare chi è la persona, o il gruppo di persone, che tramite il 
possesso della maggioranza dei voti o vincoli contrattuali, esercita 
maggiore influenza all’interno del panorama degli shareholders. 
Questo criterio è fondamentale nel caso in cui non si riuscisse a 
risalire al titolare effettivo con l’analisi dell’assetto proprietario (cfr. 
punto 1);  

• criterio residuale: questo criterio stabilisce che, se non sono stati 
individuati i titolari effettivi con i precedenti due criteri, 
quest’ultimo vada individuato in colui che esercita poteri di 
amministrazione o direzione della società.  

TRATTATO 

Persona beneficiaria del Servizio per l’Impiego che in esito al 
percorso di   assessment e di profiling sottoscrive atto di Servizio 
Personalizzato e beneficia dei servizi in coerenza con quanto 
previsto nella Nota definitoria Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza del lavoro e delle politiche sociali” del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali nell’ambito del documento “Aggiornamento 
del Programma GOL” di cui all’Intesa, in Conferenza Stato Regioni, 
del 29 marzo 2024 recante la declinazione delle definizioni riportate 
nella Council implementing decision (di seguito CID) e negli 
Operational arrangements (di seguito OA) relativamente ai Target 
M5C1-3 e Target M5C1-5, Riforma 1 “ALMP’s e Formazione 
professionale” in scadenza nel quarto trimestre del 2025. 

UCS 

Tipologia di opzione di semplificazione dei costi che prevede che tutti 
o parte dei costi ammissibili di un'operazione siano calcolati sulla 
base di attività, input, output o risultati quantificati, moltiplicati 
usando tabelle standard di costi unitari predeterminate. 

 

4. DOTAZIONE FINANZIARIA 
 

Nell’ambito della dotazione finanziaria assegnata a Regione Lombardia, per l’attuazione delle misure 
previste dal presente Avviso sono messe a bando € 408.736.521,00 a valere sulle risorse del PNRR, 
Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 1 “Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche attive 
del lavoro e formazione” finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU.  

Per consentire la continuità delle prenotazioni delle doti, potranno essere immesse risorse finanziarie 
tramite il sistema di overbooking controllato entro i limiti dello stanziamento finanziario sopra 
richiamato. 

Le economie derivanti da eventuali rinunce e revoche che si dovessero manifestare nel periodo in esame 
o da risorse prenotate e non rendicontate rientrano nelle disponibilità di Regione Lombardia e 
alimentano la dotazione finanziaria. Ove si rendessero necessarie maggiori risorse nell'applicazione della 
suddetta metodologia di overbooking controllato, si prevede inoltre l'eventuale finanziamento a valere 
sulla Priorità 1 Occupazione del PR FSE+ 2021 – 2027. 

 

5. SOGGETTI ESECUTORI AMMISSIBILI 
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I soggetti esecutori sono i CPI e gli operatori in possesso di accreditamento definitivo per 
l’erogazione dei servizi al lavoro e/o di formazione. Nello specifico: 
• i soggetti titolati alla presa in carico della persona sono i CPI (compresi gli Uffici del Collocamento 

mirato per i disabili), che si avvalgono, per tale attività, degli operatori con accreditamento definitivo 
ai servizi per il lavoro, i quali mettono a disposizione propri sportelli aperti al pubblico e personale 
qualificato, aderendo a specifici accordi di partenariato.  
Attraverso l’attività di assessment viene definito il fabbisogno della persona fino all’assegnazione 
della stessa ad un percorso di politica attiva e alla sottoscrizione del Patto di Servizio Personalizzato 
(di seguito denominato “PSP”), che, ai fini del Programma GOL, si configura come “persona trattata”; 

• i soggetti che possono erogare i servizi nell’ambito dei percorsi previsti dal Programma GOL sono: 
➢ per i servizi al lavoro: CPI e operatori in possesso di accreditamento definitivo per 

l’erogazione dei servizi al lavoro; 
➢ per i servizi di formazione: operatori in possesso di accreditamento definitivo all’Albo 

regionale dei servizi di istruzione e formazione (sez. A o B) e, per i soggetti inseriti all’interno 
del Percorso 4, i Centri provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA). 

I CPI e gli operatori accreditati hanno la possibilità di agire in partenariato, anche con i CPIA limitatamente 
alle competenze loro attribuite nel presente avviso, per fornire un’offerta completa e qualificata di 
servizi. 

Al fine di qualificare la definizione del fabbisogno formativo/professionale e supportare la persona nella 
scelta del percorso, l’operatore, CPI o operatore accreditato al lavoro, che attiva la dote, ha a disposizione 
strumenti di Skill Intelligence predisposti da Regione Lombardia per raccordare competenze possedute 
e dinamiche della domanda di lavoro, al fine di valutare con la persona gli eventuali gap rispetto ai 
possibili sbocchi professionali ed occupazionali e costruire il percorso più vicino al raccordo fra profilo di 
competenza della persona e domanda di lavoro. 

Tutti i soggetti esecutori che intendono erogare servizi nell’ambito del presente Avviso devono: 

• sottoscrivere digitalmente l’Atto di Adesione Unico di cui all’Allegato A del presente Avviso e inviarlo 
tramite il sistema informativo Bandi e Servizi (di seguito denominato BES); 

• registrarsi nella piattaforma ministeriale per ottenere il “codice intermediario” che dovrà essere 
inserito all’intero del campo dedicato in corrispondenza della sede profilata all’interno di SIUO. 

I servizi al lavoro e alla formazione dovranno essere erogati presso le sedi dei CPI, le sedi accreditate in 
disponibilità degli operatori accreditati, nonché ovunque consentito in modalità digitale.  I servizi al lavoro 
potranno, inoltre, essere effettuati anche presso altre sedi (presidi), secondo i criteri stabiliti dalla 
disciplina regionale sull’accreditamento vigente. 

Per i servizi formativi, fino al 31.12.2025, l’utilizzo di sedi temporanee per lo svolgimento dei moduli 
teorici e pratici è soggetta alla sola comunicazione a Regione Lombardia - tramite il sistema informativo 
SIUF - prima dell’avvio del percorso, secondo le indicazioni di cui alla D.G.R. n. 975/2023 senza necessità 
di autorizzazione regionale 

L’elenco degli operatori accreditati è pubblicato sul portale regionale www.regione.lombardia.it. 
 

6. INTERVENTI FINANZIABILI E BENEFICIARI 
 

Soggetti beneficiari 
Il presente Avviso è rivolto a tutti i disoccupati residenti e/o domiciliati in Lombardia indipendentemente 
dal genere, dall’età anagrafica, e dalla durata della condizione di disoccupazione inclusi i beneficiari di 
ammortizzatori sociali (in particolare, NASPI e DIS-COLL) e degli istituti di sostegno al reddito quali ad 
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esempio “Supporto per la formazione e il lavoro” e “Assegno d’inclusione” introdotti dal Decreto-legge 
4 maggio 2023, n. 48, convertito nella Legge 3 luglio 2023, n. 85.  

Preliminarmente alla sottoscrizione del PSP, il soggetto esecutore ha la responsabilità di accertarsi del 
fatto che la persona è in possesso dei requisiti previsti, attraverso il Sistema Informativo Unitario Lavoro 
(di seguito denominato “SIUL”)1 e l’acquisizione della documentazione espressamente indicata 
nell’ambito della tabella di seguito riportata e delle dichiarazioni sottoscritte dal beneficiario ai sensi del 
D.lgs. n. 445/00. 

 

Requisiti Documenti di attestazione / Modalità di verifica 

Età 
Sistema informativo SIUL e copia di un documento di identità o di 
riconoscimento in corso di validità. 

Genere 
Sistema informativo SIUL e copia di un documento di identità o di 
riconoscimento in corso di validità. 

Residenza/Domicilio 

Sistema informativo SIUL e copia di un documento in corso di 
validità atto a testimoniare la residenza e/o il domicilio (a titolo 
esemplificativo, non esaustivo: documento di identità, 
contratto d’affitto, bollettini utenze). 

In caso di cittadino extracomunitario, permesso di soggiorno in 
corso di validità o, in alternativa, ricevuta della richiesta di 
rilascio o di rinnovo di permesso di soggiorno rilasciata dalla 
Questura, eventualmente corredata dal permesso di soggiorno 
non più in corso di validità. 

Beneficiario di ammortizzatori sociali (in particolare, 
NASPI e DIS-COLL) 

Autocertificazione della persona e verifica attraverso la banca 
dati percettori da parte del CPI di riferimento.  

Persona con disabilità, iscritta al collocamento mirato di 
cui alla L. 68/99 

Autocertificazione della persona e verifica attraverso la banca 
dati del collocamento mirato da parte del CPI di riferimento. 

Persone che sono in carico o sono segnalati dagli enti 
che operano nel sistema dei servizi sociali o 
sociosanitari e/o sono inseriti in progetti/interventi di 
inclusione sociale, ivi comprese le persone sottoposte a 
provvedimenti dell’autorità giudiziaria 

Segnalazione di necessità di un percorso di accompagnamento 
intensivo di inserimento lavorativo da parte di enti pubblici o 
Enti del terzo settore iscritti nel Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore, secondo il format di cui all’Allegato B. 

Per quanto attiene: 

• ai soggetti che hanno una presa in carico sociosanitaria la 
segnalazione potrà essere effettuata da Consultori, Sert, 
Centri Psico-sociali, Dipartimenti di salute mentale; 

• ai soggetti che sono in carico o sono segnalati dagli enti che 
operano nel sistema dei servizi sociali o sociosanitari e/o sono 
inseriti in progetti/interventi di inclusione sociale la 
segnalazione potrà essere effettuata dai Comuni, Uffici di 
Piano, UEPE e istituti penitenziari, enti del Terzo settore. La 
segnalazione dovrà evidenziare gli elementi che motivano 
l’accesso alle opportunità offerte dalla misura, ivi 
compresa la dichiarazione che le persone non stanno già 
fruendo di servizi al lavoro e/o alla formazione da parte 
dell’Ente. 

Con provvedimenti successivi verrà disciplinata la modalità di 
coinvolgimento e di segnalazione da parte degli enti del Terzo 
settore. 
Per le persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità 
giudiziaria: documentazione rilasciata dall’istituto 
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penitenziario o dall’Ufficio di Esecuzione penale esterna che 
attesti la condizione e l’identità del destinatario 

Lavoratore che conserva lo stato di disoccupazione 
(cd. working poor) 

Sistema informativo SIUL, tramite lo stato di disoccupazione 
fornito da ANPAL. 

Inoltre, il soggetto esecutore verifica, tramite SIUL, che la persona abbia rilasciato la Dichiarazione di 
Immediata Disponibilità al lavoro (di seguito denominata “DID”), ai sensi del D.lgs. n. 150/2015. Qualora 
la persona ne sia priva, il soggetto esecutore la supporta nel rilascio. 

 
Sono invece esclusi dal programma GOL i seguenti soggetti, in quanto temporaneamente beneficiari di 
altre politiche attive:  
• beneficiari di ammortizzatori in costanza di rapporto di lavoro laddove possono avere accesso a Dote 

Unica Lavoro o ad Azioni di Rete per il Lavoro (Percorso 5). 
 

Caratteristiche dell’agevolazione 
Gli operatori accreditati agiscono nell’ambito di un rapporto di natura concessoria/autorizzatoria nei 
confronti di Regione Lombardia, per la gestione di un servizio di rilievo pubblicistico e, dunque, di 
interesse generale. 

Le erogazioni economiche si configurano come contributi pubblici, ai sensi dell’art. 12 della L. 241/90, 
attribuiti per la realizzazione dei servizi alle persone da parte degli operatori, e non assumono la natura 
di corrispettivo di un rapporto sinallagmatico. 

Tali erogazioni, pertanto, devono essere considerate alla stregua di una cessione avente ad oggetto 
denaro, fuori campo IVA ai sensi dell’art. 2, comma 2, lett. a), del D.P.R. n. 633 del 1972 e implicano la 
non applicabilità dell'art. 21 del D.P.R. n. 633/1972 (fatturazione delle operazioni). 

La persona ha a disposizione una dote, ossia un insieme di servizi a cui corrisponde uno specifico budget 
che verrà riconosciuto al soggetto esecutore per il rimborso dei costi sostenuti per l’erogazione di servizi 
funzionali alle esigenze di occupazione e/o qualificazione della persona stessa. La persona avrà diritto ad 
usufruire gratuitamente esclusivamente dei servizi previsti nell’ambito della dote. 

I costi connessi al servizio, per ogni persona, sono calcolati ai sensi delle tabelle standard dei costi unitari, 
e rimborsati in tutto o in parte attraverso contributo a condizione della presentazione del rendiconto, 
ovvero delle evidenze di ciascuna unità di misura degli indicatori utilizzati secondo quanto specificato al 
par. 9. 

I soggetti esecutori, di cui al precedente par. 5, non possono percepire altre forme di finanziamento, 
pubblico o privato, per gli stessi servizi rimborsati dalla dote. È pertanto vietato richiedere un contributo 
nell’ambito del presente Avviso per attività formative e/o servizi al lavoro che sono già finanziati da altre 
fonti economiche, pubbliche o private.  

Si precisa inoltre che, come previsto dalla Circolare n. 4 della Ragioneria generale dello Stato del 18/01/22 
“Indicazioni attuative del PNRR”, non possono essere imputati alle risorse del PNRR i costi relativi 
all’espletamento delle funzioni ordinarie delle strutture amministrative interne delle Amministrazioni 
titolari di interventi cui vengono affidati compiti connessi con attivazione, monitoraggio, rendicontazione 
e controllo degli interventi del PNRR, essendo tali costi correntemente sostenuti dagli enti, ovvero 
connessi con il loro funzionamento ordinario e, in quanto tali, devono essere posti a carico dei bilanci 
delle singole Amministrazioni. 

Assegnazione dei percorsi di politica attiva 
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Il budget e il mix di servizi rimborsabili varia in relazione al percorso di politica attiva cui la persona   è 
assegnata in esito alla procedura di assessment, in particolare: 

• Percorso 1 - Reinserimento lavorativo, per i lavoratori più vicini al mercato del lavoro per il quali sono 
previsti servizi di orientamento e intermediazione finalizzati all’accompagnamento al lavoro e 
percorsi formativi di breve durata (sino a 140 ore); 

• Percorso 2 - Upskilling, in cui gli interventi formativi richiesti sono prevalentemente di breve durata 
(sino a 150 ore), dal contenuto professionalizzante, richiedendosi un’attività meno intensa per il 
necessario adeguamento delle competenze; 

• Percorso 3 - Reskilling, in cui è necessaria invece una più robusta attività di formazione (con percorsi 
sino a 200 ore) per avvicinare la persona in cerca di occupazione ai profili richiesti dal mercato; 

• Percorso 4 - Lavoro ed inclusione, nei casi di bisogni complessi. (percorsi formativi fino a 200 ore in 
caso di formazione mirata all’inserimento lavorativo e fino a 60 ore in caso di formazione per la 
riattivazione, per un totale massimo complessivo fino a 260 ore). 

 
Il Percorso che esita dall’Assessment potrà essere consensualmente modificato in specifici casi limitati, in 
sede di sottoscrizione del Patto di Servizio Personalizzato e senza incidenze sulla DID (anche per i 
beneficiari del Sostegno Formazione e Lavoro), ai fini di una maggiore appropriatezza, dando atto delle 
motivazioni che hanno portato ad individuare il nuovo percorso in apposita documentazione da 
conservarsi presso i medesimi servizi.  
 
Tale possibilità è concessa per le seguenti tipologie di beneficiari:  
a) persone con disabilità, di cui all’articolo 1, comma 1, della legge n. 68 del 1999; 
b) persone prese in carico dal servizio sociale professionale e/o dai servizi sociosanitari competenti, di 

cui all’Accordo in sede di Conferenza Stato Regioni del 22 gennaio 2015 recante: “Linee guida per i 
tirocini di orientamento, formazione e inserimento/reinserimento finalizzati all’inclusione sociale, 
all’autonomia delle persone e alla riabilitazione”; 

c) persone in esecuzione penale esterna o in uscita dal circuito penitenziario. 
 
Percorsi finanziabili 
Le spese e i servizi ammissibili sono definiti all’interno del paniere dei servizi di cui al par. 9, e sono 
diversificati in funzione del percorso della persona. 
 

7. CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 
 

È prevista una procedura di assegnazione a sportello con selezione automatica, in ordine cronologico di 
arrivo delle domande di dote, nel rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità, parità di trattamento e 
non discriminazione. 

 

8. DIMENSIONE FINANZIARIA, DURATA E TERMINI DI REALIZZAZIONE DELLA DOTE 
 

I servizi, per ciascun percorso, devono essere erogati entro la durata massima di 12 mesi (360 giorni da 
calendario). La durata del percorso verrà calcolata a partire dalla data di protocollazione della 
Dichiarazione Riassuntiva Unica (di seguito denominata “DRU”). 

Durante il percorso di politica attiva finanziato dalla dote, l’operatore (soggetto esecutore), in accordo 
con la persona, può modificare il Piano di Intervento Personalizzato (di seguito denominato “PIP”), nel    
rispetto dell’importo stabilito nel PIP. 

Un’eventuale rinuncia alla dote da parte della persona deve essere comunicata dall’operatore 
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accreditato a Regione Lombardia attraverso il sistema informativo BES, anche nel rispetto di quanto 
previsto dalla normativa in tema di condizionalità.  

In caso di rinuncia tacita o espressa che coinvolge un percettore di strumento di sostegno al reddito 
/ammortizzatore sociale soggetto alla condizionalità, l’operatore è tenuto a comunicare la rinuncia al CPI 
di competenza per gli adempimenti connessi all’applicazione della condizionalità (circolare di Regione 
Lombardia n 2 del 25.01.2023). 

Fermo restando il possesso dei requisiti per l’accesso al Programma, a conclusione del percorso dotale o 
in caso di rinuncia espressa e tacita alla dote, la persona potrà sempre attivarne altre senza alcun limite 
massimo di doti attivabili. 

Per l’avvio di una nuova dote GOL, cui è propedeutica la terminazione del precedente PSP, si seguono le 
medesime procedure stabilite per l’attivazione di una prima, ovvero erogazione di un nuovo assesment 
e sottoscrizione di un nuovo Patto di Servizio. 

L’attivazione di una nuova dote dovrà coinvolgere, in relazione ai servizi rendicontati, operatori differenti 
rispetto ai precedenti; ciò ad esclusione dei CPI e degli operatori accreditati alla formazione che possono 
attivare o essere partner anche nella nuova dote. Quest’ultima potrà prevedere tutti i servizi previsti 
dall’Avviso, ancorché presenti nelle precedenti. Nelle nuove doti gli enti accreditati alla formazione 
potranno erogare servizi di formazione a condizione che i nuovi percorsi formativi programmati 
prevedano l’acquisizione di competenze del QRSP diverse da quelle precedentemente 
programmate/traguardate nell’ambito delle offerte formative “Programma Gol e “DUL – Fase V”. 

In attuazione della deliberazione del Commissario straordinario ANPAL n. 13 del 18 dicembre 2023 
disciplinante gli standard di durata e le condizioni di ripetibilità delle prestazioni, il soggetto ancora in 
possesso dei requisiti di accesso al Programma che apra una nuova dote nell’arco di 12 mesi (360 gg) 
dalla attivazione della prima vedrà garantite: 
• in ambito lavoro:  

o le prestazioni riconosciute a processo, per una durata massima oraria non superiore a quanto 
previsto per il Percorso 4 al netto delle ore rendicontate per singolo servizio;  

o le prestazioni riconosciute a risultato; 
o il servizio di Assessment e Skill gap analisi; 

• in ambito formazione i percorsi formativi della durata massima oraria prevista per il percorso in esito 
al nuovo Assessment, al netto delle ore di formazione già rendicontate. Nel caso in cui ad esito del 
nuovo Assesment il cluster di appartenenza dote risulti il Percorso 4, non è obbligatorio prevedere 
un percorso formativo relativo alla digitalizzazione (id 1022 e id 1560) nel servizio “Formazione per 
la riattivazione”.  

Si stabiliscono inoltre le seguenti ulteriori condizionalità nel caso di attivazione di nuove doti nell’arco di 
12 mesi dalla attivazione della prima dote. 

Percorso di inserimento lavorativo  
Per l’attivazione della dote nel percorso di “inserimento lavorativo” è necessario che siano disponibili 
alternativamente 3 ore di servizi a “processo” al lavoro o 16 ore totali di servizi formativi 
indipendentemente se tali ore residue risultino unicamente dal servizio di formazione mirata 
all’inserimento lavorativo, dal servizio formazione per la riattivazione o se risultano cumulate tra i due 
servizi. (nel caso dell’attivazione della nuova dote nel cluster 4).  

Percorso di autoimpiego e autoimprenditorialità  
Per l’attivazione della dote nel percorso di “autoimpiego e autoimprenditorialità” è necessario che siano 
disponibili almeno 3 ore sul servizio di “Formazione creazione di impresa” (qualora nelle precedenti doti 
sia stato usufruito tale servizio). 
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Qualora le condizionalità sopra riportate non siano rispettate non sarà possibile attivare la dote. 
I beneficiari di SFL che hanno una dote GOL attiva potranno proseguire le politiche programmate nel PIP 
senza dover aggiornare o stipulare un nuovo PSP.  

La presentazione delle domande di dote decorre dal 20/06/2022 alle ore 12.00 e termina, salvo ulteriori 
proroghe, il 31/12/2025 alle ore 12.00. Le doti attivate a partire dalla data del 7.04.2025 avranno una 
durata massima fino al 31.03.2026 indipendentemente dalla durata del percorso assegnato.  

Con riferimento alla dimensione finanziaria, si rimanda al successivo par. 9. 

9. SPESE AMMISSIBILI 
 

 
 

Il rimborso dei servizi è riconosciuto a “costo standard”, secondo i parametri definiti rispettivamente per 
ciascun percorso di politica attiva. 
 
Nello specifico, si ricorre ai servizi standard definiti a livello nazionale (LEP) con Deliberazione del 
Commissario Straordinario di ANPAL n. 5 del 9 maggio2022 e ss.mm.ii. ed ai costi e modalità di erogazione 
servizi stabiliti dall’Allegato B delibera ANPAL n.5 del 12 aprile 2023 “Approvazione delle tabelle standard 
di costi unitari del Pon Iog e del programma Gol”.  

Entro il valore della dote determinato dal proprio percorso di politica attiva, la persona sceglie i  servizi 
necessari e funzionali a raggiungere i propri obiettivi, che possono essere tra i seguenti: 

• Obiettivo di inserimento lavorativo (per i percorsi 1 2, 3 e 4 anche attraverso un tirocinio); 
• Obiettivo di autoimpiego e autoimprenditorialità. 

Le tabelle che seguono riportano per ciascun percorso di politica attiva i massimali di spesa ammessi. 

Obiettivo di inserimento lavorativo 

 
Servizi Costo orario 

Percorso 1 Percorso 2 Percorso 3 Percorso 4 
Ore Massimali Ore Massimali Ore Massimali Ore Massimali 

1. Accoglienza e 
informazioni sul 
Programma 

0,00 € 1 A carico 
dell’operatore 1 A carico 

dell’operatore 1 A carico 
dell’operatore 1 A carico 

dell’operatore 

2. Presa in carico, 
Assessment e 
Patto di Servizio 

38,25 € Max 
3 114,75 € Max  

3 114,75 € Max 
3 114,75 € Max 

 3 114,75 € 

3. Skill Gap Analisi 39,94 € 1 39,94 € 1 39,94 € 1 39,94 € 1 39,94 € 
4. Orientamento 
specialistico 39,94 €* Max 

25 998,50 € Max  
25 998,50 € Max 

29 1.158,26 € Max  
35 1.397,90 € 

5. Formazione mirata  
all'inserimento lavorativo 

131,63 € (ora/corso) ** 
+ 0,90 € (ora/allievo) 

Max 
140 4.733,05 € Max  

150 5.071,13 € Max 
200 6.761,50 € Max 

200 6.761,50 € 

6. Formazione per la 
riattivazione 

131,63 € (ora/corso) ** 
+ 0,90 € (ora/allievo) n.a 0,00 € n.a 0,00 € n.a 0,00 € Max  

60 2.028,45 € 

7. Accompagnamento al 
lavoro 39,94 €* Max 

10 399,40 € Max 
10 399,40 € Max 

20 798,80 € Max  
20 798,80 € 

8. Incontro Domanda 
Offerta n.a n.a 1.213,10 € n.a 1.750,60 € n.a 2.088,40 € n.a 2.426,20 € 

9. Promozione e attivazione 
del tirocinio n.a n.a 215,00 € n.a 322,50 € n.a 430,00 € n.a 537,50 € 

MASSIMALE TOTALE     7.713,74 €          8.696,82 €        11.391,65 €        14.105,04 €  
* In caso di erogazione in modalità di gruppo si applica il seguente costo standard: € 82,27/ora 
** Nell’Avviso Gol si applica il massimale per la Fascia B: € 131,63 ora/corso + € 0,90 ora/allievo (formazione di gruppo). Per le ore di stage ed alternanza si applica il costo 
standard di € 82,27/ora 

 
 

Obiettivo di autoimpiego e autoimprenditorialità 
 

Servizi Costo orario 
Percorso 1 Percorso 2 Percorso 3 Percorso 4 

Ore Massimali Ore Massimali Ore Massimali Ore Massimali 

1. Accoglienza e informazioni sul 
Programma 0,00 € 1 A carico 

dell’operatore 1 A carico 
dell’operatore 1 A carico 

dell’operatore 1 A carico 
dell’operatore 
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2. Presa in carico, Assessment e 
Patto di Servizio 38,25 € Max 

3 114,75 € Max  
3 114,75 € Max 

3 114,75 € Max 
 3 114,75 € 

3. Skill Gap Analisi 39,94 € 1 39,94 € 1 39,94 € 1 39,94 € 1 39,94 € 

4. Orientamento specialistico 39,94 €* Max 
25 998,50 € Max  

25 998,50 € Max 
29 1.158,26 € Max  

35 1.397,90 € 

5. Supporto all'autoimpiego 39,94 € Max 
10 399,94 € Max 

10 399,94 € Max 
20 798,80 € Max 

20 798,80 € 

6. Formazione mirata  
all'inserimento lavorativo 

131,63 € (ora/corso) ** 
+ 0,90 € (ora/allievo) 

Max 
140 4.733,05 € Max  

150 5.071,13 € Max 
200 6.761,50 € Max 

200 6.761,50 € 

7. Formazione per la riattivazione 131,63 € (ora/corso) ** 
+ 0,90 € (ora/allievo) n.a 0,00 € n.a 0,00 € n.a 0,00 € Max  

60 2.028,45 € 

8. Formazione per creazione di 
impresa 45,00 € Max 

18 810,00 € Max 
18 810,00 € Max 

18 810,00 € Max 
18 810,00 € 

MASSIMALE TOTALE     7.096,18 €          7.434,26 €           9.683,25 €         11.951,34 €  

* In caso di erogazione in modalità di gruppo si applica il seguente costo standard: € 82,27/ora 
** Nell’Avviso Gol si applica il massimale per la Fascia B: € 131,63 ora/corso + € 0,90 ora/allievo (formazione di gruppo). Per le ore di stage ed alternanza si applica il costo 
standard di € 82,27/ora 

 
 
 

Per il dettaglio in merito alle caratteristiche dei servizi, si rimanda alle “Schede servizi” di cui 
all’Allegato C del presente Avviso, ciascuna delle quali riporta: 

• descrizione delle attività; 
• soggetti che possono erogare il servizio; 
• soggetti ammessi a fruire del servizio; 
• durata del servizio; 
• modalità di erogazione; 
• costo standard e modalità di riconoscimento; 
• documentazione giustificativa.  

 

10. TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E DOCUMENTI DA 
TRASMETTERE 

 

Accesso al Programma GOL e registrazione a SIUL 
Per accedere al Programma GOL la persona si registra in SIUL (https://siul.servizirl.it/) tramite TS- CNS 
con PIN, CIE o SPID. È quindi tenuta a registrarsi, compilando i dati anagrafici necessari per il rilascio della 
DID, se non già presente, e la creazione/aggiornamento della scheda anagrafico professionale (di seguito 
denominata “SAP”). 

Ai fini dell’accesso al Programma GOL, la persona che non provveda autonomamente all’adesione può 
rivolgersi direttamente ad un soggetto titolato alla presa in carico, che la supporta negli adempimenti 
sopra indicati. 

Una volta aderito al Programma GOL, la persona sceglie l’operatore pubblico o privato accreditato per i 
servizi al lavoro, responsabile dell’assessment e della sua presa in carico, secondo il principio della libera 
scelta, fermo restando quanto previsto dalla normativa per i beneficiari di NASPI e DIS- COLL e per i 
beneficiari di ADI/SFL. 

Tali attività, nel caso di persone con disabilità iscritte o che intendono iscriversi al collocamento mirato di 
cui alla L. 68/99, possono essere svolte da operatori privati accreditati previo raccordo con gli Uffici del 
Collocamento mirato, i quali sono tenuti a verificare che la persona non risulti destinataria di altre misure 
finanziate con risorse del Fondo regionale disabili. 

Assessment e definizione del percorso 
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L’assessment nel Programma GOL assume un ruolo fondamentale per la segmentazione delle persone 
e la programmazione personalizzata delle attività. 

Il processo di definizione del profilo della persona, adottato da ANPAL con deliberazione del Commissario 
Straordinario n. 5 del 9 maggio 2022 e ss.mm.ii., si compone di due fasi: 

1) profilazione quantitativa, ovvero l’indicazione dell’indice di profiling quantitativo rappresentativo 
della distanza della persona dal mercato del lavoro dal punto di vista del coefficiente di potenziale 
svantaggio, calcolato sulla base dei dati anagrafici e delle informazioni rilasciate durante la 
registrazione1; 

2) profilazione qualitativa, che arricchisce e approfondisce le indicazioni che provengono dalla 
profilazione quantitativa attraverso un colloquio, finalizzato alla costruzione di un profilo composito 
della persona, da cui emergano gli effettivi bisogni. La profilazione qualitativa prevede: 
a. un assessment iniziale, tramite il quale si rilevano le caratteristiche della persona, che vengono 

confrontate con le caratteristiche del mercato del lavoro, e che permette di individuare, attraverso 
il confronto tra questi elementi, il percorso appropriato a favorirne l’inserimento lavorativo. 
L’assessment iniziale si articola in due fasi: 
o verifica delle caratteristiche della persona: vengono indagate la condizione lavorativa, quella 

personale e le competenze della persona; 
o valutazione professionale, nell’ambito della quale il CPI o l’operatore accreditato, tramite 

specifica check list, può intervenire sugli esiti della valutazione effettuata in fase di verifica 
delle caratteristiche della persona, modificandone gli esiti. 

b. un eventuale assessment approfondito, che interviene nel caso in cui dall’assessment iniziale 
emerga l’esigenza di realizzare un ulteriore approfondimento sulle caratteristiche della persona. 

In base al punteggio complessivo conseguito nell’assessment, la persona viene assegnata ad uno dei 
percorsi di politica attiva di cui al par. 6. 

Il CPI è il soggetto titolare dell’attività di assessment, ferma restando la possibilità della persona di 
rivolgersi anche agli operatori accreditati che hanno aderito agli Accordi di Partenariato, di cui al Decreto 
14940/2022.  

Nel caso di erogazione del colloquio di assessment da parte di un operatore accreditato, è prevista la 
possibilità di affiancamento da parte di un operatore dei CPI. Tale affiancamento è finalizzato a garantire 
standard qualitativi comuni e all’allineamento progressivo delle modalità di conduzione dei colloqui. Il 
colloquio di assessment è svolto di norma in presenza, oppure in modalità a distanza o mista in base alle 
condizioni specifiche della persona. È in ogni caso diritto della persona chiedere di effettuare il colloquio 
in presenza. 

Operatori accreditati e i CPI hanno a disposizione l’agenda online condivisa dove calendarizzare 
obbligatoriamente tutti i colloqui di assessment, il sistema informativo darà evidenza dei colloqui 
effettuati in affiancamento. 

La modalità di erogazione del servizio di assessment rientra nel sistema di monitoraggio e valutazione 
dell’attività dei CPI da parte di Regione Lombardia. A tal fine, Regione Lombardia verificherà, attraverso 
la tracciatura del sistema informativo, che almeno il 5% delle attività di assessment svolte da ciascun 
operatore accreditato annualmente sia stato realizzato in affiancamento con personale del CPI. 

 
1 Nelle more della messa in condivisione da parte di ANPAL del sistema di profilazione quantitativa, si adotta per tutti i beneficiari un valore pari a 
0,4. 
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Presa in carico e Patto di Servizio Personalizzato 
Una volta terminato l’assessment e definito il percorso, la persona, con il supporto del soggetto 
esecutore, stipula e firma il PSP, nell’ambito del quale viene indicato il percorso di politica attiva e il 
paniere dei servizi così come concordati, Il PSP deve essere sottoscritto dallo stesso operatore che 
effettua le attività di assessment.  

Dopo la sottoscrizione del Patto di Servizio lo stesso operatore che lo ha sottoscritto o un altro operatore, 
effettua il servizio di Skill Gap Analisi, prima dell’attivazione della dote. Questo servizio ha in esito il 
rilascio del Report della Skill Gap Analisi che sottoscritto olograficamente/ digitalmente dalla persona 
tramite App FirmaLom, viene tracciato sul sistema informativo SIUL.  

Il servizio di Skill Gap Analisi, pari ad un ora, è obbligatorio, prima dell’attivazione della dote, per tutte le 
persone che partecipano al Programma GOL, indipendentemente dal percorso individuato.  

Al termine, la persona può effettuare il percorso di politica attiva con lo stesso soggetto da cui è stata 
presa in carico, o cambiarlo indirizzandosi verso un operatore di sua scelta, anche in relazione alle 
specifiche esigenze emerse nel corso dell’assessment.  

L’operatore individuato è tenuto ad avviare la Dote entro i 5 giorni lavorativi successivi alla sottoscrizione 
del PsP (termine ordinatorio). 

In ogni caso, il soggetto esecutore, che ha preso in carico la persona, è tenuto a verificare l’attivazione 
del percorso di politica attiva da parte della persona anche ai fini della condizionalità, se prevista. 
Qualora la persona non si sia attivata autonomamente, l’operatore accreditato o il CPI che ha sottoscritto 
il PSP promuove l’attuazione del percorso di politica attiva a cura di uno degli operatori della propria 
rete sulla base dell’accertata disponibilità di quest’ultimo e nel rispetto dei principi di imparzialità e di 
libera concorrenza. 

Definizione del Piano di Intervento Personalizzato 
Sul sistema informativo BOL, il soggetto esecutore scelto dalla persona definisce con quest’ultima, anche 
a distanza, il PIP contenente i servizi indicati all’interno del Patto di Servizio Personalizzato.  
L’esito della skill gap analisi va considerato orientativo della scelta del percorso formativo cui indirizzare 
il destinatario. La skill gap analisi è funzionale ad avere una comprensione il più possibile puntuale del 
settore economico – professionale, del/i processi e/o delle aree di attività su cui intervenire in termini 
formativi. 

Domanda di dote 
La persona, a seconda del percorso cui accede, ha a disposizione una dote, ossia un insieme di servizi a 
cui corrisponde uno specifico budget, entro i cui limiti può definire con il soggetto esecutore i servizi più 
funzionali alle proprie esigenze, con l’obiettivo ultimo di inserirsi nel mondo del lavoro. 

Il valore massimo della dote è dato dalla somma dei massimali definiti per percorso e/o servizio, come 
indicato in dettaglio al par. 9. 

La persona non deve partecipare finanziariamente alla dote e i soggetti erogatori non possono percepire 
altri finanziamenti a copertura delle stesse unità di costo. 

Durante la realizzazione dell’intero percorso, la persona è accompagnata da un tutor (anche 
denominato “Operatore dei servizi specialistici del mercato del lavoro”)2 che la supporterà nella 
definizione del PIP prevedendo servizi al lavoro ed alla formazione. Con particolare riferimento ai servizi 

 
2 Ai fini dell’attivazione della dote, il tutor deve essere preventivamente registrato sul Sistema Informativo Unitario Operatori (SIUO) ad 
esclusione del personale delle sedi del CPI 
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formativi, sarà possibile programmare percorsi formativi che prevedano l’acquisizione di competenze del 
QRSP diverse da quelle eventualmente già programmate/traguardate nell’ambito delle offerte formative 
“DUL – Fase V” e “Programma GOL”. 

L’invio della domanda di dote a Regione Lombardia, attraverso la trasmissione della DRU, è in capo    al 
soggetto esecutore accreditato ai servizi al lavoro. 

Presupposto per la domanda di dote e la conferma del PIP è: 

• la trasmissione, da parte del soggetto esecutore che ha preso in carico la persona, della DRU, firmata 
digitalmente dal legale rappresentante o da altro soggetto con potere di firma e contenente i dati 
necessari per la richiesta di dote; 

• la protocollazione regionale della DRU. 

Una volta perfezionato il PIP sul sistema informativo, il sistema produce: 

• la DRU; 

• la domanda di partecipazione all’iniziativa con il PIP allegato. 

Quindi, il soggetto esecutore deve stampare la domanda di partecipazione all’iniziativa e farla 
sottoscrivere alla persona. Il PIP allegato deve essere sottoscritto sia dalla persona, sia dal soggetto 
esecutore. Tali documenti devono essere conservati agli atti dal soggetto esecutore e consegnati in copia 
alla persona. 
Ai sensi del Regolamento (UE) 2014/910, cosiddetto Regolamento “eIDAS” (electronic IDentification 
Authentication and Signature - Identificazione, Autenticazione e Firma elettronica), la sottoscrizione della 
documentazione utile alla partecipazione al bando dovrà essere effettuata con firma digitale o firma 
elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. È ammessa quindi anche la firma con Carta Regionale 
dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), purché generata attraverso l'utilizzo di una versione 
del software di firma elettronica avanzata aggiornato a quanto previsto dal Decreto del Consiglio dei 
Ministri del 22/2/2013 "Regole tecniche in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme 
elettroniche avanzate, qualificate e digitali, ai sensi degli articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 
3, 32, comma 3, lettera b) , 35, comma 2, 36, comma 2, e 71" (Il software gratuito messo a disposizione 
da Regione Lombardia è stato adeguato a tale Decreto a partire dalla versione 4.0 in avanti). 
 
La domanda non deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo in quanto esente 
ai sensi del D.P.R. n. 642/1972. 

 
Ai fini degli adempimenti connessi all’attuazione del PIP, i soggetti esecutori sono tenuti ad assicurarsi 
che la persona che ha accesso al percorso di politica attiva sia in possesso di Carta Regionale dei Servizi 
(CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), dotate di PIN attivo, dell’app FirmaLom, SPID/CieD oltreché di 
un recapito telefonico e di un indirizzo di posta elettronica personale per ricevere le comunicazioni 
collegate al percorso di politica attiva. In particolare, per la rendicontazione dei servizi: 
• al lavoro a processo si potrà utilizzare, alternativamente, l’App Firmalom o CRS/CNS con pin attivo per 

la validazione delle ore sul timesheet; 

• formativi si potrà utilizzare, alternativamente, l’App Firmalom o l’accesso al portale SIUF tramite 
Spid/CieD/Crs con pin attivo per la validazione delle ore di presenza sul registro elettronico (GRS). 
 

Il beneficiario può essere impossibilitato, per motivi oggettivi e indipendenti dalla propria volontà, ad 
ottenere la CRS/CNS provvista di PIN, l’App FirmaLom o per i servizi formativi ad accedere al portale SIUF 
tramite Spid/CieD/CRS/CNS con pin attivo.  In tal caso sono previste le seguenti categorie di esonero per 
i servizi: 
 
• al lavoro a processo (App FirmaLom e CRS/CNS con pin): 
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o i richiedenti asilo in attesa di primo rilascio o rinnovo di permesso di soggiorno; 
o i soggetti sottoposte a provvedimenti dall’autorità giudiziaria; 
o persone con disabilità; 
o stranieri, con regolare permesso di soggiorno e che hanno fatto richiesta di duplicato per 

smarrimento/furto/deterioramento o in attesa di rinnovo;  
o i soggetti che sono in possesso di nuova tessera sanitaria CRS senza microchip; 
o i minori che non sono muniti di CRS /CNS che sono impossibilitati ad utilizzare l’App FirmaLom. 

 
• formativi (App FirmaLom /o accesso al portale SIUF tramite Spid/CieD/CRS/CNS con pin): 

o persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria; 
o persone con disabilità; 
o altre casistiche di documentata impossibilità da parte del discente di utilizzare l'app o accesso al 

portale SIUF. 
Il destinatario deve documentare al soggetto esecutore di trovarsi in una delle casistiche sopra-indicate. 
Il soggetto esecutore è tenuto, per tali casistiche, a indicare a sistema la motivazione e a caricare in fase 
di richiesta di liquidazione dei servizi al lavoro a processo i timesheet firmati olograficamente dal 
destinatario e, per i servizi formativi, il registro cartaceo del percorso formativo e le relative 
autodichiarazioni se del caso. Inoltre, per tutti i servizi, il soggetto esecutore dovrà tenere agli atti 
l’eventuale documentazione che accerta la causa dell’esclusione dall’utilizzo della strumentazione 
informatica per eventuali controlli ispettivi da parte di Regione Lombardia e/o di altri organismi 
competenti. 
Tutte le casistiche sopramenzionate di esonero dell’App FirmaLom e/o accesso al portale SIUF (relative ai 
servizi formativi) per la validazione delle presenze si devono intendere come condizioni permanenti e 
quindi non modificabili per tutto il percorso formativo cui il discente parteciperà. 

 

11. MODALITÀ DI VALUTAZIONE E APPROVAZIONE DELLA DOMANDA 
 

Tipologia di procedura per l’assegnazione della dote 
È prevista una procedura di assegnazione a sportello con selezione automatica, secondo l’ordine 
cronologico di presentazione online delle domande e fino ad esaurimento delle risorse disponibili sul 
presente Avviso nel periodo di riferimento. 

Verifica di ammissibilità delle domande 
In seguito ad esito positivo dei controlli automatici di completezza e di conformità dei dati dichiarati 
rispetto ai requisiti previsti dal presente Avviso, il soggetto esecutore riceve dal sistema informativo una 
comunicazione di accettazione riportante i servizi concordati, l’importo della dote e l’identificativo 
dell’intervento. 

 

12. OBBLIGHI DEI SOGGETTI ATTUATORI/ESECUTORI 
 

Si fa presente che, ai sensi del PNRR, i soggetti attuatori ed esecutori sono tenuti a rispettare quanto 
stabilito nell’ambito del presente Avviso.  

Si ricordano di seguito in particolare: 
• l’avvio tempestivo delle attività, con l’apertura della dote nei tempi indicati per non incorrere in 

ritardi attuativi e concludere la dote nella forma, nei modi e nei tempi previsti e di sottoporre a 
Regione le eventuali modifiche alla dote; 

• l’adozione di un'apposita codificazione contabile e informatizzata per tutte le transazioni relative 
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alle doti per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 
• ove applicabile, il riferimento e il rispetto dell’obbligo di richiesta CUP e conseguente indicazione dello 

stesso su tutti gli atti amministrativo/contabili; 
• la sottoscrizione dell’Atto di Adesione Unico, coerente con il “Format di autodichiarazione” di cui 

all’Allegato 2 alla Circolare RGS n. 21 del 14 ottobre 2021, con particolare riferimento 
all’assunzione di responsabilità nel contribuire al conseguimento di milestone e target previsti per 
la Riforma 1.1. 

Per quanto di competenza dei soggetti esecutori, tali obblighi sono riportati nell’Atto di Adesione Unico. 

La mancata presa in carico di una persona in modo non giustificato con riferimento alla normativa 
vigente per l’erogazione dei servizi di cui all’art. 13, comma 3, della L.R. n. 22/2006 e ss.mm.ii. costituisce 
violazione dei compiti dell’operatore accreditato.  

Regione Lombardia si doterà di un sistema di rilevazione della soddisfazione degli utenti rivolto ai 
beneficiari anche al fine di evidenziare eventuali difformità nell’accesso ai servizi. Tale sistema di 
customer è propedeutico all’introduzione di un sistema di rating dell’attività degli operatori. 

Gli operatori accreditati inoltre hanno l’obbligo di comunicare al CPI il rifiuto ingiustificato di svolgere le 
attività concordate. La mancata comunicazione costituisce violazione dei compiti propri dell’operatore 
accreditato ai sensi dell’art. 13 della L.R. n. 22/2006 e ss.mm.ii. 

I soggetti esecutori devono inoltre essere in possesso dei requisiti minimi tali da garantire il rispetto del 
Regolamento finanziario (UE, EURATOM) 2018/1046 e quanto previsto dall’art. 22 del Regolamento (UE) 
2021/2041, in materia di prevenzione di sana gestione finanziaria, assenza di conflitti di interessi, di frodi 
e corruzione. 

I soggetti esecutori sono tenuti a fornire un’esaustiva informazione alla persona dei diritti e degli obblighi 
che l’accesso alla misura comporta. 

I soggetti esecutori hanno l’obbligo di predisporre un fascicolo individuale per ogni dote, che dovrà 
contenere i documenti descritti nelle “Schede servizi”. Inoltre, anche ai fini della realizzazione delle 
verifiche da parte degli organi competenti, potranno essere chiamati a caricare tali documenti sul sistema 
informativo. 

I soggetti esecutori sono tenuti a fornire informazioni sui beneficiari finali su richiesta di Regione e di 
altri soggetti competenti per fini statistici, e di gestione, monitoraggio e controllo. 

In generale, per gli obblighi di comunicazione si fa rimando a quando indicato dalla Circolare RGS- IGRUE 
n. 21 del 10 ottobre 2021 - Allegato 1, Punto 3.4.1 “Obblighi di comunicazione a livello di progetto”. 

I soggetti esecutori hanno l’obbligo di alimentare il sistema informativo, in relazione a tutti gli aspetti 
procedurali, fisici e finanziari che caratterizzano l’attuazione dell’intervento, anche al fine di consentire 
a Regione Lombardia di rispettare tutti gli adempimenti relativi all’alimentazione del sistema informativo 
ReGiS, così come previsto nell’ambito del PNRR.  

In particolare, Regione Lombardia è chiamata a contribuire alla corretta alimentazione degli “indicatori 
comuni” di cui all’art. 29 del Reg. EU 2021/241 come definiti dal Regolamento Delegato 2021/2106 della 
Commissione europea.  

Nell’ambito del Programma GOL, sono stati individuati i seguenti indicatori comuni (da alimentare 
distinguendo per genere ed età): 

1. Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o formazione; 
2. Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o formazione – competenze digitali; 
3. Numero di persone che hanno un lavoro o che cercano un lavoro. 

Regione Lombardia fornirà indicazioni e disposizioni per assicurare omogeneità e uniformità delle regole 
e degli strumenti applicativi nelle procedure di cui al presente Avviso da parte dei CPI per il tramite delle 
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Province e della Città metropolitana, assicurando comunque la opportuna flessibilità applicativa. 
 
 

13. MODALITÀ DI GESTIONE DEGLI INTERVENTI      
Con riferimento alle modalità di erogazione dei servizi si rimanda a quanto indicato nelle “Schede Servizi”. 

Con riferimento agli obblighi di alimentazione dei sistemi informativi, si rimanda al par. 12. 

 

14. MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO E RENDICONTAZIONE DELLE 
SPESE 

 
 

Caratteristiche della fase di rendicontazione 

Per procedere alla domanda di liquidazione il soggetto esecutore è tenuto a rendicontare le attività 
svolte, i risultati raggiunti ed a caricare la documentazione richiesta nell’apposito modulo del sistema 
informativo (BES).  

Documentazione per la rendicontazione dei servizi 
Si rimanda a quanto indicato nelle “Schede Servizi”, di cui all’Allegato C del presente Avviso.  

Tempistiche di rendicontazione e di richiesta di liquidazione dei servizi 

La conclusione di tutte le attività e, ove previsto, il raggiungimento del risultato occupazionale dovrà 
avvenire entro i termini di cui al par 8, e comunque non oltre il 31.03.2026. A conclusione dei servizi previsti 
nel Patto di Servizio Personalizzato e nel PIP, il soggetto esecutore potrà procedere alla rendicontazione 
ed alla richiesta di liquidazione degli stessi attraverso la sezione dedicata nel sistema informativo BES.  

Dalla data di conclusione della dote è previsto il termine perentorio di 30 giorni per la rendicontazione 
dei relativi servizi, fatte salve specifiche indicazioni operative di Regione Lombardia.  

La data ultima per la presentazione da parte dei soggetti esecutori delle domande di liquidazione relative 
ai servizi a processo e del servizio a risultato di “Promozione e attivazione del tirocinio” è fissata entro 
le ore 24.00 del 31.05.2025 
La data ultima per la presentazione da parte dei soggetti esecutori delle domande di liquidazione relative 
ai servizi a risultato di “Incontro domanda offerta” è fissata entro le ore 24.00 del 31.07.2025. 
 
Modalità e tempi per l’erogazione dell’agevolazione 
I processi gestionali della misura e le modalità di controllo sulle attività sono disciplinati dalla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale di riferimento e si basano sul principio di separazione delle funzioni 
di gestione e controllo. 

Il controllo svolto da Regione Lombardia sulle attività dei soggetti esecutori è soggetto a verifiche di 
congruità da parte delle autorità comunitarie e continuamente aggiornato rispetto agli indicatori di 
rischio. 

I soggetti esecutori partecipano alle attività di controllo finalizzate alla verifica della corretta gestione se 
del rispetto delle regole e di coerenza e adeguatezza degli output come definiti nelle “Schede servizi”, in 
ogni fase di realizzazione dell’intervento e ne sono co-responsabili. 
A seguito della presentazione della richiesta di liquidazione finale da parte dei soggetti esecutori, verrà 
effettuata la verifica di pagabilità da parte della Unità Organizzativa Regole e Controlli della Direzione 
Generale Formazione e Lavoro. 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 24 - Venerdì 13 giugno 2025

– 45 –

AVVISO PUBBLICO GOL REGIONE LOMBARDIA  

 

Le verifiche di pagabilità della domanda di liquidazione hanno l’obiettivo di verificare la conformità delle 
operazioni e la regolarità finanziaria, in termini di ammissibilità della spesa inserita nella domanda di 
liquidazione, rispetto dei massimali previsti, ammissibilità del periodo temporale in cui i servizi spesi sono 
stati realizzati, correttezza della documentazione probante le attività realizzate e i risultati conseguiti, 
attestazione del raggiungimento degli standard minimi previsti nell’ambito del presente Avviso. 

In ogni caso si specifica che la liquidazione può avvenire soltanto a seguito del completamento della 
verifica amministrativo-contabile. Fino a quando non viene ultimata l’attività di controllo, il credito 
difetta infatti del requisito della certezza e della liquidità. Per gli stessi motivi non è ammessa la 
cessione di credito. 

Ai fini della liquidazione, il documento di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità è acquisito 
d’ufficio da Regione Lombardia, presso gli enti competenti, in base a quanto stabilito dall’art. 6 del 
Decreto del 30/01/2015 del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali (G.U. Serie Generale n. 125 del 
01/06/2015). In caso di accertata irregolarità in fase di erogazione, verrà trattenuto l’importo 
corrispondente all’inadempienza e versato agli enti previdenziali e assicurativi (D.L. n. 69/2013, art. 31 
commi 3 e 8-bis). 

Inoltre, ai fini della concessione dei presenti contributi pubblici, il cui valore sia pari o superiore a € 
150.000,00, il soggetto richiedente deve essere in regola con la normativa antimafia e presentare le 
dichiarazioni necessarie per permettere alla Pubblica Amministrazione di effettuare le verifiche 
attraverso la banca dati nazionale unica del Ministero dell’Interno di cui agli art. 96 e ss. del d.lgs. 
n.159/2011. 

L’esito positivo della verifica in tema di certificazione antimafia comporterà la decadenza 
dall’agevolazione e preclude la concessione di contributi pubblici. 

Le verifiche sull’ammissibilità della spesa dovranno essere coerenti con le modalità di controllo declinate 
nel Manuale di Gestione di Gol adottato a livello ministeriale  

15. MODIFICHE DELL’AVVISO 
 

Le modifiche al presente Avviso saranno adottate con decreto del dirigente pro-tempore della Unità 
Organizzativa Mercato del Lavoro e Politiche Attive, presso la Direzione Generale Formazione e Lavoro. 

Con il medesimo decreto, o con separati decreti recanti specifiche direttive, saranno indicati i termini e 
le modalità operative conseguenti alle modifiche, a cui i soggetti esecutori dovranno attenersi. Le 
modifiche diventano esecutive dal giorno successivo della pubblicazione del decreto sul Bollettino 
Ufficiale di Regione Lombardia (BURL) e sono comunicate sul sito istituzionale di Regione Lombardia 
all’interno dell’apposita sezione dedicata al PNRR: 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-
informazioni/cittadini/Lavoro-e-formazione-professionale/garanzia-di-occupabilita-dei-
lavoratori/programma-gol/programma-gol nonché su ulteriori piattaforme specificatamente previste 
per il PNRR per la pubblicazione dei bandi. 

 

16. MODIFICHE/VARIAZIONI DELL’INTERVENTO 
 

Con riferimento alle modifiche del percorso di politica attiva finanziato dal presente Avviso, si rimanda 
a quanto previsto al par. 8. 

Le previsioni inerenti a milestone e target relativi al PNRR non possono essere oggetto di modifica. 
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17. RESPONSABILE DELL’AVVISO, ASSISTENZA E INFORMAZIONE 
 

Il Responsabile del procedimento, per le finalità del presente Avviso, è il Dirigente pro-tempore della 
Struttura Attuazione Politiche Attive del Lavoro, Presidio Crisi e Ammortizzatori, Alessandro Fiori. 

I soggetti esecutori che necessitino di informazioni tecniche relative al presente Avviso possono  
registrarsi sulla piattaforma informatica di supporto Cruscotto Lavoro: https://www.cruscottoifl.it/  
Per problemi tecnici sul sistema informativo occorre scrivere esclusivamente a: 

• info-siul@ariaspa.it (SIUL) 
• bandi@regione.lombardia.it (BES) 
• supporto-siuf@ariaspa.it (SIUF) 
 
oppure contattare il numero verde 800.591.826 (SIUL) o 800.131.151 (BOL) 800 591 826 (selezione 4 
dedicata al SIUF) 

 

18. TUTELA DELLA PRIVACY 
 

Titolare del trattamento dei dati è la Giunta Regionale, nella persona del suo legale rappresentante. Ai 
sensi dell'art. 29 del d.lgs. n. 196/2003, il Responsabile interno del trattamento per i dati personali è il 
Direttore della Direzione Generale Formazione e Lavoro. I dati forniti sono trattati esclusivamente per le 
finalità di cui al presente Avviso. Il titolare del potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 della L. n. 241/1990 è 
il Direttore della Direzione Generale Formazione e Lavoro. 

Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali e in attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (d.lgs. 
n. 196/2003) e ss.mm.ii., si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali, tenendo conto del 
format di cui all’Allegato 2 della Circolare RGS n. 21 del 14 ottobre 2021 – Allegato E. I dati personali sono 
inoltre trattati secondo le disposizioni e per le finalità contenute nell’art. 22 del Regolamento (UE) 
2021/241. 

Per maggiori dettagli si rimanda all’Allegato D del presente Avviso, di cui la persona dovrà prendere 
visione al momento della presa in carico. 

 
 

19. MECCANISMI SANZIONATORI 
 

Fatto salvo quanto previsto dall’ordinamento, si fa presente che: 

• l’Amministrazione potrà procedere alla revoca della dote nei seguenti casi: 
o nel caso in cui verifichi che presso la sede del soggetto esecutore che ha preso in carico la 

persona non sono presenti tutti i documenti necessari per comprovare il possesso dei requisiti di 
accesso; 

o nel caso in cui accerti che la persona ha fornito al soggetto esecutore false dichiarazioni; 
o nel caso in cui rilevi dichiarazioni mendaci, formazione o uso di atti falsi, finalizzate a procurare 

all’operatore un indebito vantaggio economico: 
 

• l’Amministrazione potrà procedere al mancato riconoscimento degli importi relativi ai servizi già 
erogati e/o al recupero degli importi già liquidati nei seguenti casi: 
o nel caso di difformità tra i documenti in originale conservati presso il soggetto esecutore oppure 

acquisiti d’ufficio dall’Amministrazione regionale, e i dati inviati attraverso il sistema informativo, 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 24 - Venerdì 13 giugno 2025

– 47 –

AVVISO PUBBLICO GOL REGIONE LOMBARDIA  

 

che comporti l’impropria assegnazione al percorso di politica attiva; 
o nel caso di omessa esibizione del PIP e delle dichiarazioni di consenso ad apportare le modifiche 

del PIP con firma della persona e qualora accerti che il soggetto esecutore ha definito o 
modificato il percorso senza averlo condiviso con la persona; 

o nel caso di omessa esibizione della documentazione richiesta o di assenza oppure di non 
congruità degli elementi essenziali come prova dell’effettuazione dei servizi o del risultato 
raggiunto, anche a seguito del termine previsto per la trasmissione della documentazione 
integrativa; 

o nel caso di difformità tra i documenti in originale conservati presso il soggetto esecutore e i 
documenti inviati attraverso il sistema informativo, anche a seguito del termine previsto per 
adeguare la documentazione sul sistema informativo; 

o in caso di inosservanza ed inadempienza delle disposizioni, delle prescrizioni e di tutti gli obblighi 
e dei divieti previsti dal presente Avviso (si ricordano, in particolare, i casi di cd. Doppio 
finanziamento e gaming); 

o in esito a verifiche da parte di Organismi di controllo nazionali e comunitari. 
 

• l’Amministrazione potrà procedere a provvedimenti in ordine all’accreditamento nei seguenti casi: 
o nel caso in cui si verifichi che l’operatore accreditato non prende in carico o non eroga i servizi 

agli aventi diritto, in maniera non giustificata con riferimento alle disposizioni vigenti; 
o nel caso in cui accerti che alla persona non è stata consegnata copia della documentazione 

prodotta nel corso della realizzazione del PIP; 
o nel caso in cui l’operatore accreditato non acconsenta alle verifiche in loco; 
o nel caso in cui l’operatore accreditato abbia richiesto alle persone, nell’ambito delle attività 

previste dalla dote, erogazioni di somme a qualsiasi titolo. L’Amministrazione procederà inoltre 
alla revoca della dote. 

L’Amministrazione potrà inoltre procedere alle opportune segnalazioni alle Autorità Giudiziarie nel caso 
in cui le verifiche effettuate rilevino dichiarazioni mendaci, formazione o uso di atti falsi, finalizzate a 
procurare un indebito vantaggio economico. 
Regione Lombardia effettuerà azioni di costante monitoraggio e analisi sull’avanzamento dell’attuazione 
del presente Avviso, sugli esiti dell’operato dei CPI e degli operatori accreditati, e si riserva di fare delle 
analisi presso i beneficiari sulla soddisfazione del servizio ricevuto. 

 

20. POTERE SOSTITUTIVO 
 

In caso di mancato rispetto degli obblighi e degli impegni finalizzati all'attuazione di quanto previsto nel 
presente Avviso, si applicano le procedure di intervento sostitutivo stabilite all’art. 12 del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, come modificato dalla legge di conversione 29 luglio 2021, n.108, salvo che un 
simile meccanismo sia già previsto dalle vigenti disposizioni. 

 

21. CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 
 

Per eventuali controversie che dovessero sorgere in ordine al presente Avviso, il Foro di competenza è 
quello di Milano. 

 

22. RINVIO 
 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso, si rinvia alle norme comunitarie, 
nazionali e regionali vigenti, nonché alle disposizioni dei piani e programmi di riferimento settoriale. 
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I beneficiari che necessitino di informazioni relative al presente Avviso possono rivolgersi ai servizi 
informativi realizzati dalle Province e dalla Città metropolitana, oltre che dagli operatori accreditati. 

 

 

 

 

 

 
23. ALLEGATI 

 

ALLEGATO A – ATTO DI ADESIONE UNICO 
 

 

 
 

AVVISO PUBBLICO GOL REGIONE LOMBARDIA 
DECRETO DELLA UO MERCATO DEL LAVORO E POLITICHE ATTIVE DEL 27/05/2022 N. 7480 

E SS.MM.II 
FINANZIATA DALL’UNIONE EUROPEA – NEXT GENERATION UE 

ATTO DI ADESIONE UNICO 
elaborato in coerenza con il “Format di autodichiarazione” previsto dalle istruzioni tecniche per la selezione 
dei progetti PNRR che formano l’Allegato 1 della Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 21 - 
prot. 266985 del 14/10/2021 

 
Il/la sottoscritto/a ……………… nato/a a……………………..., prov….…, il …………, Cod. Fiscale …………... 
in qualità di □ rappresentante legale / □ altro soggetto con potere di firma ................................ , 
del 
soggetto esecutore ………. con sede in via/piazza …………………………., n. ….., CAP….. Prov. …. 

 
PREMESSO CHE 

l’ammissione al finanziamento relativo all’iniziativa comporta da parte del soggetto esecutore la 
realizzazione delle doti nel rispetto delle prescrizioni contenute nel provvedimento attuativo, 
delle normative europee, nazionali e regionali, nonché delle condizioni e modalità approvate 
nell’Avviso      di cui al decreto n. 7480 del 27/05/2022 e successive modifiche e integrazioni, 

accetta di 
1. realizzare i servizi indicati nei PIP di propria competenza, entro i termini stabiliti, nel 

rispetto delle normative europee, nazionali e regionali, nonché delle condizioni e 
modalità approvate nell’Avviso di cui al DDUO n. 7480 del 27/05/2022 e successive 
modifiche e integrazioni; 

2. rispettare la normativa in materia fiscale, previdenziale e di sicurezza dei lavoratori e 
dei partecipanti impegnati nell’iniziativa approvata; 

3. consentire le attività di verifica e controllo sulla realizzazione delle doti da parte dei 
funzionari regionali, nazionali e dell’Unione europea competenti; 
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4. fornire informazioni sui destinatari finali su richiesta di Regione per fini statistici e di 
monitoraggio; 

5. adempiere agli obblighi definiti dal presente Atto di Adesione per tutta la durata 
dell’iniziativa. 

 
Il sottoscritto, consapevole, in caso di dichiarazioni mendaci, della responsabilità penale 
ex art. 76 del DPR 445/2000, nonché della decadenza dal contributo concesso ex art. 75 
DPR 445/2000 

 
Dichiara 

□ [solo per gli operatori accreditati] che non sono intervenute variazioni rispetto ai requisiti 
di accreditamento e che eventuali successive variazioni verranno comunicate 
tempestivamente alla struttura competente di Regione Lombardia; 

□  [solo per gli operatori accreditati] di non essere sottoposto a misure, giudiziarie o 
amministrative, che limitano la possibilità giuridica di contrattare con la P.A.; 

□ di non essere sottoposto a misure di prevenzione o ad altri impedimenti previsti dalla 
legislazione antimafia; 

□ di accettare le condizioni economiche previste da Regione Lombardia e di vincolarsi 
a non richiedere erogazioni di somme a qualsiasi titolo ai destinatari per i servizi previsti 
nei PIP; 

□ di accettare le condizioni stabilite da Regione Lombardia per l’erogazione dei servizi 
formativi e/o al lavoro in regime di concessione; 

□ di impegnarsi a rispettare gli obblighi contrattuali assunti con i soggetti impegnati nella 
realizzazione dell'iniziativa; 

□ di essere consapevole della facoltà di Regione Lombardia di recuperare somme 
indebitamente erogate qualora a seguito delle attività di verifica e controllo si rilevassero 
irregolarità nella realizzazione dei PIP; 

□ di impegnarsi ad accettare le eventuali modifiche all’assetto regolamentare che si 
rendessero necessarie per effetto dell’entrata in vigore di nuove disposizioni europee, 
nazionali o regionali; 

□ di essere consapevole delle disposizioni relative all’Avviso pubblico, e delle altre 
normative propedeutiche alla corretta gestione della misura; 

□ che i servizi erogati non vengono finanziati da altre fonti del bilancio dell’Unione europea, 
in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 9 del Reg. (UE) 2021/241; ovvero da altri 
finanziamenti pubblici; 

□ di attivare adeguati controlli e misure tese ad accertare l’assenza di doppio 
finanziamento, conflitto di interesse ed il rispetto della normativa in materia di 
antiriciclaggio, ai sensi della normativa vigente ed in particolare delle Linee Guida 
allegate alla circolare MEF 30/2022 del 11 agosto 2022; 

□ di essere il “Titolare Effettivo” (Rappresentante Legale) o di individuare il Titolare 
Effettivo nella persona di (Nome Cognome e Codice fiscale……………………………………) ai 
sensi del d.lgs. n. 231/2007 ss.mm.ii.; 

□ che la realizzazione delle attività prevede il rispetto del principio di addizionalità del 
sostegno dell’Unione europea previsto dall’art.9 del Reg. (UE) 2021/241; 

□ che la realizzazione delle attività prevede di non arrecare un danno significativo agli 
obiettivi ambientali, ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852; 

□ che la realizzazione delle attività è coerente con i principi e gli obblighi specifici del PNRR 
relativamente al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) e, ove applicabili, ai 
principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere (Gender Equality), della 
protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali; 
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□ che l’attuazione delle doti prevede il rispetto delle norme comunitarie e nazionali 
applicabili, ivi incluse quelle in materia di trasparenza, uguaglianza di genere e pari 
opportunità e tutela dei diversamente abili; 

□ che l’attuazione delle doti prevede il rispetto della normativa europea e nazionale 
applicabile, con particolare riferimento ai principi di parità di trattamento, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità e pubblicità; 

□ che adotterà misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria 
secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e 
nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/240, in particolare in materia di prevenzione dei 
conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che 
sono stati indebitamente assegnati; 

□ di disporre delle competenze, risorse e qualifiche professionali, sia tecniche che 
amministrative, necessarie per portare a termine il progetto e assicurare il raggiungimento 
di eventuali milestone e target associati;  

□ di aver considerato e valutato tutte le condizioni che possono incidere sull’ottenimento 
e utilizzo del finanziamento a valere sulle risorse della Riforma 1.1; 

□ di essere a conoscenza che l’Amministrazione centrale responsabile di intervento si 
riserva il diritto di procedere d’ufficio a verifiche, anche a campione, in ordine alla 
veridicità delle dichiarazioni rilasciate in sede di domanda di finanziamento e/o, 
comunque, nel corso della procedura, ai sensi e per gli effetti della normativa vigente. 

 
S’impegna altresì 

 
□ avviare tempestivamente le attività per non incorrere in ritardi attuativi e concludere le 

doti nella forma, nei modi e nei tempi previsti e di sottoporre a Regione Lombardia le 
eventuali modifiche; 

□ adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione contabile adeguata1) e 
informatizzata per tutte le transazioni relative alle doti per assicurare la tracciabilità 
dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 

□ effettuare i controlli di gestione e i controlli amministrativo-contabili previsti dalla 
legislazione nazionale applicabile per garantire la regolarità delle procedure e delle spese 
sostenute prima che queste vengano rendicontate all’Amministrazione centrale 
responsabile di intervento, nonché la riferibilità delle spese all’intervento ammesso al 
finanziamento sul PNRR; 

□ a presentare la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute o dei costi esposti 
maturati nel caso di ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi, nei tempi e nei 
modi previsti dall’Avviso pubblico; 

□ a rispettare gli adempimenti in materia di trasparenza amministrativa ex D.lgs. 25 maggio 
2016, n. 97 e gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 34 
del Regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione che l’iniziativa è 
finanziata nell’ambito del PNRR, con una esplicita dichiarazione di finanziamento che 
reciti "finanziato dall'Unione europea - NextGenerationEU" e valorizzando l’emblema 
dell’Unione europea; 

□ a rispettare l’obbligo di rilevazione e imputazione nel sistema informatico dei dati di 
monitoraggio sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario dell’iniziativa, dall’art. 
22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241; 

□ a comprovare il conseguimento dei target e dei milestone associati agli interventi con la 
produzione e l’imputazione nel sistema informatico della documentazione probatoria 
pertinente; 

□ ad assicurare la conservazione della documentazione in fascicoli cartacei o informatici ai 
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fini della completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto dal D.lgs. 
82/2005 e ss.mm.ii. e all’art. 9 punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, 
convertito con legge 29 luglio 2021, n. 108 - che, nelle diverse fasi di controllo e verifica 
previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno essere messi 
prontamente a disposizione su richiesta dell’Amministrazione centrale responsabile di 
intervento, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione 
europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e 
delle competenti Autorità giudiziarie nazionali; 

□ a fornire ai destinatari che saranno indicati nei PIP tutte le informazioni necessarie sia 
sulla realizzazione e sugli obblighi del piano da seguire, sia sugli aspetti 
amministrativi/contabili della gestione dell’iniziativa e sulle conseguenze derivanti dalla 
mancata frequenza del percorso indicato; 

□ a concordare con i destinatari il percorso di fruizione dei servizi come riportati nel PIP; 
 
 
 
 Luogo, lì    

 
 
 

Firma digitale o firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata del rappresentante legale 
o di altro soggetto con potere di firma    
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ALLEGATO B – SEGNALAZIONE SOCIOSANITARIA/SOCIALE 

  
 

 
 
 
 
Carta Intestata dell’Ente 

Segnalazione sociosanitaria/sociale 
 
 
Il sottoscritto (cognome e nome) in qualità di (indicare ruolo) dell’Ente ............................. (anagrafica) 
segnala che il /la signor/ra (cognome e nome) nato/a a ....................... il ................................. e 
residente a ...................... via................... n. ........... è persona conosciuta dal servizio scrivente e 
qualora sia inserita in un percorso di inserimento lavorativo possiede peculiarità tali da necessitare 
di un accompagnamento intensivo. Dichiara inoltre che la persona non fruisce di servizi al lavoro e/o 
alla formazione erogati da parte dello scrivente Ente. 

 
 
Luogo, lì    
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ALLEGATO C – SCHEDE SERVIZI 
 
Scheda “Accoglienza e informazioni sul Programma” 
 

 
 
 
  

Accoglienza e informazioni sul Programma (A05) – LEP A) 
Descrizione delle attività I servizi di prima informazione consistono in un iniziale approccio con la persona, finalizzato a 

fornirle indicazioni sul Programma GOL, sui requisiti d’accesso, sui servizi e sulle misure 
disponibili, e a far acquisire le informazioni di base sulle opportunità di formazione e lavoro. 

Il servizio è costituito dalle seguenti attività: 

• informazioni sulla rete dei servizi competenti; 
• informazione sulle modalità di accesso e di fruizione, nell'ambito della rete territoriale 

del lavoro e della formazione; 
• informazioni sugli adempimenti amministrativi legati alla registrazione presso i servizi 

competenti e sulla scelta del servizio di riferimento; 
• informazioni dei servizi offerti dallo sportello presso cui la persona è stata     accolta; 
• informazioni sui programmi di politica attiva, sui servizi e sulle misure disponibili, 

regionali, nazionali e dedicati a target specifici;  
• messa a disposizione di strumenti di auto-consultazione delle offerte di lavoro. 

 
Soggetti che possono 
erogare il servizio 

CPI, che si avvalgono, per tale attività, degli operatori con accreditamento definitivo   ai servizi per 
il lavoro. 

Soggetti ammessi a fruire 
servizio 

Soggetti assegnatari di tutti i percorsi di politica attiva (servizio obbligatorio). 

Durata del servizio Fino a 1 h. 
Modalità di erogazione Individuale (1 persona). 

Il servizio può essere erogato a distanza. 
Modalità di riconoscimento Il servizio è a carico del soggetto esecutore. 
Documentazione 
giustificativa Dati da imputare nel sistema informativo in fase di realizzazione del PIP/rendicontazione: 

• data di erogazione del servizio; 
• ore di servizio erogate alla persona; 
• descrizione sintetica delle attività svolte;  
• professionista che eroga il servizio. 

 
Documenti da caricare nel sistema informativo: 
Nessuno 
Documenti da conservare nel fascicolo individuale: 
Nessuno 



Serie Ordinaria n. 24 - Venerdì 13 giugno 2025

– 54 – Bollettino Ufficiale

AVVISO PUBBLICO GOL REGIONE LOMBARDIA  

 

 
Scheda “Presa in carico, Assessment e Patto di Servizio Personalizzato (PSP) 
 

Presa in carico, Assessment e Patto di Servizio Personalizzato (PSP) (A07) – LEP B), C) e D) 
Descrizione delle attività ll servizio si articola nelle seguenti 3 fasi e attività coerenti con i LEP (livelli essenziali delle 

prestazioni) definiti a livello nazionale (cfr. Delibere ANPAL 5 e 6 2022) ed in particolare con il LEP 
B, C e D. 

• Nella fase di rilascio della Dichiarazione di Immediata Disponibilità al Lavoro- DID - sono 
previste le seguenti attività (qualora la persona non le abbia svolte in autonomia attraverso 
l’accesso al sistema informativo unitario del lavoro): 
o Messa a disposizione degli strumenti informatici con eventuale supporto per l’accesso 

diretto alla DID on line dedicati alla raccolta delle informazioni 
o Compilazione/aggiornamento e rilascio della scheda anagrafico- 

professionale; 
o Valutazione tipologia di bisogno espresso dalla persona e profiling quantitativo. 

 
• Nella fase di Orientamento di Base sono previste le seguenti attività in capo 

all’Operatore: 
o Colloquio di orientamento di base (obbligatoria); 
o Profilazione/Assessment quanti-qualitativa (obbligatoria); 
o Assessment di approfondimento delle condizioni personali (eventuale); 
o Tutoraggio in attività di auto formazione digitale contenuti per competenze digitali 

anche per il rilascio della SPID Sistema Pubblico di Identità digitale (eventuale); 
o Individuazione del cluster di appartenenza (obbligatoria). 

 

• Nella fase di Stipula del Patto di Servizio personalizzato sono previste le seguenti attività: 
o Stipula del Patto di servizio con l’individuazione del percorso più idoneo individuato 

in esito alla fase di assessment (obbligatoria); 
o Rimando eventuale ad altri operatori abilitati ad erogare i servizi successivi e a gestire 

le misure specialistiche (eventuale); 
o Assistenza tecnico-operativa per lo sviluppo di competenze trasversali (eventuale);  
o Aggiornamento dei contenuti del Patto di Servizio e verifica periodica dello stato di 

avanzamento (obbligatoria). 
 

Soggetti che possono 
erogare il servizio 

CPI, che si avvalgono, per tale attività, degli operatori con accreditamento definitivo ai servizi 
per il lavoro. 

Il Patto di Servizio Personalizzato deve essere sottoscritto dal soggetto che realizza l’assessment. 
Soggetti ammessi a fruire 
servizio 

Soggetti assegnatari di tutti i percorsi di politica attiva (servizio obbligatorio). 

Durata del servizio Fino a 3 h. 
Modalità di erogazione Il servizio può essere erogato: 

• in presenza e/o da remoto (va garantita l’accessibilità ai servizi in presenza per le persone 
che non possono o non intendono fruire dei servizi a distanza);  

• in forma individuale; 
• all'ingresso del percorso e/o durante tutta la partecipazione degli utenti agli interventi 

programmati (cioè in itinere);  
• in presenza e, per le attività preparatorie, strumentali al servizio, in assenza della 

persona. 
Costo standard e Modalità di 
riconoscimento € 38,25 /ora per persona. 

Il servizio è riconosciuto a processo. 
Documentazione 
giustificativa Dati da imputare nel sistema informativo in fase di realizzazione del PIP/rendicontazione: 

• compilazione del timesheet elettronico che dia evidenza di: 
o date di erogazione del servizio; 
o ore di servizio erogate alla persona; 
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o descrizione sintetica delle attività svolte;  
o professionista che eroga il servizio. 

 
Documenti da caricare nel sistema informativo: 
Nessuno, qualora la persona utilizzi l’app FirmaLom, altrimenti timesheet (in fase di 
realizzazione del PIP/rendicontazione). 
Documenti da conservare nel fascicolo individuale: 
• Patto di Servizio Personalizzato (output);  
• Timesheet, se del caso. 

 
Scheda Skill Gap Analisi (SGA)  
 

Skill Gap Analisi (SGA) (A03)  
Descrizione delle attività La Skill Gap Analisi è un servizio di consulenza specialistica che si basa sulla ricostruzione delle 

esperienze di vita e di lavoro delle persone per l’individuazione dei percorsi di 
inserimento/reinserimento lavorativo maggiormente rispondenti alle potenzialità, attraverso 
un’indagine comparativa delle competenze possedute dal beneficiario e le competenze richieste 
dal mercato del lavoro.  
Tale servizio permette di far emergere i fabbisogni della persona in termini di raccordo fra 
competenze possedute e caratteristiche della domanda di lavoro verso la quale è indirizzata 
individuando anche quale eventuale percorso formativo potrebbe meglio contribuire a 
colmarle. 
Con la conclusione della Skill Gap Analisi la persona ha nella propria disponibilità, il quadro delle 
informazioni sulla propria occupabilità (assessment) e sugli eventuali gap da colmare (Skill Gap 
Analisi) utili ad esercitare la scelta dell’operatore (pubblico o privato) presso il quale realizzare 
il percorso di politica attiva (servizi al lavoro ed eventuale formazione) più efficace in funzione 
di una concreta prospettiva occupazionale.  
L’attività di Skill Gap Analisi, obbligatoria in quanto funzionale alla definizione di tutti i percorsi, 
è erogata subito dopo il Patto di servizio e prima dell’apertura della Dote. 
 

Soggetti che possono 
erogare il servizio 

CPI, e/o operatori con accreditamento definitivo ai servizi per il lavoro. 

Il servizio di Skill Gap Analisi può essere erogato dallo stesso operatore che sottoscrive il Patto di 
Servizio Personalizzato o da un operatore diverso. 

Soggetti ammessi a fruire 
servizio 

Soggetti assegnatari di tutti i percorsi di politica attiva (servizio obbligatorio prima dell’apertura 
della dote). 

Durata del servizio 1 h. 
Modalità di erogazione Il servizio in forma individuale può essere erogato: 

• in presenza e/o da remoto (va garantita l’accessibilità ai servizi in presenza per le persone 
che non possono o non intendono fruire dei servizi a distanza);  

• all'ingresso del percorso. 
Costo standard e Modalità di 
riconoscimento € 39,94 /ora per persona. 

Il servizio è riconosciuto a processo previa verifica del caricamento sul sistema SIUL del report 
della Skill Gap Analisi e previa rendicontazione dello stesso.  
 

Documentazione 
giustificativa Dati da imputare nel sistema informativo in fase di realizzazione del PIP/rendicontazione: 

•  compilazione del timesheet elettronico che dia evidenza di: 
o date di erogazione del servizio; 
o ore di servizio erogate alla persona; 
o descrizione sintetica delle attività svolte;  
o professionista che eroga il servizio. 

Documenti da caricare nel sistema informativo: 
Nessuno, qualora la persona utilizzi l’app FirmaLom, altrimenti timesheet (in fase di 
realizzazione del PIP/rendicontazione). 
Documenti da conservare nel fascicolo individuale: 
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• report SGA (output);  
• Timesheet, se del caso. 

 
Scheda “Accompagnamento al Lavoro” 
 

Accompagnamento al Lavoro (B03) – LEP F1 
Descrizione delle attività Il Servizio di Accompagnamento al Lavoro mira ad offrire una consulenza finalizzata alla ricerca 

di un impiego. 

Il Servizio si compone delle seguenti attività: 
• Supporto, anche motivazionale, allo sviluppo delle capacità e competenze finalizzato al 

raggiungimento dell’obiettivo professionale (Coaching); 
• Scouting delle opportunità occupazionali; 
• Supporto nella redazione del CV e delle lettere di accompagnamento; 
• Preparazione a un’adeguata conduzione di colloqui di lavoro; 
• Supporto all’autopromozione; 
• Tutoraggio. 

 
Inoltre, rientrano tra le attività di Accompagnamento e Tutoraggio le attività di                 affiancamento 
alla persona, quali: 

• attività specialistiche di affiancamento e supporto all'utenza, finalizzate alla crescita delle 
competenze e di ausilio all'accesso al mercato del lavoro e alla ricerca di una occupazione; 

• attività di sostegno/recupero individuali finalizzate a promuovere l'acquisizione delle 
conoscenze e competenze necessarie al positivo esito dei percorsi; 

• attività di accompagnamento e tutoraggio all'utenza, anche per l’auto- formazione e per 
contenuti digitali; 

• attività di tutoraggio della presa in carico in termini di case management; 
• attivazione della rete di sostegno per le fasce di svantaggio. 

 
Soggetti che possono 
erogare il servizio 

CPI e operatori con accreditamento definitivo ai servizi per il lavoro. 

Soggetti ammessi a fruire 
servizio 

Soggetti assegnatari di tutti i percorsi di politica attiva, con obiettivo di inserimento lavorativo 
(servizio obbligatorio in fase di definizione del PIP). 

Durata del servizio Percorso 1 Percorso 2 Percorso 3 Percorso 4 

Max 10 h Max 10 h Max 20 h Max 20 h 
 

Modalità di erogazione Il Servizio può essere erogato: 

• in presenza e/o da remoto (servizi digitali, ferma restando la necessità di garantire 
l’accessibilità ai servizi in presenza agli utenti che non sono nelle condizioni o non 
intendano fruire dei servizi a distanza); 

• in forma individuale e per alcune attività può essere erogata in gruppo; 
• all'inizio e/o durante tutta la partecipazione degli utenti agli interventi programmati. 

 
Costo standard e Modalità di 
riconoscimento 

Il servizio è riconosciuto a processo. 

• In caso di erogazione individuale: € 39,94/ ora per persona 
• In caso di attività di gruppo (da 4 persone fino ad un massimo di 20): € 82,27/ ora per 

servizio. 
 
Ai fini della validità della rendicontazione è riconosciuto, nel caso di erogazione in modalità di 
gruppo, il numero minimo di 2 partecipanti. 
 

Documentazione 
giustificativa 

Dati da imputare nel sistema informativo in fase di realizzazione del 
PIP/rendicontazione:  
      • compilazione del timesheet elettronico che dia evidenza di: 

o date di erogazione del servizio; 
o ore di servizio erogate alla persona;  
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o descrizione sintetica delle attività svolte;  
o professionista che eroga il servizio. 

 
Documenti da caricare nel sistema informativo: 
       • Nessuno, qualora la persona utilizzi l’app FirmaLom, altrimenti timesheet (in  
          fase di realizzazione del PIP/rendicontazione); 
 
Documenti da conservare nel fascicolo individuale (in relazione alle attività erogate): 
       • aggiornamento del CV personalizzato sulla ricerca di lavoro (output); 
       • timesheet, se del caso. 
 

 
Scheda “Orientamento specialistico” 
 

Orientamento specialistico (A03, A06, B04, B08, C01) – LEP E e F2 
Descrizione delle attività L’orientamento specialistico è un servizio di consulenza specialistica che si basa sulla 

ricostruzione delle esperienze di vita e di lavoro delle persone per l’individuazione dei percorsi 
di inserimento/reinserimento lavorativo maggiormente rispondenti alle potenzialità. 

Attività principali: 
• Presa in carico, analisi bisogni e definizione obiettivi da raggiungere; 
• Ricostruzione e valorizzazione della storia formativa e lavorativa e della vita            della 

persona; 
• Messa a punto di un progetto personale; 
• Bilancio competenze, attività di back office, formalizzazione interventi; 
• Individuazione percorso formativo più coerente rispetto ad aspettative e              opportunità; 
• Tutoraggio presa in carico in termini di case management (tirocinio, work-experience, 

ecc.); 
• accompagnamento e tutoraggio degli interventi di tirocinio, per i soggetti                   assegnatari del 

percorso di politica attiva 1,2,3 e 4; 
• Servizi di Individuazione, Validazione, Certificazione competenze – IVC. 

Inoltre, si segnalano attività che mirano a verificare i progressi dell'intervento in cui l'utente è 
inserito: 
• attività specialistiche, finalizzate alla crescita delle competenze e di ausilio alla ricerca di 

una occupazione, svolte anche in forma seminariale o di gruppo; 
• follow up di verifica in itinere ed ex post del percorso intrapreso, esiti, eventuali 

problematicità e riposizionamento del progetto personale). 

Gli strumenti utilizzabili a sostegno dell’orientamento specialistico sono vari, tra i  quali: 
• Colloqui individuali; 
• Laboratori di gruppo per lo sviluppo di competenze orientative. 

 
Il servizio si compone delle seguenti macroattività: 
• Orientamento 
• Individuazione, Validazione, Certificazione delle competenze (“IVC”) 
• Accompagnamento e tutoraggio degli interventi di tirocini (presente solo per il cluster 4). 

La prima Macro-attività “Orientamento” prevede le seguenti attività: 
• “A03 bilancio di competenze”, 
• “Colloqui (individuali o di gruppo) finalizzati alla definizione di un progetto professionale 

e personale.” 
 

Soggetti che possono 
erogare il servizio 

CPI e operatori con accreditamento definitivo ai servizi per il lavoro. 

Soggetti ammessi a fruire 
servizio Soggetti assegnatari di tutti i percorsi di politica attiva (servizio obbligatorio in fase           di definizione 

del PIP). 
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Durata del servizio 

 

Percorso 1 Percorso 2 Percorso 3 Percorso 4 
Max 25 h 

(di cui max 10 h di 
attività di IVC e max 10 

h di attività di 
accompagnamento e 

tutoraggio al tirocinio) 

Max 25 h 
(di cui max 10 h di 

attività di IVC e max 
10 h di attività di 

accompagnamento 
e tutoraggio al 

tirocinio) 

Max 29 h (di cui 
max 10 h di attività 
di IVC e max 10 h 

di attività di 
accompagnamento 

e tutoraggio al 
tirocinio) 

Max 35 h 
(di cui max 10 h di attività di 
IVC , e max 16 h di attività di 

accompagnamento e 
tutoraggio al tirocinio) 

Modalità di erogazione Il servizio può essere erogato: 
• in presenza e/o da remoto (va garantita l’accessibilità ai servizi in presenza per 

le persone che non possono o non intendono fruire dei servizi a distanza); 
• in forma individuale; 
• in gruppo (minimo 4 persone, massimo 20); 
• all'inizio e/o durante la partecipazione agli interventi programmati; 
• in presenza e, per le attività preparatorie e strumentali, in assenza della            persona. 

L'attività di IVC può essere erogata unicamente in forma individuale. 
Costo standard e Modalità di 
riconoscimento 

Il servizio è riconosciuto a processo. 
• In caso di erogazione individuale: € 39,94 /ora per persona. 
• In caso di erogazione di gruppo: € 82,27/ora per servizio. 

Ai fini della validità della rendicontazione è riconosciuto, nel caso di erogazione in         modalità di gruppo, 
il numero minimo di 2 partecipanti. 

L'attività di IVC deve essere registrata sul sistema informativo SIUF.  

Il massimale pari a 10 ore dell’IVC è riconoscibile sulla base delle seguenti condizionalità: 

• Massimo 5 ore a fronte della generazione del "Documento di trasparenza" protocollato; 

• Massimo 5 ore a fronte della generazione della "Griglia di valutazione del dossier delle 
evidenze" con evidenza dell'ID nel sistema SIUF; 

Le ore erogate dell’IVC dovranno essere tracciate nel timesheet. 

Le ore rendicontate in mancanza della relativa documentazione presente in SIUF non potranno 
essere riconosciute. Qualora vengano rendicontate un numero maggiore di ore a fronte del solo 
"Documento di trasparenza” il sistema rimodulerà l’importo in relazione alle ore sopra 
specificate.  
  

Documentazione 
giustificativa Dati da imputare nel sistema informativo in fase di PIP/rendicontazione: 

• compilazione del timesheet elettronico che dia evidenza di: 
o date di erogazione del servizio; 
o ore di servizio erogate alla persona; 
o descrizione sintetica delle attività svolte;  
o professionista che eroga il servizio. 
 

Documenti da caricare nel sistema informativo: 
• eventuale timesheet, qualora la persona non utilizzi l’app FirmaLom (in fase di realizzazione 

del PIP/rendicontazione).   
• Bilancio delle competenze, se del caso (Allegato 3) (in fase di richiesta di liquidazione). 

 
Documenti da conservare nel fascicolo individuale (in relazione alle attività erogate): 
• supporto per la redazione di CV personalizzato sulla ricerca di lavoro (output), in esito 

all’attività di aggiornamento del profilo per la ricerca di lavoro, in particolare in forma 
digitale; 

• timesheet, se del caso. 
• Copia del “Documento di trasparenza” protocollato e la “Griglia di Valutazione del dossier 

delle evidenze” se del caso (per l’attività di IVC). 
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Scheda “Supporto all’autoimpiego” 
 

Supporto all’autoimpiego (B02) – LEP O 
Descrizione delle attività Il servizio è costituito dalle seguenti attività: 

• presentazione degli strumenti e dei benefici (economici e non) a supporto dello      sviluppo 
dell'idea auto imprenditoriale o dell'iniziativa di autoimpiego; 

• presentazione di informazioni relative alle procedure per l’avvio di attività autonome, per 
eventuali trasformazioni e per l’accesso a commesse ed appalti pubblici; 

• informazione sui soggetti (a mero titolo esemplificativo, Invitalia, il sistema delle camere 
di commercio, ecc..), presenti nel territorio di riferimento, specializzati in materia di 
creazione di impresa; 

• informazione sui percorsi specialistici, presenti nel territorio di riferimento, finalizzati a 
supportare gli aspiranti lavoratori autonomi/ imprenditori nel costruire un 
progetto/piano d’impresa realizzabile e “meritevole” di essere finanziato; 

• raccolta delle domande e delle offerte di lavoro autonomo; 
• monitoraggio e registrazione degli esiti delle azioni intraprese dal lavoratore con contatti 

periodici sia con la persona sia con i soggetti specializzati ai quali si è rivolto anche 
successivamente all’avvio dell’impresa; 

• tutoraggio alla persona impegnata nell’autoimpiego/avvio d’impresa. 
 

Soggetti che possono 
+erogare il servizio 

CPI e operatori con accreditamento definitivo ai servizi per il lavoro. 

Soggetti ammessi a fruire 
servizio 

Soggetti assegnatari di tutti i percorsi di politica attiva, con obiettivo di autoimpiego e 
autoimprenditorialità. 

Durata del servizio Percorso 1 Percorso 2 Percorso 3 Percorso 4 

Max 10 h Max 10 h Max 20 h Max 20 h 
 

Modalità di erogazione Individuale (1 persona). 

Il servizio può essere erogato a distanza. 
Il servizio interviene dopo i servizi “Accoglienza e informazioni sul Programma”, “Presa in carico, 
Assessment e Patto di Servizio Personalizzato” e “Orientamento specialistico”. 

Costo standard e Modalità di 
riconoscimento € 39,94 /ora per persona. 

Il servizio è riconosciuto a processo. 
Documentazione 
giustificativa Dati da imputare nel sistema informativo in fase di realizzazione del  PIP/rendicontazione: 

• compilazione del timesheet elettronico che dia evidenza di: 
o date di erogazione del servizio; 
o ore di servizio erogate alla persona; 
o descrizione sintetica delle attività svolte;  
o professionista che eroga il servizio. 

Documenti da caricare nel sistema informativo: 
• relazione delle attività (output). Allegato 15 (in fase di richiesta di liquidazione); 
 
Documenti da conservare nel fascicolo individuale: 
•     timesheet, se del caso. 

 
 
Scheda “Formazione mirata all’inserimento lavorativo” 
 

Formazione mirata all’inserimento lavorativo (C07) 
Descrizione delle attività Il servizio prevede lo svolgimento di attività di formazione permanente, in ottemperanza a 

quanto previsto dal D.D.U.O. n. 12453 del 20 dicembre 2012. 
 
Il servizio è costituito dalle seguenti attività: 
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• redazione del Piano formativo di dettaglio; 
• attestazione e/o validazione dei risultati di apprendimento; 
• esperienza in situazione (stage/alternanza). 
 
 
Al fine del riconoscimento economico delle attività formative il sistema informativo Bandi e 
Servizi verificherà in automatico la presenza del report della SGA salvata nel sistema 
informativo SIUL.  
 
L’erogazione della formazione deve iniziare precedentemente al conseguimento del risultato 
di inserimento lavorativo. Ai fini della verifica faranno fede la data di avvio effettiva del corso 
presente nel sistema informativo SIUF e la data di inizio del contratto rendicontato nell’ambito 
del servizio di “Incontro Domanda Offerta”. 
 
I servizi formativi devono essere erogati nelle sedi accreditate che risultano inserite a sistema 
informativo dall’accreditato secondo la normativa vigente sull’Accreditamento. 
 
Fino al 31.12.2025, l’utilizzo della sede temporanea per lo svolgimento dei moduli teorici e 
pratici è soggetto alla sola comunicazione a Regione Lombardia, senza necessità di 
autorizzazione secondo le indicazioni di cui alla D.G.R. n. 975/2023. 
Ogni percorso formativo può contenere uno o più corsi, con le modalità di cui all’ allegato E del 
presente Avviso. 
 
Qualora la persona abbia fruito di un numero di ore formative per singolo corso uguale o 
superiore al 70% previste nel singolo corso, ha diritto agli attestati di cui all’allegato F del 
presente avviso. 
 
I percorsi erogati non potranno prevedere più di 20 partecipanti sia in presenza, sia in modalità 
FAD sincrona. 
 
Il numero minimo di ore previste per ciascun corso è valorizzato in relazione all’EQF delle 
competenze inserite, fermo restando il massimale orario previsto per l’intero percorso 
formativo: 
 

EQF da 6 a 8 40 ore minimo (comprensive di stage/alternanza, 
se del caso) 

EQF da 4 a 5 30 ore minimo (comprensive di stage/alternanza, 
se del caso) 

EQF 3 16 ore minimo (comprensive di stage/alternanza, 
se del caso) 

 
In caso di corsi con più competenze con EQF diversi, le ore minime si sommano. 
 
In fase di creazione dell’offerta, il valore minimo configurabile è quello delle competenze. 
Pertanto, non sarà possibile creare un corso che eroghi soltanto conoscenze ed abilità, ma 
saranno selezionabili come livello minimo le competenze. 
 
Non segue i criteri EQF sopra descritti, bensì quelli previsti nella normativa di riferimento la 
valorizzazione oraria per le seguenti offerte: 
• offerta “Percorsi sulla sicurezza nei luoghi di lavoro”; 
• offerta “Percorsi per profili professionali regolamentati”. 
 
Le ore di formazione hanno una durata di 60 minuti. 
La corretta registrazione delle presenze nelle attività programmate è condizione per il 
riconoscimento della validità del percorso (raggiungimento del 70% delle presenze per il 
singolo partecipante) propedeutico alle verifiche per il rilascio degli attestati (attestazione di 
partecipazione, di abilità e conoscenze). 
 
Tutte le presenze, rilevate nel registro elettronico, devono essere confermate attraverso l’App 
FirmaLom o attraverso SPID/CieD/CRS/CNS provvista di PIN nell’applicativo SIUF. 
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All’inizio della lezione sarà cura del Docente verificare che tutti i discenti abbiano scaricato 
l’app o in alternativa siano provvisti di SPID/CieD/Crs/CNS con pin. Sarà altresì cura del 
Docente, al termine della lezione, acquisire la conferma di partecipazione attraverso l’App 
FirmaLom. o in alternativa con SPID/CieD/ Crs/CNS con pin nel sistema SIUF. 
 
Potranno essere ammesse attività registrate con modalità differenti (registro elettronico e 
firma su registro cartaceo trasmesso in sede di richiesta di liquidazione a Regione) solo per casi 
di documentata impossibilità di utilizzo dell’app FirmaLom/Spid/CieD/CRS/CNS provvista di PIN 
quali: 
• persone sottoposte a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria (Allegato 11); 
• persone con disabilità (Allegato 11); 
• altre casistiche di documentata impossibilità da parte del discente di utilizzare l’App 

FirmaLom/Spid/CieD/Crs/CNS con pin (Allegato 12). 
 

Le casistiche di esonero dell’utilizzo dell’App FirmaLom / registrazione diretta sul portale SIUF 
sopra elencate che consentono di utilizzare il registro cartaceo, devono essere verificate e 
tracciate sul sistema SIUF prima dell’avvio della sezione.  Con la sezione in stato “avviata” 
l’operatore non potrà tracciare sul sistema SIUF una delle condizionalità sopra indicate che 
consentono l’utilizzo del registro cartaceo. 
È raccomandabile che il Docente/Segreteria Didattica, al termine della lezione e comunque 
entro le 24.00 del giorno in cui la stessa si è svolta, perfezioni sul registro elettronico il totale 
delle presenze dell’allievo e provveda ad inviare la notifica di validazione ai partecipanti tramite 
l’app FirmaLom. 
 
Si stabiliscono tuttavia i seguenti termini massimi per la registrazione/validazione delle 
presenze per il tramite dell’App FirmaLom/Spid/CieD/Crs/CNS con pin: 
• Termine massimo in cui il docente/segreteria didattica deve registrare le presenze: entro 

le 24.00 del giorno successivo alla lezione. Tale fattispecie si applica nel caso in cui il 
docente/segreteria didattica per ragione di forza maggiore (assenza di connessione, ecc.) 
debitamente documentate - pena l’inammissibilità - non potesse inviare la notifica della 
validazione entro le 24.00 del giorno stesso in cui si è tenuta la lezione. In tale casistica 
l’operatore tiene agli atti un auto dichiarazione motivata che attesta la mancata 
registrazione delle presenze entro la fine della giornata in cui è stata erogata la lezione; 

• Termine massimo in cui il docente può inviare all’allievo la notifica di validazione delle 
presenze: entro le 24.00 di due giorni successivi la data di conclusione della lezione;  

• Termine massimo in cui l’allievo deve validare la notifica delle presenze: entro le 24.00 di 
4 giorni successivi la data di conclusione della lezione (Tale tempistica si applica anche nel 
caso di registrazione delle presenze con SPID/CieD/ Crs/CNS con pin direttamente nel 
portale SIUF). 

 
Le presenze in aula non convalidate dal Destinatario tramite App FirmaLom / Spid /CieD/ 
CRS/CNS con pin non saranno riconosciute né ai fini delle attestazioni (attestazione di 
partecipazione, delle competenze, abilità e conoscenze), né ai fini del rimborso economico, 
fatti salvi i casi di impossibilità all’utilizzo dell’App/Spid/CieD/Crs/CNS con pin sopra-citati.  
 
La delega di parte delle attività è consentita in relazione alla sola attività di docenza e soltanto 
in caso di professionalità altamente specialistiche. Inoltre, la prestazione deve essere 
opportunamente motivata ed avere carattere di occasionalità o di comprovata urgenza. Il 
soggetto esecutore, attraverso PEC lavoro@pec.regione.lombardia.it, deve chiedere il ricorso 
alla delega, indicando motivazioni e importo complessivo dell’acquisizione. La 
documentazione relativa alla delega deve essere conservata agli atti dal beneficiario. 
L’ammissibilità dell’attività delegata è oggetto dei controlli in loco. Successivamente 
all’autorizzazione espressa della delega da parte di Regione Lombardia, l’autorizzazione deve 
essere tracciata nel PIP e tenuta agli atti dal soggetto esecutore. 
 

Soggetti che possono 
erogare il servizio 

Operatori accreditati per l’erogazione dei servizi di formazione. 

Soggetti ammessi a fruire del 
servizio 

Per i soggetti assegnatari dei percorsi di politica attiva 1 2 e 3, il servizio è obbligatorio in fase di 
definizione del PIP, per i soggetti assegnatari del percorso di politica attiva 4, è obbligatorio almeno 
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uno tra il servizio di “Formazione mirata all’inserimento lavorativo” e il servizio di “Formazione 
per la riattivazione”.  

Durata del servizio  
 
 
 

 
Percorso 1 Percorso 2 Percorso 3 Percorso 4 

Max 140 h Max 150 h Max 200 h Max 200 h 
 

Modalità di erogazione Formazione di gruppo (almeno 4 persone e fino ad un massimo di 20). 
I percorsi formativi. ad esclusione dei percorsi abilitanti e regolamentati, potranno prevedere 
una formazione a distanza (FAD) in modalità sincrona fino al 100% del monte ore previsto (per 
la quota aula) 
 
Ciascun corso può inoltre prevedere un’esperienza in situazione (es. stage/alternanza) nel 
limite massimo del 40% delle ore.  
Qualora tali massimali vengano superati, il corso non sarà riconosciuto finanziariamente al 
soggetto esecutore. La persona, in ogni caso, potrà ricevere gli attestati, se del caso. 

È vietato inserire nella medesima aula destinatari di misure o fonti di finanziamento diverse. Le 
aule devono essere composte unicamente da allievi destinatari di percorsi di formazione attivati 
sul presente Avviso, iscritti alla medesima “ID sezione”, ad eccezione dei destinatari iscritti in 
sezioni relative alle “offerte formative miste”. Pertanto, non è consentito creare aule “miste” 
formate da allievi presi in carico nell’ambito del presente Avviso ed: 

• allievi presi in carico nell’ambito del presente Avviso ed iscritti in “ID sezioni” diverse; 

• allievi presi in carico nell’ambito di altri Avvisi a valere su fondi pubblici; 

• allievi iscritti in percorsi autofinanziati. 

Costo standard e Modalità di 
riconoscimento 

Docente di fascia B: € 131,63 ora/corso + € 0,90 ora/allievo (formazione di gruppo) 
 

Ore esperienza in situazione (es. stage/alternanza): € 82,27 ora/docente 
 
Ai fini della validità della rendicontazione è riconosciuto il numero minimo di 2 partecipanti. 

Il servizio è riconosciuto a processo in base alle ore effettivamente svolte.  
 

Ciascun corso è riconosciuto, ai fini della validità didattica (conseguimento della quota del 70% 
delle presenze propedeutica al rilascio degli attestati di presenza e competenze/abilità e 
conoscenze) considerando il totale delle presenze uguali o superiori a 45 minuti. 

I corsi validi dal punto di vista didattico, come indicato al punto precedente, otterranno il 
riconoscimento economico per il totale del tempo di presenza effettiva dell’allievo. 

I crediti formativi concorrono, per le ore corrispondenti, al conseguimento della validità 
didattica del corso, ma non sono oggetto di riconoscimento economico. 

Ai fini del rimborso economico di ciascun corso, il soggetto esecutore dovrà, inoltre tracciare 
sul sistema informativo l’ammissione/ non ammissione all’esame e, nel caso di ammissibilità, 
l’idoneità/non idoneità al conseguimento di uno degli attestati ad esito dell’esame finale. Nel 
caso di non ammissione all’esame o nel caso di non idoneità al conseguimento di uno degli 
attestati previsti a seguito dell’esito negativo delle prove finali, il corso sarà comunque 
ammissibile al riconoscimento economico. 

In fase di rendicontazione è necessario acquisire oltre l’attestato di partecipazione anche uno 
degli altri attestati previsti dal presente avviso in caso di idoneità del destinatario. 

Con specifico riferimento ai percorsi sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e quelli regolamentati e 
abilitanti è previsto il rilascio del solo attestato di partecipazione che risulterà, pertanto, 
sufficiente ai fini del riconoscimento economico. 
 
Si precisa che, per quanto attiene ai percorsi abilitanti e regolamentati, l’attestato di 
partecipazione rilasciato al raggiungimento di almeno il 70% di frequenza della durata prevista 
non ha alcun valore abilitante. Il rilascio degli attestati finali è invece subordinato alla specifica 
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frequenza stabilita dal provvedimento nazionale o regionale di riferimento e dal superamento 
dell’esame finale. 
 

Documentazione 
giustificativa 

Dati da imputare nel sistema informativo in fase di realizzazione del PIP/rendicontazione: 
nessuno. 
 
Documenti da caricare nel sistema informativo: 
• Copia del registro formativo e delle presenze conforme al Modello 7 di cui al D.D.U.O n. 

12453 del 20 dicembre 2012 e ulteriore documentazione di cui alla D.G.R. 16 maggio 2022, 
n. XI/6380 (nei soli casi di documentata impossibilità ad utilizzare l’app 
FirmaLom/Spid/CieD/Crs con pin); 

• Autodichiarazione a firma dell’operatore che attesti che la persona sia in una condizione 
di disabilità o sottoposta a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria che non le consentono 
l’utilizzo dell’App FirmaLom/Spid/CieD/Crs con pin; 

• Autodichiarazione a firma del beneficiario e controfirmata dall’operatore nel quale si dia 
evidenza della causa di impossibilità all’utilizzo dell’App FirmaLom/Spid/CieD/Crs con pin. 
 

Documenti da conservare nel fascicolo individuale (in relazione alle attività erogate): 
• Copia del registro formativo e delle presenze conforme al Modello 7 di cui al D.D.U.O n. 

12453 del 20 dicembre 20123 e ulteriore documentazione di cui alla D.G.R. 16 maggio 
2022, n. XI/6380 (nei soli casi di documentata impossibilità ad utilizzare l’app 
FirmaLom/Spid/CieD/Crs/CNS con pin); 

• Autodichiarazione a firma dell’operatore che attesti che la persona sia in una condizione 
di disabilità o sottoposta a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria che non le consentono 
l’utilizzo dell’App FirmaLom/Spid/CieD/Crs/CNS con pin;  

• Autodichiarazione a firma del beneficiario e controfirmata dall’operatore nel quale si dia 
evidenza della causa di impossibilità all’utilizzo dell’App FirmaLom/Spid/CieD/Crs/CNS 
con pin. 
 

Scheda “Formazione per la riattivazione” 
 

Formazione per la riattivazione (C02) 
Descrizione delle attività Moduli integrativi di potenziamento delle competenze di breve durata, erogabili in funzione del 

fabbisogno individuale rilevato, volti al rafforzamento delle competenze di base con particolare 
riguardo a quelle digitali, alfabetiche, matematiche e finanziarie e multilinguistiche, progettati 
in coerenza con gli standard internazionali di riferimento. 
Tali moduli possono rientrare nella progettazione dei percorsi di aggiornamento e 
riqualificazione e quindi negli standard di durata di tali percorsi. 

Il servizio è costituito dalle seguenti attività: 
• redazione del Piano formativo di dettaglio; 
• attestazione e/o validazione dei risultati di apprendimento; 
• esperienza in situazione (stage/alternanza). 

I percorsi formativi per la riattivazione saranno centrati prevalentemente su: 

• competenze digitali di base; 
• rafforzamento delle soft skills; 
• competenze professionali di base. 

 

Al fine del riconoscimento economico delle attività formative il sistema informativo Bandi e 
Servizi verificherà in automatico la presenza del report della SGA salvata nel sistema informativo 
SIUL.  

L’erogazione della formazione deve iniziare precedentemente al conseguimento del risultato di 
inserimento lavorativo. Ai fini della verifica faranno fede la data di avvio effettiva del corso 

 
3 Nel caso di utilizzo di modalità di Formazione a Distanza (FAD) dovranno essere evidente all’interno del registro formativo le lezioni 
tenute in FAD per le quali è richiesta unicamente la firma del docente. 
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presente nel sistema informativo SIUF e la data di inizio del contratto rendicontato nell’ambito 
del servizio di “Incontro Domanda e Offerta”. 

I servizi formativi devono essere erogati nelle sedi accreditate che risultano inserite a 
sistema informativo dall’accreditato secondo la normativa vigente dell’accreditamento. 
Fino al 31.12.2025, l’utilizzo della sede temporanea per lo svolgimento dei moduli teorici e 
pratici è soggetto alla sola comunicazione a Regione Lombardia, senza necessità di 
autorizzazione secondo le indicazioni di cui alla D.G.R. n. 975/2023. 
 
Ogni percorso formativo può contenere uno o più corsi, con le modalità di cui all’Allegato E del 
presente Avviso. 
 
I percorsi formativi devono comprendere almeno un corso relativo all’offerta “competenze 
digitali”. 
 
Qualora la persona abbia fruito di un numero di ore formative per singolo corso uguale o 
superiore al 70% previste dal singolo corso formativo, ha diritto agli attestati di cui all’Allegato F 
del presente Avviso. 
 
I percorsi erogati non potranno prevedere più di 20 partecipanti sia in presenza sia in modalità 
FAD. 
 
Il numero minimo di ore previste per ciascun corso è valorizzato in relazione all’EQF delle 
competenze inserite, fermo restando il massimale orario previsto per l’intero percorso 
formativo: 
 

EQF da 6 a 8 40 ore minimo (comprensive di stage/alternanza, se del 
caso) 

EQF da 4 a 5 30 ore minimo (comprensive di stage/alternanza, se del 
caso) 

EQF 3 16 ore minimo (comprensive di stage/alternanza, se del 
caso) 

 
In caso di corsi con più competenze con EQF diversi, le ore minime si sommano. 
 
In fase di creazione dell’offerta, il valore minimo configurabile è quello delle competenze. 
Pertanto, non sarà possibile creare un corso che eroghi soltanto conoscenze ed abilità, ma 
saranno selezionabili come livello minimo le competenze. 
 
Non segue i criteri EQF sopra descritti, bensì quelli previsti nella normativa di riferimento, la 
valorizzazione oraria per le seguenti offerte: 
• offerta “Percorsi sulla sicurezza nei luoghi di lavoro”; 
• offerta “Percorsi per profili professionali regolamentati”. 
 
Le ore di formazione hanno una durata di 60 minuti.  
 
La corretta registrazione delle presenze nelle attività programmate è condizione per il 
riconoscimento della validità del percorso (raggiungimento del 70% delle presenze per il 
singolo partecipante) propedeutico alle verifiche per il rilascio degli attestati (attestazione di 
partecipazione, delle competenze, abilità e conoscenze). 
 
Tutte le presenze, rilevate nel registro elettronico, devono essere confermate attraverso l’App 
FirmaLom o attraverso SPID/CieD/CRS/CNS provvista di PIN nell’applicativo SIUF. 
 
All’inizio della lezione sarà cura del Docente verificare che tutti i discenti abbiano scaricato 
l’app o in alternativa siano provvisti di SPID/CieD/Crs con pin. Sarà altresì cura del Docente, al 
termine della lezione, acquisire la conferma di partecipazione attraverso l’App FirmaLom o in 
alternativa con SPID/CieD/Crs/CNS con pin.  
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Potranno essere ammesse attività registrate con modalità differenti (registro elettronico e 
firma su registro cartaceo trasmesso in sede di richiesta di liquidazione a Regione) solo per casi 
di documentata impossibilità di utilizzo dell’app FirmaLom/Spid/CieD/CRS/CNS provvista di PIN 
quali: 
• persone sottoposte a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria (Allegato 11); 
• persone con disabilità (Allegato 11); 
• altre casistiche di documentata impossibilità da parte del discente di utilizzare l’App 

FirmaLom/SPID/CieD/CRS/CNS provvista con pin (Allegato 12). 
Le casistiche di esonero dell’utilizzo dell’App FirmaLom / registrazione diretta sul portale SIUF 
sopra elencate che consentono di utilizzare il registro cartaceo, devono essere verificate e 
tracciate sul sistema SIUF prima dell’avvio della sezione.  Con la sezione in stato “avviata” 
l’operatore non potrà tracciare sul sistema SIUF una delle condizionalità sopra indicate che 
consentono l’utilizzo del registro cartaceo. 
È raccomandabile che il Docente/Segreteria Didattica, al termine della lezione e comunque 
entro le 24.00 del giorno in cui la stessa si è svolta, perfezioni sul registro elettronico il totale 
delle presenze dell’allievo e provveda ad inviare la notifica di validazione ai partecipanti tramite 
l’app FirmaLom. 
 
Si stabiliscono tuttavia i seguenti termini massimi per la registrazione/validazione delle 
presenze per il tramite dell’App FirmaLom/SPID/CieD/CRS/CNS provvista con pin: 
• Termine massimo in cui il docente/segreteria didattica deve registrare le presenze: entro 

le 24.00 del giorno successivo alla lezione. Tale fattispecie si applica nel caso in cui il 
docente/segreteria didattica per ragione di forza maggiore (assenza di connessione, ecc.) 
debitamente documentate - pena l’inammissibilità - non potesse inviare la notifica della 
validazione entro le 24.00 del giorno stesso in cui si è tenuta la lezione. In tale casistica 
l’operatore tiene agli atti un auto dichiarazione motivata che attesta la mancata 
registrazione delle presenze entro la fine della giornata in cui è stata erogata la lezione; 

• Termine massimo in cui il docente può inviare all’allievo la notifica di validazione delle 
presenze: entro le 24.00 di due giorni successivi la data di conclusione della lezione;  

• Termine massimo in cui l’allievo deve validare la notifica delle presenze: entro le 24.00 di 
4 giorni successivi la data di conclusione della lezione (Tale tempistica si applica anche nel 
caso di registrazione delle presenze con SPID/CieD/ Crs/CNS con pin direttamente nel 
portale SIUF). 

 
Le presenze in aula non convalidate dal Destinatario tramite App FirmaLom/Spid/CieD/Crs con 
pin non saranno riconosciute né ai fini delle attestazioni (attestazione di partecipazione, delle 
competenze, abilità e conoscenze), né ai fini del rimborso economico, fatti salvi i casi di 
impossibilità all’utilizzo dell’App/Spid/CieD/Crs/CNS con pin sopra-citati.  
La delega di parte delle attività è consentita in relazione alla sola attività di docenza e soltanto 
in caso di professionalità altamente specialistiche. Inoltre, la prestazione deve essere 
opportunamente motivata ed avere carattere di occasionalità o di comprovata urgenza. Il 
soggetto esecutore, attraverso PEC lavoro@pec.regione.lombardia.it, deve chiedere il ricorso 
alla delega, indicando motivazioni e importo complessivo dell’acquisizione. La 
documentazione relativa alla delega deve essere conservata agli atti dal beneficiario. 
L’ammissibilità dell’attività delegata è oggetto dei controlli in loco. Successivamente 
all’autorizzazione espressa della delega da parte di Regione Lombardia, l’autorizzazione deve 
essere tracciata nel PIP e tenuta agli atti dal soggetto esecutore. 
 

Soggetti che possono 
erogare il servizio 

Operatori accreditati per l’erogazione dei servizi di formazione. 
CPIA (Centri Provinciali per l’Istruzione degli adulti) 

Soggetti ammessi a fruire 
servizio 

Soggetti assegnatari del percorso di politica attiva 4. 

Durata del servizio La durata è compresa tra 16 e 60 ore. 
Modalità di erogazione Formazione di gruppo (almeno 4 persone e fino ad un massimo di 20). 

 
I percorsi formativi ad esclusione dei percorsi abilitanti e regolamentati potranno prevedere 
una formazione a distanza (FAD) in modalità sincrona fino al 100% del monte ore previsto (per 
la quota aula).  
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Ciascun corso può inoltre prevedere un’esperienza in situazione (es. stage/alternanza), nel 
limite massimo del 40% delle ore.  
Qualora tali massimali vengano superati, il corso non sarà riconosciuto finanziariamente al 
soggetto esecutore. La persona, in ogni caso, potrà ricevere gli attestati, se del caso. 

È vietato inserire nella medesima aula destinatari di misure o fonti di finanziamento diverse. Le 
aule devono essere composte unicamente da allievi destinatari di percorsi di formazione attivati 
sul presente Avviso, iscritti alla medesima “ID sezione”, ad eccezione dei destinatari iscritti in 
sezioni relative alle “offerte formative miste”. Pertanto, non è consentito creare aule “miste” 
formate da allievi presi in carico nell’ambito del presente Avviso ed: 

• allievi presi in carico nell’ambito del presente Avviso ed iscritti in “ID sezioni” diverse; 

• allievi presi in carico nell’ambito di altri Avvisi a valere su fondi pubblici; 

• allievi iscritti in percorsi autofinanziati. 

Costo standard e Modalità di 
riconoscimento 

Docente di fascia B: € 131,63 ora/corso + € 0,90 ora/allievo (formazione di gruppo). 

Ore esperienza in situazione (es. stage/alternanza): € 82,27 ora/docente. 
 

Ai fini della validità della rendicontazione è riconosciuto il numero minimo di 2              partecipanti. 

Ciascun corso è riconosciuto, ai fini della validità didattica (conseguimento della quota del 70% 
delle presenze propedeutica al rilascio degli attestati di presenza e competenze/abilità e 
conoscenze) considerando il totale delle presenze uguali o superiori a 45 minuti. 

I corsi validi dal punto di vista didattico, come indicata al punto precedente, otterranno il 
riconoscimento economico per il totale del tempo di presenza effettiva dell’allievo. 

I crediti formativi concorrono, per le ore corrispondenti, al conseguimento della validità 
didattica del corso, ma non sono oggetto di riconoscimento economico. 

Ai fini del rimborso economico di ciascun corso, il soggetto esecutore dovrà, inoltre, tracciare 
sul sistema informativo l’ammissione/ non ammissione all’esame e, nel caso di ammissibilità, 
l’idoneità/non idoneità al conseguimento di uno degli attestati ad esito dell’esame finale. Nel 
caso di non ammissione all’esame o nel caso di non idoneità al conseguimento di uno degli 
attestati previsti a seguito dell’esito negativo delle prove finali, il corso sarà comunque 
ammissibile al riconoscimento economico. 

In fase di rendicontazione è necessario acquisire oltre l’attestato di partecipazione anche uno 
degli altri attestati previsti dal presente avviso in caso di idoneità del destinatario. 

Con specifico riferimento ai percorsi sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e a quelli regolamentati 
e abilitanti è previsto il rilascio del solo attestato di partecipazione che risulterà, pertanto, 
sufficiente ai fini del riconoscimento economico. 
 
Si precisa che per quanto attiene ai percorsi abilitanti e regolamentati, l’attestato di 
partecipazione rilasciato al raggiungimento di almeno il 70% di frequenza della durata prevista 
non ha alcun valore abilitante. Il rilascio degli attestati finali è invece subordinato alla specifica 
frequenza stabilita dal provvedimento nazionale o regionale di riferimento e dal superamento 
dell’esame finale. 
 

Documentazione 
giustificativa 

Dati da imputare nel sistema informativo in fase di realizzazione del PIP/rendicontazione: 
nessuno. 
 
Documenti da caricare nel sistema informativo:  
• Copia del registro formativo e delle presenze conforme al Modello 7 di cui al D.D.U.O n. 

12453 del 20 dicembre 20124 e ulteriore documentazione di cui alla D.G.R. 16 maggio 2022, 
n. XI/6380 (nei soli casi di documentata impossibilità ad utilizzare l’app 
FirmaLom/Spid/CieD/Crs/CNS con pin);  

 
4 Nel caso di utilizzo di modalità di Formazione a Distanza (FAD) dovranno essere evidente all’interno del registro formativo le lezioni 
tenute in FAD per le quali è richiesta unicamente la firma del docente 
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• Autodichiarazione a firma dell’operatore che attesti che la persona sia in una condizione di 
disabilità o sottoposta a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria che non le consentono 
l’utilizzo dell’App FirmaLom/Spid/CieD/Crs/CNS con pin;  

• Autodichiarazione a firma del beneficiario e controfirmata dall’operatore nel quale si dia 
evidenza della causa di impossibilità all’utilizzo dell’App/Spid/CieD/Crs/CNS con pin. 

 
Documenti da conservare nel fascicolo individuale (in relazione alle attività erogate):  
• Copia del registro formativo e delle presenze conforme al Modello 7 di cui al D.D.U.O n. 

12453 del 20 dicembre 2012 e ulteriore documentazione di cui alla D.G.R. 16 maggio 2022, 
n. XI/6380 (nei soli casi di documentata impossibilità ad utilizzare l’app 
FirmaLom/Spid/CieD/ Crs/CNS con pin);  

• Autodichiarazione a firma dell’operatore che attesti che la persona sia in una condizione di 
disabilità o sottoposta a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria che non le consentono 
l’utilizzo dell’App FirmaLom/Spid/CieD/Crs/CNS con pin;  

• Autodichiarazione a firma del beneficiario e controfirmata dall’operatore nel quale si dia 
evidenza della causa di impossibilità all’utilizzo dell’App FirmaLom/Spid/CieD/Crs/CNS con 
pin. 

 
Scheda “Formazione per la creazione di impresa” 
 

Formazione per la creazione di impresa (FO1) 
Descrizione delle attività Percorsi mirati di accompagnamento alla startup e post startup di impresa, come ad        esempio: 

• percorsi specialistici mirati e consulenza specialistica (coaching, counseling, assistenza 
finalizzate allo sviluppo di un’idea imprenditoriale); 

• formazione per il business plan (definizione di dettaglio dell’idea imprenditoriale); 
• acquisizione conoscenze/competenze, studi di fattibilità e ricerche di mercato, azioni di 

marketing territoriale e piani di comunicazione, etc.…); 
• assistenza personalizzata per la stesura del business plan, con affiancamento specifico in 

relazione alla tipologia di attività; 
• accompagnamento per l’accesso al credito e alla finanziabilità; servizi a sostegno della 

costituzione di impresa (informazioni su adempimenti burocratici e amministrativi – anche 
rispetto agli enti previdenziali, supporto per la ricerca di partner tecnologici e produttivi, 
supporto in materia di proprietà intellettuale, etc.). 

Soggetti che possono 
erogare il           servizio 

CPI e operatori con accreditamento definitivo ai servizi per il lavoro. 

Soggetti ammessi a fruire 
servizio 

Soggetti assegnatari di tutti i percorsi di politica attiva, con obiettivo di autoimpiego        e 
autoimprenditorialità (servizio obbligatorio in fase di definizione del PIP). 

Durata del servizio  
La durata massima è pari a 18 ore. 

Modalità di erogazione Formazione individuale (1 persona). 
Il servizio può essere erogato a distanza. 

Modalità di riconoscimento € 45,00 /ora per persona. 
 
Il servizio è riconosciuto a processo, secondo la seguente modalità: 

• il 70% è erogato a processo, in base alle effettive ore di accompagnamento svolte; 
• il restante 30% è riconosciuto a condizione del raggiungimento di un risultato 

occupazionale, rappresentato dall’avvenuta iscrizione dell’impresa alla CCIAA e/o apertura 
di una nuova partita IVA (o modifica della partita IVA esistente in termini di settore) 
coerente con il business plan realizzato. 

Ai fini del riconoscimento del servizio, il business plan dovrà riportare una data di realizzazione 
antecedente alla data di iscrizione dell’impresa alla CCIAA e/o di apertura di una nuova partita IVA 
(o modifica della partita IVA esistente in termini di settore), e dovrà essere firmato dalla persona. 

 
Dati da imputare nel sistema informativo in fase di realizzazione del PIP/rendicontazione: 
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Documentazione 
giustificativa • compilazione del timesheet elettronico che dia evidenza di: 

o date di erogazione del servizio; 
o ore di servizio erogate alla persona;  
o   descrizione sintetica delle attività svolte; 
o   professionista che eroga il servizio. 

• numero e data di iscrizione dell’impresa alla CCIAA o numero e data di nuova partita IVA (o 
modifica della partita IVA esistente in termini di settore). 
 
Documenti da caricare nel sistema informativo: 
• timesheet (in fase di realizzazione del PIP/rendicontazione), qualora la persona non utilizzi 

l’app FirmaLom (in fase di realizzazione del PIP/rendicontazione); 
• copia del certificato di iscrizione al registro delle imprese, ovvero copia del certificato 

di attribuzione della partita IVA (in fase di richiesta di liquidazione);  
• business plan (in fase di richiesta di liquidazione); 
• relazione delle attività (output) Allegato 16 (in fase di richiesta di liquidazione) 

 
Documenti da conservare nel fascicolo individuale: 
• business plan (output); 
• timesheet, se del caso; 
• certificato di iscrizione al registro delle imprese, ovvero certificato di attribuzione della 

partita IVA. 
 
Scheda “Incontro Domanda-Offerta”  
 

Incontro Domanda-Offerta (B03) – LEP F3 
Descrizione delle attività Le attività di Incontro Domanda-Offerta (IDO) che potranno essere effettuate saranno le 

seguenti: 
• raccolta e verifica delle auto-candidature; 
• contatto dei potenziali candidati per la verifica della loro effettiva disponibilità; 
• accesso alle misure individuate; 
• accompagnamento della persona nell’accesso al percorso individuato e nell’attivazione 

delle misure collegate; 
• accompagnamento della persona nella prima fase di inserimento; 
• assistenza al sistema della Domanda nella definizione del progetto formativo legato al 

contratto di apprendistato. 
 
Le attività sono coerenti con i LEP (livelli essenziali delle prestazioni) definiti a livello  
nazionale (cfr. Delibere ANPAL 5 e 6 2022). 

Soggetti che possono 
erogare il servizio 

CPI e operatori con accreditamento definitivo ai servizi per il lavoro. 

Soggetti ammessi a fruire 
servizio 

Soggetti assegnatari di tutti i percorsi di politica attiva, con obiettivo di inserimento lavorativo 
(servizio obbligatorio in fase di definizione del PIP). 
 

Durata del servizio 

Percorso 1 Percorso 2 Percorso 3 Percorso 4 

12 mesi (360 gg) 12 mesi (360 gg) 12 mesi (360 gg) 12 mesi (360 gg) 
 

Modalità di erogazione La modalità di erogazione può essere: 
• in presenza e/o a distanza (va garantita l’accessibilità ai servizi in presenza per 

le persone che non possono o non intendono fruire dei servizi a distanza); 
• in forma individuale; 
• in presenza e, per le attività preparatorie, strumentali al servizio rivolto all’individuo, 

in assenza della persona. 
 

Costo Standard Tipologia contrattuale Percorso 1 Percorso 2 Percorso 3 Percorso 4 
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Contratto a tempo inde- 
terminato e contratto di 
apprendistato di I e III livello 1.213,10 € 1.750,60 € 2.318,40 € 2.426,20 € 

Apprendistato di II li- vello e 
contratto a tempo determinato 
≥ 12 mesi 675,60 € 998,10 € 1.120,90 € 1.351,20 € 

Contratto a tempo 
determinato da 6 mesi a 
12 mesi 

245,60 € 460,60 € 475,90 € 491,20 € 

 

Modalità di riconoscimento Il servizio è riconosciuto a risultato. 
Il servizio è riconosciuto a costi standard a fronte della sottoscrizione di un contratto,  per un valore 
che varia in relazione alla tipologia e alla durata contrattuale e per percorso. Ai fini del 
riconoscimento del servizio, il contratto deve essere unico, di durata almeno pari a 6 mesi, 
incluse le proroghe e le trasformazioni, e, nel caso in cui sia a tempo parziale, deve prevedere 
almeno 20 ore settimanali medie per tutta la durata del contratto. 
Sono ammessi i contratti in somministrazione, anche a tempo indeterminato (cd. staff leasing). 
Il risultato potrà essere riconosciuto al soggetto esecutore esclusivamente a condizione dello 
svolgimento di almeno una parte del percorso programmato e di conseguenza: 
• della rendicontazione di almeno 3 ore di servizi erogati successivamente 

all’attivazione della dote; 
• della rendicontazione di un risultato raggiunto non prima di 8 giorni  

dall’attivazione della dote. 
Il rimborso del servizio è condizionato alla verifica che, a tre mesi (90 giorni) dall’inizio del 
contratto (originario, in caso di proroghe o trasformazioni), lo stesso sia ancora vigente. Il 
risultato non è riconosciuto nel caso di assunzione o attivazione di missioni di somministrazione 
presso la stessa azienda in cui la persona, nei 180 giorni precedenti la data di sottoscrizione del 
contratto, abbia effettuato un tirocinio o sia stata occupata, anche in una missione di 
somministrazione, prima della presa in carico. Qualora l’inserimento lavorativo sia effettuato 
presso un operatore accreditato, la condizionalità di cui sopra si applica a tutti gli operatori 
accreditati, pertanto, il risultato non è riconosciuto qualora la persona, nei 180 giorni precedenti 
la data di sottoscrizione del contratto, abbia effettuato un tirocinio o sia stata occupata, anche in 
una missione di somministrazione, prima della presa in carico presso il medesimo o un altro 
operatore accreditato. Resta confermata la possibilità di raggiungere il risultato di inserimento 
lavorativo quando il contratto è sottoscritto presso un’azienda in cui la persona, nell’ambito del 
presente Avviso, ha effettuato un tirocinio o sia stata occupata dopo la presa in carico. In 
presenza di contratti di somministrazione, la disciplina si applica alle aziende presso cui le 
missioni sono attivate (aziende utilizzatrici) e non sul somministratore. 
Il soggetto esecutore è tenuto: 
• ad inviare al datore di lavoro/azienda utilizzatrice una comunicazione a mezzo PEC - avente 

come oggetto “Avviso GOL - PNRR – Informativa aziendale – Servizio Incontro Domanda 
Offerta” - riportante il testo di cui agli allegati 5 e 6; 

• conservare agli atti la documentazione comprovante l’invio della comunicazione (copia 
della PEC e ricevuta di consegna), da esibire su richiesta di Regione nell’ambito dei controlli 
in loco di competenza; 

• ad allegare, in fase di richiesta di liquidazione la “Relazione delle attività svolte e dei risultati 
raggiunti – Servizio di incontro Domanda-Offerta” che deve essere firmata digitalmente 
dall’operatore (allegato 8); 

Non sono riconosciute valide, ai fini del raggiungimento del risultato, le seguenti forme 
contrattuali: 
• lavoro a progetto / collaborazione coordinata e continuativa; 
• lavoro occasionale; 
• lavoro accessorio; 
• tirocinio, con la sola eccezione del percorso 4; 
• lavoro o attività socialmente utile (LSU - ASU); 
• lavoro autonomo nello spettacolo;  
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• contratto di agenzia; 
• associazione in partecipazione; 
• lavoro intermittente (job on call); 
• lavoro domestico. 

 
Il risultato di inserimento lavorativo non è riconosciuto nel caso di: 
• ricollocazioni in enti pubblici ove è previsto l’ingresso per concorso o per scorrimento 

di graduatoria; 
• assunzioni presso sedi operative aziendali estere; 
• assunzioni di persone non domiciliate in Lombardia presso sedi operative aziendali ubicate 

fuori regione. 
 

Documentazione 
giustificativa 

Dati da imputare nel sistema informativo in fase di realizzazione del PIP/ rendicontazione: 
• codice COB confermato dal sistema informativo SIUL; 
• numero di ore settimanali medie previste dal contratto, nel caso in cui il contratto 

sia a tempo parziale e la COB non dia evidenza del dato relativo alle ore settimanali medie. 
 

Documenti da caricare nel sistema informativo: 
• copia del contratto di lavoro (in fase di richiesta di liquidazione), nel caso in cui la COB non 

dia evidenza del dato relativo alle ore settimanali medie (solo nel caso in cui il contratto 
sia a tempo parziale); 

• Scheda (Relazione delle attività svolte e dei risultati raggiunti) riepilogativa delle attività 
svolte e dei risultati raggiunti. (Allegato 8). 

 
Documenti da conservare nel fascicolo individuale: 
• copia del contratto, nel caso in cui la COB non dia evidenza del dato relativo alle ore 

settimanali medie (solo per i contratti a tempo parziale); 
• documentazione comprovante la prova dell’invio della PEC al datore di lavoro/azienda 

utilizzatrice dell’informativa aziendale (copia della PEC e ricevuta di consegna) in merito 
al finanziamento delle attività svolte dal soggetto esecutore nell’ambito del servizio. 

 
 
Scheda “Promozione e attivazione del tirocinio” 
 

Promozione e attivazione del tirocinio (C06) – LEP F2 
Descrizione delle attività Il servizio di tirocinio è rappresentato dalle attività che conducono una persona inserita nei 

percorsi 2, 3 e 4 all’attivazione e alla conclusione di un tirocinio extracurriculare, funzionale ad 
accrescere la propria esperienza professionale e le proprie competenze. 
 
Il servizio di Attivazione e promozione del tirocinio prevede le seguenti attività: 
• Preselezione ed invio della rosa di profili individuati all’impresa; 
• Assolvimento degli adempimenti amministrativi previsti dalla normativa; 
• Redazione della Convenzione, del Progetto formativo e del Dossier del tirocinante 

(scheda con aree di attività, evidenze, attestazione e valutazione esperienza del tirocinio 
ad esclusione dell’attività di tutoraggio dopo l’attivazione). 

 
Le attività sono coerenti con i LEP (livelli essenziali delle prestazioni) definiti a livello nazionale 
(cfr. Delibere ANPAL 5 e 6 2022), in particolare con il LEP F2. 

Soggetti che possono 
erogare il servizio 

CPI e operatori con accreditamento definitivo ai servizi per il lavoro. 

Soggetti ammessi a fruire 
servizio 

Soggetti assegnatari del percorso 1, 2,3 e 4. 

Durata del servizio 12 mesi (360 gg) 
Modalità di erogazione La modalità di erogazione può essere: 

• in presenza e/o a distanza (va garantita l’accessibilità ai servizi in presenza per 
le persone che non possono o non intendono fruire dei servizi a distanza); 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 24 - Venerdì 13 giugno 2025

– 71 –

AVVISO PUBBLICO GOL REGIONE LOMBARDIA  

 

• in forma individuale; 
• in presenza e, per le attività preparatorie, strumentali al servizio rivolto all’individuo, 

in assenza della persona. 
Durata del percorso Percorso 1 Percorso 2 Percorso 3 Percorso 4 

€ 215 € 322,50 € 430,00 € 537,50 
 

Modalità di riconoscimento Il servizio è riconosciuto a risultato al soggetto esecutore che deve coincidere con l’ente 
promotore del tirocinio. 
Il servizio è riconosciuto a costi standard al completamento del quarto mese (120 giorni) di un 
unico tirocinio extracurriculare e previo rilascio un’attestazione di messa in evidenza dei risultati 
di apprendimento conseguiti (Documento di trasparenza protocollato), entro la conclusione della 
dote. Il servizio è riconosciuto qualora la persona, nello stesso periodo (120 giorni), sia presente 
per almeno il 70% delle giornate di tirocinio previste. 
 
Il servizio non è riconosciuto nel caso di: 
• tirocini presso sedi operative estere; 
• tirocini di persone non domiciliate in Lombardia presso sedi operative ubicate fuori 

regione. 
In caso di inserimento in azienda successivo al tirocinio, entro la durata della dote, il soggetto 
esecutore deve scegliere se rendicontare il servizio di “Promozione e attivazione del tirocinio” o il 
servizio di “Incontro Domanda Offerta”  
In relazione alle modalità di attivazione e gestione dei tirocini si rimanda agli indirizzi regionali 
approvati con D.G.R. n. 7763 del 17/01/18 e ss.mm.ii. 
Il soggetto esecutore è tenuto: 
• ad inviare all’azienda ospitante una comunicazione a mezzo PEC - avente come oggetto 

“Avviso GOL - PNRR – Informativa aziendale – Servizio Promozione e attivazione del 
tirocinio” - riportante il testo di cui all’allegato 7; 

• a conservare agli atti la documentazione comprovante l’invio della comunicazione (copia 
della PEC e ricevuta di consegna), da esibire su richiesta di Regione nell’ambito dei controlli 
in loco di competenza; 

 
Documentazione 
giustificativa 

Dati da imputare nel sistema informativo in fase di realizzazione del PIP/ rendicontazione: 
•  codice COB confermato dal sistema informativo SIUL. 

 
Documenti da caricare nel sistema informativo: 
• copia del registro delle presenze/attività come previsto dagli indirizzi regionali           di cui sopra 

(in fase di richiesta di liquidazione) (Allegato 17); 
• “Documento di trasparenza" protocollato generato nel sistema SIUF che riporti l’identificativo 

delle Comunicazione Obbligatoria rendicontata. 
Documenti da conservare nel fascicolo individuale: 
• registro delle presenze/attività (Allegato 17);  
• documentazione comprovante la prova dell’invio della PEC all’azienda ospitante 

dell’informativa aziendale (copia della PEC e ricevuta di consegna) in merito al 
finanziamento delle attività svolte dal soggetto esecutore nell’ambito del servizio. 
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ALLEGATO D – INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

 

 
 

INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi dell’art. 13 e art. 14 del Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679 

“AVVISO PUBBLICO Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori – GOL” 
  
Il presente documento ha lo scopo di informarLa circa la liceità e le finalità del trattamento dei dati personali 
da Lei forniti e che le operazioni di trattamento avverranno nel pieno rispetto dei principi di correttezza e 
trasparenza nonché di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.  
Pertanto, in armonia con quanto previsto dal Regolamento Europeo 2016/679 (di seguito “Regolamento”), 
dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 così come modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101 (di seguito il “Codice 
Privacy”), Le forniamo le seguenti, precise e chiare informazioni sul trattamento dei dati personali, secondo 
le prescrizioni di cui all’art. 13 e art. 14 del Regolamento.  
 
1. Il Titolare del trattamento. 
 
Il Titolare del trattamento è l'ente pubblico Regione Lombardia, con sede in Piazza Città di Lombardia, 1 - 
20124 Milano. 
 
2. Finalità e base giuridica del trattamento. 
 
La informiamo che durante le operazioni di trattamento saranno raccolte le seguenti categorie di dati 
personali, per le finalità e secondo le basi giuridiche di seguito indicate: 
 

 
Finalità 

 
Base giuridica 

 
Categorie di dati personali 

L’avviso ha l’obiettivo di accompagnare 
le persone, comprese quelle che 
presentano particolari situazioni di 
svantaggio o fragilità, in un percorso 
volto al miglioramento delle proprie 
competenze e 
all’ingresso/reinserimento nel mercato 
del lavoro, garantendo la centralità 
della persona e la libertà di scelta. 

Il trattamento è necessario per: 
 
-esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o connesso 
all’esercizio di pubblici poteri di cui è 
investito il titolare del trattamento 
(art. 6 (1) lett. e), del GDPR), nonché 
dell'art. 2-ter del Codice Privacy; 
 
-per motivi di interesse pubblico 
rilevante sulla base del diritto 
dell'Unione o degli Stati membri 
(art.9 (2) lett. g) del GDPR, nonché 
dell’art. 2-sexies del Codice privacy. 
 
 
 
 

Dati comuni (destinatari): Nome, 
Cognome, sesso, Comune di nascita, 
Provincia di nascita, data di nascita, 
Comune di residenza, Provincia di 
residenza, Indirizzo di residenza, 
Comune di domicilio, Provincia di 
domicilio, Indirizzo di domicilio, 
telefono, codice fiscale, cittadinanza, 
indirizzo di posta elettronica, Titolo di 
studio, Condizione occupazionale, 
Qualifica, Mansione, Scheda Anagrafica 
Professionale (SAP); 
 
Dati comuni (delegati): Nome, 
Cognome, Comune di nascita, Provincia 
di nascita, data di nascita, Comune di 
residenza, Provincia di residenza, 
Indirizzo di residenza, codice fiscale 
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3. Processo decisionale interamente automatizzato, compresa la profilazione. 

 
I Suoi dati personali non saranno oggetto di alcun processo decisionale interamente automatizzato, ivi 
compresa la profilazione. 
 
4. Obbligo del conferimento di dati personali. Conseguenze in caso di un eventuale rifiuto. 

 
Il conferimento dei Suoi dati personali comuni è necessario e pertanto l'eventuale rifiuto a fornirli in tutto 
o in parte può dar luogo all'impossibilità per il Titolare di svolgere correttamente tutti gli adempimenti, tra 
cui l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o l'esercizio di pubblici poteri di cui è investito. 

 
5. Comunicazione e diffusione a terzi di dati personali. 

 
I destinatari dei Suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i Suoi dati personali, 
e assicurano il medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare. 
I Suoi dati personali vengono comunicati a: 
 
- Province di Regione Lombardia e Città metropolitana di Milano, in qualità di responsabili del 

trattamento; 
- Operatori Accreditati alla Formazione e al Lavoro, Centri per l’impiego (CPI), Centri provinciali per 

l’istruzione degli adulti (CPIA), in qualità di responsabili del trattamento dei dati nominati dal titolare, 
preposti all’erogazione dei servizi di politica attiva del lavoro e delle misure formative nell’ambito del 
programma GOL nonché a tutte le attività di natura gestionale e di rendicontazione della misura di 
competenza; 

- Rete dei punti informativi di primo contatto del programma GOL, in qualità di responsabili del 
trattamento, preposti alla promozione dei servizi di politica attiva del lavoro e delle misure formative 
nell’ambito del programma GOL; 

- Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in qualità di titolare autonomo del trattamento, preposto 
alla ricezione ed allo scambio dei flussi informativi necessari alle attività di adesione, monitoraggio e 
controllo della politica GOL; 

- Società ARIA S.P.A., con sede in Via T. Taramelli 26 – Milano, come Responsabile del trattamento  
 

I Suoi dati personali non saranno diffusi. 
 

6. Trasferimenti di dati personali al di fuori dello Spazio Economico Europeo.  
 

 I Suoi dati personali non verranno trasferiti al di fuori dello Spazio Economico Europeo. 
 
7. Tempi di conservazione.  

 
I dati personali acquisiti sono conservati, conformemente alla normativa in materia di protezione dei dati 

Categorie particolari di dati 
(destinatari): Condizione di disabilità, 
Condizione sociale, Condizione di 
vulnerabilità, Condizione di fragilità 
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personali, 
per dieci anni dalla data dell’elaborazione dell’Assesment; ovvero, per gli interessati da misure di politica 
attiva finanziati dal Fondo sociale europeo PLUS, per tutto il periodo di programmazione e per ulteriori 
cinque anni a decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui è effettuato l’ultimo pagamento dell’autorità di 
gestione. 

 
8. I diritti degli interessati. 

 
Lei potrà esercitare, in ogni momento, ove applicabili, i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 
679/2016, ove applicabili, attraverso una richiesta da inoltrare all'attenzione del Titolare del trattamento. 
Tuttavia, Le specifichiamo che, in base a determinate misure legislative introdotte dal diritto nazionale, il 
Titolare del trattamento, in alcune circostanze, potrà limitare la portata degli obblighi e dei diritti, così come 
precisato dall’art. 23 del Regolamento e dall’art. 2-undecies del Codice Privacy. 
Di seguito i diritti riconosciuti: 
• Diritto di accesso (art. 15) 
• Diritto alla rettifica (art. 16) 
• Diritto alla limitazione del trattamento (art. 18) 
• Diritto di opposizione (artt. 21 e 22) 

 
Il Titolare del trattamento potrà essere contattato al seguente indirizzo:  
 
Indirizzo PEC: lavoro@pec.regione.lombardia.it 
A mezzo posta raccomandata: Piazza Città di Lombardia 1, 20124 Milano all’attenzione della Direzione 
Generale Istruzione, Formazione, Lavoro. 

 
9. Reclamo all’Autorità di controllo.   
 
Qualora ritenga che il trattamento dei Suoi dati personali avvenga in violazione di quanto previsto dalla 
normativa vigente, Lei ha il diritto di proporre reclamo al Garante (www.garanteprivacy.it), come previsto 
dall'art. 77 del Regolamento, o di adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi art. 79 del Regolamento. 
 
10. Il Responsabile della Protezione dei Dati. 

 
Il Titolare del trattamento ha nominato un Responsabile della Protezione dei dati (RPD) che potrà essere 
contattato al seguente indirizzo e-mail: rpd@regione.lombardia.it. 
 
11. Modifiche. 

 
Il Titolare si riserva di aggiornare la presente informativa, anche in vista di future modifiche della normativa 
in materia di protezione dei dati personali. 
 
Ultimo aggiornamento 03.07.2024 
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ALLEGATO E – INDICAZIONI OPERATIVE RELATIVE ALLA FORMAZIONE 
 
 

 

 

INDICAZIONI OPERATIVE PER LA PROGETTAZIONE 
DEI PERCORSI E IL RILASCIODELLE CERTIFICAZIONI 

FINALI 
Le attività di formazione devono avere una durata di massimo 6 ore consecutive e non più di 
8 ore giornaliere. 

Nell’ambito del presente Avviso, al termine del percorso formativo, il beneficiario, a 
condizione che abbia fruito di un numero di ore formative per singolo corso uguale o superiore 
al 70% previste dal singolo corso formativo, ha diritto al rilascio dell’Attestato di 
partecipazione al corso, e in aggiunta sulla base dei risultati raggiunti: 

• l’Attestato di partecipazione con il riconoscimento delle abilità e delle conoscenze 
• l’Attestato di competenza 

Con riferimento a tali attestati, si rimanda all’Allegato F del presente Avviso. 

Possono essere avviate attività formative con un numero di allievi non superiore alle 20 unità 
per garantire una maggiore efficacia delle attività formative sia in presenza, sia con il ricorso in 
modalità e- learning. 

Per tutti i percorsi formativi il titolo dell’azione formativa deve essere coerente e richiamare 
la/le 

competenza/e e/o il profilo professionale selezionato. 

Conseguentemente per non generare aspettative all’utenza e confusione nel sistema degli 
accreditati, non è possibile progettare e realizzare un percorso formativo che faccia 
riferimento, nella denominazione, a professionalità richieste dal mercato del lavoro ma non 
presenti nel Quadro Regionale degli Standard Professionali. 

 
➢ ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE CON IL RICONOSCIMENTO DI ABILITÀ E CONOSCENZE 
Per i percorsi formativi che si concludono con il raggiungimento di determinate abilità e 
conoscenze è possibile rilasciare un Attestato di partecipazione con il riconoscimento di abilità 
e conoscenze. 

Per attestare il raggiungimento di determinate abilità e conoscenze, è necessario effettuare 
delle prove da parte del formatore o da parte dell’équipe dei formatori con la presenza del 
Responsabile della certificazione delle competenze” (RCC) che è il garante del processo. 

Le abilità e le conoscenze da attestare devono tassativamente essere quelle elencate nella 
competenza selezionata inserita nel Quadro Regionale di Standard Professionali. Pertanto, 
non è possibile attestare abilità e conoscenze che non fanno parte della competenza 
selezionata in fase di progettazione del percorso, sebbene siano state sviluppate all’interno 
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del percorso formativo. 

Tale attestato può costituire credito formativo per l’inserimento in futuri percorsi regionali di 
formazione continua, permanente o specializzazione finalizzati al conseguimento di un’intera 
competenza. 

➢ ATTESTATO DI COMPETENZA 
L’Attestato di competenza è previsto per i percorsi formativi che si concludono con il 
raggiungimento di tutte le abilità e conoscenze collegate a una singola competenza inserita 
nel Quadro Regionale di Standard Professionali e le stesse vengono poi verificate in sede di 
rilascio dell’attestato. 

I percorsi che prevedono il rilascio di tale attestazione devono prevedere una o più prove finali, 
finalizzate all’accertamento della/e competenza/e definita/e in sede di progettazione. Dette 
prove sono predisposte, realizzate e valutate dal formatore o dalla équipe dei formatori con 
la presenza del Responsabile della certificazione delle competenze” (RCC), funzione prevista 
dal sistema di accreditamento regionale, in qualità di garante dell’intero processo. 

Al termine delle operazioni, il RCC procede alla compilazione di apposito verbale, secondo gli 
elementi minimi di cui al modello 2) approvato con DDUO n. 12453/2012, evidenziando 
l’elenco delle competenze acquisite da ogni singolo allievo. Tale documentazione deve essere 
tenuta agli atti dal soggetto esecutore e disponibile per eventuali controlli. 

Se l’allievo acquisisce tutte le componenti di una competenza in termini di abilità e conoscenze 
ha diritto al rilascio dell’attestato di competenza, così come previsto DDUO n. 12453/2012; 

L’attestato di competenza non è ammissibile nel caso in cui la durata o la configurazione del 
percorso non permettano l’acquisizione dell’intera competenza, bensì solo di alcuni suoi 
elementi costitutivi. 

Le attestazioni rilasciate dovranno necessariamente riportare i loghi del Programma GOL. Tutti 
gli attestati vengono generati automaticamente dal sistema informativo SIUF. 

 

➢ PROGETTAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI 
Per un corretto rilascio delle sopracitate attestazioni i percorsi formativi devono essere 
progettati facendo esclusivo riferimento alle competenze del Quadro Regionale di standard 
Professionali. 

Tutte le competenze del QRSP sono referenziate all’EQF. 

Ogni competenza deve essere valorizzata come minimo con il seguente numero di ore: 

• Livello alto – EQF da 6 a 8 =40 ore minimo comprensivo di stage/alternanza se previsto;  

• Livello medio – EQF da 4 a 5 = 30 ore minimo comprensivo di stage/alternanza se 
previsto; 

• Livello basso – EQF 3 = 16 ore minimo comprensivo di stage/alternanza se previsto 

Qualora in un percorso vengono selezionate più competenze, si sommano le ore delle singole 
competenze valorizzate all’EQF (a titolo esemplificativo, non esaustivo, per un percorso con 3 
competenze di cui 2 competenze EQF 4 e una EQF 3, l’articolazione del percorso dovrà essere 
come minimo di 76 ore (16+30+30). 

L’esito della skill gap analisi va considerato orientativo della scelta del percorso formativo cui 
indirizzare il destinatario; pertanto, sarà cura dell’operatore in sede di progettazione del 
percorso formativo definire l’articolazione delle ore del corso in coerenza con i requisiti di 
ingresso e con le competenze da traguardare.  
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Si richiama il soggetto esecutore a prestare la massima attenzione nel progettare i percorsi, i 
valori indicati sono da considerare come minimi; pertanto, è opportuno prevedere un numero 
di ore congruo qualora il livello di ingresso degli allievi non garantisce, con quel numero di ore 
minimo, l’acquisizione delle competenze selezionate e sviluppate nel percorso formativo. 

 

➢ OFFERTA PER FORMAZIONE MIRATA ALL’INSERIMENTO LAVORATIVO - ID 1020 (FAD FINO 
AD UN MAX DEL 50%) 

Le competenze trasversali possono essere selezionate solo ed esclusivamente in associazione 
ad almeno una competenza tecnico professionale delle 24 aree del QRSP. 

È possibile progettare percorsi formativi relativi alle sole competenze di base o alle sole 
competenze tecnico professionali mentre non è possibile progettare percorsi con sole 
competenze trasversali che vanno invece caricate nell’offerta “Formazione per la 
riattivazione”. 

 

➢ OFFERTA “PERCORSI FORMAZIONE PER LA RIATTIVAZIONE” - ID 1021 (FAD FINO AD UN 
MAX DEL 50%) 

In questa offerta possono essere caricati esclusivamente percorsi afferenti alle competenze di 
base e le competenze trasversali. 

Tutte le competenze sono referenziate EQF 3 o 4. 

Qualora un percorso formativo venga progettato con più competenze, si sommano i valori 
minimi delle singole competenze fermo restando che anche per questa offerta formativa i 
percorsi devono essere progettati in coerenza e con riferimento alle competenze in entrata 
delle persone e in relazione alle competenze finali da traguardare. 

Anche in questo caso, il titolo dell’azione formativa deve tassativamente essere coerente e 
richiamare la/le competenza/e selezionate. 
 

➢ OFFERTA “PERCORSI COMPETENZE DIGITALI” - ID 1022 (FAD FINO AD UN MAX DEL 50%) 
In questa offerta possono essere caricati esclusivamente percorsi afferenti alle competenze 
digitali presenti all’interno del contenitore delle competenze di base e delle competenze 
dell’Area Servizi Digitali inserite all’interno della sezione del QRSP “Profili professionali e 
competenze indipendenti”. 

Qualora un percorso formativo venga progettato con più competenze (si possono associare 
competenze di base e competenze tecnico professionali o competenze afferenti diversi profili 
dell’area digitale), si sommano i valori minimi delle singole competenze, fermo restando che, 
anche per questa offerta formativa, i percorsi devono essere progettati in coerenza e con 
riferimento alle competenze in entrata. 

Il titolo dell’azione formativa deve tassativamente essere coerente e richiamare la/le 
competenza/e selezionate o il profilo professionale di riferimento. 

 

➢ OFFERTA “PERCORSI SULLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO” - ID 1023 (FAD FINO AD UN 
MAX DEL 50%) 

L’elenco dei percorsi è inserito nell’Allegato G del presente Avviso. I percorsi in questo caso 
non sono referenziati all’EQF e l’articolazione oraria è quella stabilita dai relativi Accordi Stato-
Regione ai sensi del d.lgs. n. 81/2008. 
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➢ OFFERTA “PERCORSI PER PROFILI PROFESSIONALI REGOLAMENTATI/ABILITANTI” - ID 1024 
(FAD FINO AD UN MAX DEL 50%) 

L’elenco dei percorsi è inserito nell’Allegato G del presente Avviso. 

I percorsi in questo caso non sono referenziati all’EQF e l’articolazione oraria, la frequenza 
obbligatoria dei partecipanti, nonché le regole relative alla composizione della Commissione 
di esame e al rilascio degli attestati finali, sono quelli stabilite da apposite norme nazionali o 
da Accordi Stato-Regione e/o dalle singole regolamentazioni regionali di riferimento.  

 
➢ OFFERTA DI “PERCORSI GREEN” - ID 1380 (FAD FINO AD UN MAX DEL 50%) 
In questa offerta possono essere caricati esclusivamente percorsi afferenti alle competenze 
green presenti nell’offerta formativa dedicata. 

Qualora un percorso formativo venga progettato con più competenze si sommano i valori 
minimi delle singole competenze, fermo restando che, anche per questa offerta formativa, i 
percorsi devono essere progettati in coerenza e con riferimento alle competenze in entrata. 

Il titolo dell’azione formativa deve tassativamente essere coerente e richiamare la/le 
competenza/e selezionate o il profilo professionale di riferimento. 

 
➢ OFFERTE FAD FINO AL 100% 
È possibile programmare percorsi formativi in modalità FAD sincrona fino ad un massimale del 
100% delle ore di aula unicamente per le seguenti offerte formative che riprendono gli stessi 
contenuti delle offerte formative sopra indicate 

 
• GOL- FAD 100% - OFFERTA PER FORMAZIONE MIRATA ALL’INSERIMENTO LAVORATIVO - 

ID 1540; 
• GOL - FAD 100% - OFFERTA PER FORMAZIONE PER LA RIATTIVAZIONE - ID 1541 -; 
• GOL - FAD 100% - OFFERTA PERCORSI SULLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO – ID 1542 

-; 
• GOL - FAD 100% - OFFERTA PERCORSI “GREEN” - ID 1543 –; 
• GOL - FAD 100% - OFFERTA COMPETENZE DIGITALI – ID 1560 -; 

 
➢ PERCORSI IN MODALITA’ FAD/E-LEARNING 
Tutti i corsi formativi previsti nelle diverse offerte dedicate (contrassegnate con la Fad fino ad 
un max del 50%) possono essere erogati a distanza per una quota massima del 50% da 
calcolarsi sulla parte teorica secondo le indicazioni e modalità stabilite dalla D.G.R. XI/6380 del 
16/05/2022.  
L’operatore potrà programmare percorsi formativi in Fad in modalità sincrona fino al 100% 
del monte ore previsto dal corso (per la quota di aula) utilizzando le offerte formative id 1540, 
1541, 1542, 1543 e 1560. Qualora intenda programmare un percorso formativo in Fad 
sincrona fino al 50% potrà utilizzare le offerte formative id 1020, 1021, 1022, 1023 e 1380. 

La formazione a distanza FAD fino al massimale del 100% è esclusa per i percorsi abilitanti e 
regolamentati. 

Per quanto riguarda i percorsi inerenti la sicurezza nei luoghi di lavoro valgono le indicazioni 
stabilite dalla DG Welfare. 
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Per quanto attiene alla parte di percorso progettata in modalità di formazione a distanza, 
occorre considerare la natura della competenza, conseguentemente si possono erogare via 
FAD/e-learning soltanto ed esclusivamente contenuti teorici. 

Le ore di pratica/laboratorio e le ore di stage devono essere tassativamente realizzate in 
presenza. La 

FAD/E-learning dovrà essere erogata in modalità sincrona attraverso l’utilizzo di piattaforme 
telematiche che possano garantire il rilevamento delle presenze da parte dei discenti con il 
rilascio di specifici output in grado di tracciare in maniera univoca la presenza dei discenti e 
dei docenti. In particolare, si specifica che le piattaforme (Learning Management System) 
attraverso le quali potrà essere erogata la formazione a distanza dovranno: 
• consentire di tracciare, estrarre e documentare in maniera univoca tramite log e 

reportistica i partecipanti, i tempi di accesso e la durata dell’utilizzo degli strumenti on 
line per ogni allievo; 

• permettere di registrare le sessioni formative e le eventuali interazioni tra gli utenti loggati; 
• garantire adeguate modalità e specifici strumenti d’interazione tra docenti e discenti 

(tramite connessione audio, video, chat ecc.); 
• garantire un accesso guest per i controlli di Regione Lombardia. 

I soggetti esecutori che intendono proporre l’erogazione della formazione in modalità FAD/e- 
learning dovranno: 
• registrare su SIUF l’esatta calendarizzazione delle lezioni sulle piattaforme dedicate, con 

il dettaglio della data e dell’orario di svolgimento; 
• rendere disponibile, a conclusione delle attività formative, il registro formativo e delle 

presenze per la formazione erogata a distanza predisposto dal docente e la stampa dei 
report (log-file) prodotti dalla piattaforma. 

Si specifica che, laddove la stampa dei report prodotti dalle piattaforme non contenga 
l’identificazione anagrafica dei partecipanti ma unicamente delle utenze in codice, è 
necessario allegare al registro formativo un prospetto di riconciliazione con l’anagrafica dei 
partecipanti, siano essi docenti o discenti. 

Unitamente alla comunicazione di avvio trasmessa in SIUF, l’ente accreditato dovrà inoltrare 
alla DG Formazione e Lavoro il modello A di cui alla D.G.R. XI/6380 del 16/05/2022 all’indirizzo 
mail controlliprimolivello@regione.lombardia.it, e alla casella PEC 
lavoro@pec.regione.lombardia.it indicando nell’oggetto “FAD – GOL - ID Corso”. Nell’allegato 
A vanno inserite le seguenti informazioni: 
• utenza GUEST; 
• esatta calendarizzazione delle lezioni sulle piattaforme dedicate; 
• elenco dei partecipanti con il dettaglio della data e dell’orario di svolgimento delle Lezioni; 
• in caso di percorso misto (aula e FAD/e-learning), indicare l’elenco dei partecipanti in 

aula e di quelli in FAD/e-learning. 

Una volta avviato il percorso su SIUF e inoltrate la PEC e la mail, non è necessario attendere 
l’autorizzazione degli uffici regionali per l’avvio delle attività. 

 
➢ OFFERTA FORMATIVA DESTINATARI INTESTATARI DI MISURE DIVERSE 
In coerenza con quanto previsto dall’avviso (cfr. schede servizi- Scheda “Formazione mirata 
all’inserimento lavorativo” e Scheda “Formazione per la riattivazione”), è vietato inserire nella 
medesima aula destinatari di misure o fonti di finanziamento diverse.  
Eccezionalmente, nel caso in cui sia necessario formare aule in cui siano presenti destinatari 
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di misure o fonti di finanziamento diverse, purché la formazione sia rimborsata tramite lo 
stesso costo, è obbligatorio l’utilizzo delle offerte formative di seguito indicate.  
A tali offerte potranno essere iscritti unicamente destinatari di “DUL – Fase V” e del 
“Programma GOL” per la fruizione di percorsi formativi relativi al servizio “Formazione 
mirata all’inserimento lavorativo”. 
Le seguenti offerte “miste” cui è possibile programmare percorsi formativi con un massimale 
della Fad sincrona fino al 50% delle ore teoriche d’aula, hanno gli stessi contenuti e 
caratteristiche delle corrispondenti offerte dei precedenti paragrafi e seguono le medesime 
prescrizioni previste dall’Avviso 
• GOL-DUL FASE V - OFFERTA PER FORMAZIONE MIRATA ALL’INSERIMENTO LAVORATIVO - 

ID 2140; 
• GOL-DUL FASE V - OFFERTA “PERCORSI COMPETENZE DIGITALI” - ID 2160; 
• GOL-DUL FASE V - OFFERTA “PERCORSI SULLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO” - ID 

2162; 
• GOL-DUL FASE V - OFFERTA “PERCORSI PER PROFILI PROFESSIONALI REGOLAMENTATI - 

ABILITANTI” – ID 2163; 
• GOL-DUL FASE V - OFFERTA DI “PERCORSI GREEN” – ID 2161. 

È escluso dall’offerta formativa mista il corso “Assistente familiare - Modulo Base” della durata 
di 160 ore. 
In sede di iscrizione del destinatario alla specifica offerta formativa è obbligatorio selezionare 
la tipologia di misura a cui lo stesso partecipa: “DUL – Fase V” o “Programma GOL”. È 
responsabilità dell’operatore verificare la corretta attribuzione della Misura al destinatario, in 
quanto tale associazione è funzionale alla corretta apposizione dei loghi sugli attestati e al 
riconoscimento della spesa. 
Per quanto attiene alle fasi di rendicontazione e richiesta di liquidazione del servizio 
“Formazione mirata all’inserimento lavorativo” e “”Formazione per la riattivazione” 
contenente sezioni attivate nelle offerte di cui sopra, le stesse seguono le medesime 
procedure previste dalla normativa di riferimento. 
In particolare, è necessario: 
• rendicontare il servizio formativo relativo alla sezione del corso cui si richiede la 

liquidazione, in tutte le doti delle diverse misure associate a tale sezione; 
• generare una richiesta di liquidazione, per singola sezione, all’interno di ogni misura di 

riferimento. 

Affinché si possa procedere con la richiesta di liquidazione è obbligatorio che per ciascuna 
misura siano presenti almeno due destinatari di doti il cui servizio formativo, associato alla 
stessa sezione, sia stato rendicontato positivamente.  
In coerenza con la tipologia di costo utilizzato per il riconoscimento del percorso formativo, la 
componente docente verrà riconosciuta in modo proporzionale al numero di destinatari 
complessivi inseriti nella sezione di cui si sta chiedendo la liquidazione.  
In analogia con quanto previsto dall’Avviso, il destinatario potrà partecipare a percorsi che 
prevedano competenze differenti rispetto a quelle già programmate/traguardate nell’ambito 
delle offerte formative “DUL – Fase V” e “Programma GOL”. 
 
➢ INSERIMENTO DESTINATARI IN PERCORSI FORMATIVI GIÀ AVVIATI 
L’operatore, oltre alla possibilità di associare un corso in stato “presentato” può associare sul 
sistema informativo BeS il o i percorsi formativi preventivamente programmato/i in SIUF che 
sono in stato “Avviato” le cui date inizio potranno essere antecedenti all’inizio della dote e la 
data fine deve rientrare all’interno della data fine della dote stessa e comunque non oltre la 
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data fine dell’Avviso. La data inizio del servizio formativo corrisponderà alla data di invio della 
dote (DRU) presente su BeS e la data fine del corso sarà verificata sul sistema informativo SIUF. 

Nel caso in cui sia necessario inserire nel PIP una sezione in stato “avviato” si dovrà porre 
attenzione alle seguenti condizionalità: 
• l’iscrizione del discente alla sezione in SIUF sarà possibile unicamente qualora il totale delle 

ore trascorse del corso sia inferiore al 30% del monte ore complessivo del corso stesso. Il 
sistema, infatti, verifica il numero di ore di lezione già trascorse al momento dell'iscrizione 
di un nuovo destinatario e qualora siano uguali o superiori al 30% del monte ore 
complessivo del corso il sistema bloccherà l'operazione; 

• ai fini della riconoscibilità didattica farà fede il raggiungimento di almeno il 70% del monte 
ore totale del corso stesso dal momento dell’iscrizione del discente in SIUF; 

• ai fini della riconoscibilità finanziaria del servizio di Formazione per l’inserimento 
lavorativo, ferma restando la validità didattica, saranno ammissibili unicamente le ore 
fruite nel periodo di vigenza della dote e comunque a partire dalla data di associazione del 
corso nel PIP. 

Inoltre, con l’associazione nella dote di percorsi in stato “avviato”, nella fase di attivazione 
della dote   
• la data inizio dei servizi formativi, inserita nel PIP, decorrerà a partire dalla data di 

attivazione della dote (DRU); 

• le ore economicamente riconoscibili potranno essere unicamente quelle validate dal 
destinatario a partire dalla data di attivazione della dote (DRU). 

Analogamente, nelle casistiche in cui venga programmato il servizio “generale” della 
formazione e successivamente nella fase di “definizione” venga associato il percorso 
formativo in stato “avviato” o, in fase di modifica, venga associato un percorso formativo in 
stato “avviato”:   
• la data di inizio del servizio formativo sarà uguale alla data in cui interviene l’associazione 

formale del corso nella dote; 
• le ore economicamente riconoscibili potranno essere unicamente quelle validate dal 

destinatario a partire dalla data della associazione formale del corso nella dote. 
Come da procedure vigenti, l’associazione formale della dote avviene attraverso la conferma 
del corso sul sistema informativo BeS, Le associazioni dei corsi non confermate secondo le 
procedure previste sul sistema informativo, non saranno ritenute valide e quindi ammissibile 
al riconoscimento economico. L’operatore è tenuto ad accertarsi il buon esito della procedura 
sul sistema informativo 
Rimangono salve le procedure vigenti per l’associazione di un corso in stato “presentato” 

 

➢ MODALITÀ PER L’AMMISSIONE E L’ESPLETAMENTO DEGLI ESAMI 
Al termine del corso l’equipe dei docenti valuterà l’ammissione o meno all’esame di ogni 
singolo candidato, che dovrà essere attestata attraverso apposito verbale da tracciarsi sul 
sistema informativo. Possono essere ammessi agli esami coloro che hanno superato il 70% 
delle ore di frequenza del corso, ad esclusione dei percorsi abilitanti e regolamentati per i quali 
si fa riferimento alla specifica disciplina nazionale/regionale. 

Le attività di verifica finale degli apprendimenti devono essere svolte, tassativamente, in 
presenza presso la sede del soggetto esecutore. Le ore di esame in presenza non concorrono 
alle ore di lezioni e quindi non devono essere calendarizzate nel sistema informativo SIUF e, 
conseguentemente, non possono essere riconosciute economicamente. 
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La Commissione d’esame interna, formata dal docente o dall’equipe dei docenti e dal 
Responsabile di Certificazione delle Competenze che è il garante del processo di certificazione, 
deve riunirsi presso la sede del soggetto, anche nel rispetto dei principi di sicurezza e di 
distanziamento sociale eventualmente previsti dall’emergenza sanitaria. 

Al termine della prova, sia per il rilascio dell’attestato di competenza, sia per il rilascio 
dell’attestato di “partecipazione con il riconoscimento di abilità e conoscenze”, la 
Commissione redige il Modello 2 di cui al decreto n. 12453 del 20/12/2012, debitamente 
sottoscritto dal Responsabile di Certificazione delle Competenze. In relazione al rilascio 
dell’”attestato di partecipazione con il riconoscimento di abilità e conoscenze”, il verbale deve 
essere adattato inserendo, per esempio nel titolo, la dicitura “verbale per il rilascio 
dell’attestato di partecipazione con il riconoscimento di abilità e conoscenze”. 

Relativamente ai percorsi regolamentati/abilitanti va compilato il modello 4 di cui al decreto 
n. 12453 del 20/12/2012, debitamente sottoscritto dalla Commissione di esame, laddove 
stabilita dal singolo provvedimento. 

La prova finale deve consistere in una prova scritta e/o in un colloquio orale che, in caso di 
rilascio di attestato di competenza, deve abbracciare tutto lo standard della competenza di 
riferimento. 

Se al contrario il percorso si conclude con il rilascio dell’“attestato di partecipazione con il 
riconoscimento di abilità e conoscenze”, andranno verificate solo quelle abilità e conoscenze 
inserite nel QRSP che si vogliono riportare sull’attestato stesso. 

Al fine di garantire la trasparenza delle prove di valutazione finali, deve essere concessa a 
ciascun candidato la possibilità di assistere ai colloqui degli altri candidati. 
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ALLEGATO F – ATTESTATI RELATIVI ALLA FORMAZIONE 
Attestato di partecipazione 

 
 

 

ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE 
RILASCIATO AI SENSI AVVISO PUBBLICO GOL REGIONE LOMBARDIA 

DECRETO DELLA UO MERCATO DEL LAVORO E POLITICHE ATTIVE DEL 27/05/2022 N. 7480  E SS.MM.II 

FINANZIATA DALL’UNIONE EUROPEA – NEXT GENERATION UE 
 
 

N° Progressivo attestato    
 

Rilasciato a    
(Cognome Nome) 

Nato/a il  a  Prov.  

(gg/mm/aa)  (luogo di nascita) 

Codice fiscale    
 
 

Ha partecipato al percorso    

(titolo del corso) 
 

ID erogato dall’Istituzione formativa:    
 

nell’ambito del Programma Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori – GOL dal    

al della durata in ore (ore previste dal corso) per un totale 

complessivo di ore di frequenza  pari al (inserire % di frequenza) delle ore 
previste. 
 Luogo e data    

 

Si specifica che il presente Attestato di partecipazione non è abilitante all’esercizio di alcuna attività 
e professione 

 

Il rappresentante legale 
o altro soggetto delegato con potere di firma 

dell’istituzione formativa 
 

 
(nome cognome in stampatello, firma olografa e 

timbro dell’istituzione formativa) 
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Attestato di partecipazione con il riconoscimento delle abilità e delle conoscenze 
 
 
 
 

 

ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE 
CON IL RICONOSCIMENTO DI ABILITÀ E CONOSCENZE 

RILASCIATO AI SENSI AVVISO PUBBLICO GOL REGIONE LOMBARDIA 

DECRETO DELLA UO MERCATO DEL LAVORO E POLITICHE ATTIVE DEL 27/05/2022 N. 7480  E SS.MM.II 

FINANZIATA DALL’UNIONE EUROPEA – NEXT GENERATION UE 
 
 

N° Progressivo attestato    
 

Rilasciato a    
(Cognome Nome) 

Nato/a il  a  Prov.  

(gg/mm/aa)  (luogo di 

nascita) 

Codice fiscale    
 
 

per la partecipazione al percorso    

(titolo del corso) 

ID erogato dall’Istituzione formativa     

nell’ambito del Programma Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori – GOL dal     

al  - della durata in ore   (ore previste dal corso) 

per un totale complessivo di ore di frequenza pari al delle ore previste. (inserire % di 
frequenza) 

 
 

Nell’ambito del percorso che prevedeva: (compilare per ogni singola competenza) 

 Competenze da acquisire e relativo livello EQF:    
 

Sono state acquisite le seguenti abilità e conoscenze: 
Abilità acquisite  

Conoscenze acquisite  
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PRIMO AVVISO PUBBLICO GOL REGIONE LOMBARDIA 

Luogo e data    Il rappresentante legale 
o altro soggetto delegato con potere di 

firma 
dell’istituzione formativa 

(nome cognome in stampatello, firma olografa 

e timbro dell’istituzione formativa) 

 
              
             Sulla base delle seguenti U.F. svolte 
 
 

Titolo Unità formativa Durata Ore presenza 
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Attestato di competenza 
 
 

 

 

ATTESTATO DI COMPETENZA 

EVENTUALE PROFILO PROFESSIONALE (se acquisite tutte le competenze del profilo) 
LIVELLO EQF… 

 
Ai sensi del decreto legislativo n. 13/2013 e della legge regionale n. 19/07 

 
Rilasciato a    

Cognome Nome) 

Nato/a il a Prov.    
(gg/mm/aa) (luogo di nascita) 

Codice fiscale    
 
 

ISTITUZIONE FORMATIVA SEDE      
 
 

N° Progressivo attestato…… 
 

ID CORSO……. 
 

Luogo e data    
 
 

Il rappresentante legale 
o altro soggetto delegato con potere di firma 

dell’istituzione formativa 

 

 
 
 

1 – Profilo professionale di riferimento del QRSP: 
 

 

 
 

2 – Competenze acquisite e relativo livello EQF  



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 24 - Venerdì 13 giugno 2025

– 87 –

AVVISO PUBBLICO GOL REGIONE LOMBARDIA 

74 

 

 

 
3 – ADA (Area di Attività) di riferimento dell’Atlante del Lavoro:   

 
 

4 – Percorso formativo: 
 

4.1. – Titolo del corso    
 
 

4.2. - Durata del corso Ore   
 
 

4.3. – Percorso frequentato 

Ore effettivamente frequentate    

Crediti Formativi in ingresso   
 

4.4. – Contenuti 
 

unità formativa contenuti formativi    

durata in ore modalità di valutazione    
 
 

unità formativa contenuti formativi    

durata in ore modalità di valutazione    
……. 

 
 

5. Modalità pratiche di apprendimento 
 
 

5.1 Alternanza e/o Tirocinio/stage 
 

durata (in ore)    
 

nome dell’organizzazione    
 

sede di svolgimento    
 
 

5.2 Altre esperienze pratiche 
durata (in ore)   
modalità (es visite aziendali ecc.)    
contesto di attuazione     

 
 

5.3 Altre modalità di apprendimento (es FAD ecc.) 
 
 

(indicare modalità e percentuale oraria sul totale del corso) 
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6 – Annotazioni integrative 
 

 

 
 

 
 
Luogo e data    

Il rappresentante 
legale 

o altro soggetto delegato con potere di 
firma 

dell’istituzione formativa 
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ALLEGATO G – OFFERTE FORMATIVE 
Offerta “Percorsi sulla sicurezza nei luoghi di lavoro” 

 
 
 
 

 
OFFERTA PERCORSI SULLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

Elenco percorsi 
R1) Addetto e Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP e RSPP) - Modulo A R1) Addetto e 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP e RSPP) - Modulo B R1) Addetto e Responsabile 
del Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP e RSPP) - Modulo C R2) Addetto e Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione (ASPP e RSPP)- Aggiornamento Modulo B (40 h) 
R2) Addetto e Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP e RSPP)- Aggiornamento Modulo 
B (60 h) 
R2) Addetto e Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP e RSPP)- Aggiornamento Modulo 
B (100 h) 
R3) Addetto al Pronto Soccorso Aziendale Aziende Gruppi A R3) Addetto al Pronto Soccorso Aziendale Aziende 
Gruppi B R3) Addetto al Pronto Soccorso Aziendale Aziende Gruppi C 
R4) Addetto alla Prevenzione incendi, Lotta antincendio e Gestione delle emergenze Aziende Gruppo B-medio 
rischio 
R4) Addetto alla Prevenzione incendi, Lotta antincendio e Gestione delle emergenze Aziende Gruppo C-alto 
rischio 
R5) Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 
R6) Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) – Aggiornamento Aziende che occupano dai 15 ai 50 
lavoratori 
R6) Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) – Aggiornamento Aziende che occupano oltre i 50 
lavoratori 
A1) Addetto al Montaggio, allo Smontaggio ed alla Trasformazione dei Ponteggi 
A1) Addetto all’impiego di Sistemi di Accesso e Posizionamento mediante Funi - MODULO BASE 
A2) Addetti all’impiego di Sistemi di Accesso e Posizionamento mediante Funi Modulo A – 
Specifico Pratico 
A2) Addetti all’impiego di Sistemi di Accesso e Posizionamento mediante Funi Modulo B –Specifico Pratico 
A3) Preposti alla sorveglianza di Addetti all'impiego di Sistemi di Accesso e Posizionamento mediante Funi 
A4) Patentino regionale abilitante all’esercizio di addetto/coordinatore alle attività di rimozione, smaltimento 
e bonifica dell'amianto 
A5) CORSI SICUREZZA ex art 73, D.Lgs 81/08 Conduzione di piattaforme di lavoro mobili elevabili (PLE) 
A5) CORSI SICUREZZA ex art 73, D.Lgs 81/08 Conduzione di gru a torre A5) CORSI SICUREZZA ex art 73, D.Lgs 
81/08 Conduzione di gru mobili 
A5) CORSI SICUREZZA ex art 73, D.Lgs 81/08 Conduzione di gru per autocarro 
A5) CORSI SICUREZZA ex art 73, D.Lgs 81/08 Conduzione di carrelli elevatori semoventi con conducente a 
bordo 
A5) CORSI SICUREZZA ex art 73, D.Lgs 81/08 Conduzione di trattori agricoli o forestali 
A5) CORSI SICUREZZA ex art 73, D.Lgs 81/08 Conduzione di escavatori, pale caricatrici frontali, terne e 
autoribaltabili a cingoli 
A5) CORSI SICUREZZA ex art 73, D.Lgs 81/08 Conduzione di pompe per calcestruzzo 
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Offerta “Percorsi per profili professionali regolamenti/abilitanti” 

 
 

 

OFFERTA PERCORSI PER PROFILI PROFESSIONALI REGOLAMENTATI/ABILTANTI 
Elenco dei percorsi 
FIGURE REGOLAMENTATE/ABILITANTI 

- Somministrazione alimenti e bevande - DGR 1° dicembre 2010 n. 887 
- Agenti di commercio DGR 1° dicembre 2010 n. 887 
- Conduttore Impianti Termici - DDUO 7 marzo 2012 n. 1861* 
- Fitosanitari - DGR XI /1376 del 11/03/2019 
- Interventi assistiti animali - D.G.R. 18 aprile 2016 - n. X/5059 
- Installatore e manutentore straordinario di impianti energetici alimentati da fonti 

rinnovabili - FER - DDUO n. 14744 del 24 novembre 2017 
- Addetto al controllo - DDUO N. 3310 del 01/04/2010 

PERCORSI REGOLAMENTATI 
- Assistente Familiare decreto n. 15243 del 17/12/2008 
- Operatore Forestale Specializzato DDUO n. 15113 del 02/12/2020 
- Responsabile tecnico per attività di panificazione- DDUO. 13 aprile 2015 - n. 2864 
- Operatore Funebre - DDUO N. 16287 del 15 novembre 2022 
- Direttore Tecnico - DDUO N. 16287 del 15 novembre 2022 
- Addetto alla trattazione di affari - DDUO N. 16287 del 15 novembre 2022 
- Gestore di Rifugi DGR XI/1736 del 10/06/2019 

Si precisa che sono stati inseriti percorsi abilitanti e regolamentati al di sotto delle 150 ore, ivi 
compresi quelli di competenza delle Camere di Commercio e delle Province. Tutti i percorsi devono 
essere realizzati da operatori accreditati ai servizi formativi. Tali percorsi che non sono referenziati 
all’EQF. L’articolazione oraria dei percorsi è stabilita da leggi nazionali o da apposita 
regolamentazione regionale. I percorsi sono da progettare singolarmente. Non è possibile 
organizzare un corso che viene associato a due o più percorsi. 

* Tale percorso formativo potrà essere programmato ed avviato a partire dalla data di adeguamento del SIUF e di definizione dei criteri 
di accesso da parte degli enti competenti al rilascio delle certificazioni. Tale data verrà comunicata sui portali regionali 
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Allegato A 

 
Modifiche Avviso Programma “Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori – 

GOL” 
 
 
Di seguito si riepilogano le principali modifiche effettuate all’Avviso  

 
Dotazione finanziaria: Paragrafo 4 “Dotazione finanziaria”. 

Si recepisce l’aggiornamento della dotazione finanziaria dell’Avviso pari ad Euro 
408.736.521,00 prevista dalla D.g.r. n. 4503/2025 

 

Durata della dote e conclusione dei servizi: Paragrafo 14 “Modalità di erogazione del 
finanziamento e rendicontazione delle spese” sotto paragrafo “Tempistiche di 
rendicontazione e di richiesta di liquidazione dei servizi” 

Fermo restando le seguenti tempistiche: 

• la data ultima per l’inoltro delle domande di doti fissata al 31.12.2025 (ore 12.00); 
• la durata massima dei servizi (data fine servizi) e della dote (data fine dote) fino alla data 

del 31.03.2026 (come già previsto dalle disposizioni vigenti le doti attivate a partire dal 
giorno 7.04.2025 avranno una durata - data fine servizi e data fine dote - 
progressivamente inferiore); 

• i termini massimi di rendicontazione dei servizi a processo ed a risultato (“Incontro 
domanda offerta” e “Promozione e attivazione del tirocinio”): 30 giorni dalla data di fine 
della dote. (Come da procedure vigenti, entro tale termine massimo, l’operatore deve 
rendicontare oltre le ore dei servizi a processo anche una cob valida, ai sensi 
dell’avviso, per il servizio di “Incontro domanda offerta” e “Promozione e attivazione del 
tirocinio”). (Per una dote con data fine il 31.03.2026 tale termine massimo è pertanto 
fissato entro la data del 30.04.2026); 

• la verifica che, a tre mesi (90gg di calendario) dall’attivazione del contratto (nell’ambito 
del servizio “Incontro domanda offerta“) lo stesso sia ancora vigente (verifica di 
“effettività”) (Per una dote con data fine il 31.03.2026 con la rendicontazione di una cob 
valida con data inizio 31.03.2026, tale verifica decorre, pertanto, a partire dalla data del 
28.06.2026); 

• il termine massimo di 120 giorni dalla data fine della dote per la verifica di 
“effettività” del contratto per il servizio a risultato “Incontro domanda offerta”  

 

si stabiliscono i seguenti termini perentori: 
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• termine massimo per la verifica di “effettività” del contratto del servizio a risultato 
“Incontro domanda offerta” e rendicontazione del servizio: entro e non oltre la data del 
15.07.2026 (per le doti attivate a partire dal giorno 24.03.2025 il termine massimo di 120 
giorni utile per la verifica di “effettività” del contratto previsto per il servizio a risultato 
“Incontro domanda offerta” sarà quindi progressivamente inferiore) Dalla data del 
16.07.2025 per i contratti già rendicontati entro i termini previsti -  con una cob valida ai 
sensi dell’avviso per la quale lo stato del servizio risulti quindi in “rendicontazione 
confermata” - il sistema Bes -  : 

o non consentirà la “verifica di effettività” del contratto; 
o non consentirà pertanto la rendicontazione del servizio; 
o concluderà in automatico il servizio nello stato in “non concluso” 

• richiesta di liquidazione dei servizi a processo (lavoro e formazione) e servizio a 
risultato “Promozione e attivazione del tirocinio”: entro e non oltre la data del 
31.05.2026. Dalla data del 1.06.2026 il sistema informativo Bes consentirà di creare 
SOLO e UNICAMENTE richieste di liquidazione per i servizi “Incontro domanda-
offerta” (le bozze di richieste di liquidazioni create prima della data del 1.06.2026 ma 
non inviate formalmente che contengono un mix di servizi al lavoro a processo ed a 
risultato verranno bloccate dal sistema informativo. L’operatore in tali casi potrà optare 
alternativamente di eliminare la bozza di richiesta di liquidazione oppure eliminare dalla 
bozza di richiesta di liquidazione i servizi a processo già inseriti); 

• richiesta di liquidazione del servizio a risultato “Incontro Domanda Offerta”: entro e non 
oltre la data del 31.07.2026; 

Effetti della durata massima dei servizi e della dote (31.03.2026) sulla rendicontazione 
dei servizi a risultato “Promozione e attivazione del tirocinio” e “Incontro Domanda e 
Offerta” 

Servizio di “Promozione e attivazione del tirocinio” 

Fatti presenti le seguenti condizionalità: 

• la normativa vigente per il riconoscimento del servizio a risultato di “Promozione e 
attivazione del tirocinio”: Il tirocinio è riconosciuto a conclusione di un periodo minimo di 
120 giorni di calendario. L’imputazione a sistema della cob di tirocinio di almeno 120 
giorni pertanto deve essere eseguita solo quando tra la data di inizio del tirocinio e la 
data in cui il soggetto esecutore vuole rendicontare il servizio siano effettivamente 
trascorsi, entro il periodo di dote, almeno 120 giorni), 

• la data massima di fine della dote (31.03.2026)  

potranno essere riconosciuti cob di tirocini extracurriculari con una data inizio NON 
successiva al 2 dicembre 2025. Di conseguenza: 

• per le doti attivate dal 3 dicembre 2025 NON potrà mai essere rendicontato il servizio 
a risultato di “Promozione e attivazione del tirocinio”. Nella casistica in cui l’operatore per 
le doti attivate dal 3 dicembre 2025 inserisca oltre il servizio a risultato di “Incontro 
domanda offerta” anche quello di “Promozione e attivazione del tirocinio”, quest’ultimo 
servizio NON potrà essere rendicontato. Potrà invece essere rendicontato il solo servizio 
di “Incontro domanda offerta” secondo le tempistiche e condizionalità previste dall’avviso 

• per le doti attivate prima del 3 dicembre 2025 potranno essere riconosciute cob di 
tirocini extracurriculari con una data inizio non successiva al 2 dicembre 2025; 
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Nel rispetto delle condizioni sopra richiamate è’ irrilevante che la data fine del tirocinio sia 
oltre il 31.03.2025. 

Servizio di “Incontro Domanda e Offerta” 

Come da procedure vigenti il sistema verifica al momento della rendicontazione della COB 
del contratto, che siano trascorsi almeno 8 giorni tra la data di inizio del contratto e la data 
di attivazione della dote. Ne consegue che, dato il termine massimo di fine attività del 
31.03.2026, il 24.03.2026 sarà l'ultima data utile per attivare una dote in cui sia possibile 
rendicontare il servizio “Incontro domanda offerta”. 

 

Tabelle massimali servizi Paragrafo 9” Spese ammissibili” 

In attuazione della D.g.r n. 4503/2025 si prevede l’introduzione: 
• del servizio a risultato “Promozione e attivazione del tirocinio” nel percorso 1 

dell’”obiettivo inserimento lavorativo”; 
• della macro-attività “Accompagnamento e tutoraggio degli interventi di tirocini “– 

presente nel servizio di “orientamento specialistico” - nei i percorsi (1 2 e 3) dell’”obiettivo 
inserimento lavorativo” e di “autoimpiego e autoimprenditorialità”  

Viene conseguentemente adeguato il massimale orari del servizio di “orientamento 
specialistico” ed i massimali delle tabelle dell’”obiettivo inserimento lavorativo” e di 
“autoimpiego e autoimprenditorialità”. 

 

 

Aggiornamento Schede attività servizi: Allegato C “Schede servizi” 

In attuazione della D.gr. n. 4503/2025 vengono aggiornate le schede dei seguenti servizi 

Servizio “Orientamento specialistico” 
Nella sezione “Descrizione delle attività” si specifica che l’attività di “accompagnamento e 
tutoraggio degli interventi di tirocinio” è prevista oltre che per il percorso 4 anche per percorsi 
1 2 3 
 
Nella sezione “Durata del servizio” vengono aggiornati i massimali del servizio nel percorso 
1 2 e 3 come segue: 

 

Percorso 1 Percorso 2 Percorso 3 Percorso 4 
Max 25 h Max 25 h Max 29 h  Max 35 h 

(di cui max 10 h di attività di IVC e 
max 10 h di attività di 

accompagnamento e tutoraggio al 
tirocinio) 

(di cui max 10 h di attività di 
IVC e max 10 h di attività di 

accompagnamento e 
tutoraggio al tirocinio) 

(di cui max 10 h di attività di 
IVC e max 10 h di attività di 

accompagnamento e 
tutoraggio al tirocinio) 

(di cui max 10 h di attività di IVC , e 
max 16 h di attività di 

accompagnamento e tutoraggio al 
tirocinio) 

 

Servizio a risultato “Promozione e attivazione del tirocinio” 

Nella sezione “Soggetti ammessi a fruire servizio” viene specificato che i soggetti che 
possono usufruire di tale servizio sono oltre quelli assegnatari del percorso 2 3 e 4 anche 
quelli del percorso 1  
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Nella sezione “Durata del percorso” viene inserita la remunerazione del servizio nel percorso 
1 pari ad € 215. La tabella di rimborso del servizio viene quindi aggiornata come segue 

 

Percorso 1 Percorso 2 Percorso 3 Percorso 4 

€ 215,00 € 322,50 € 430,00 € 537,50 

 

 
DATA DI ATTIVAZIONE i seguenti aggiornamenti saranno attivi sui sistemi 
informativi a partire dalle doti attivate dal 11.06.2025: 

• introduzione del servizio a risultato “Promozione e attivazione del tirocinio” nel 
percorso 1 dell’”obiettivo di inserimento lavorativo”; 

• previsione della macro-attività “Accompagnamento e tutoraggio degli 
interventi di tirocini” – presente nel servizio di “orientamento specialistico” - nei 
i percorsi 1 2 e 3 dell’”obiettivo inserimento lavorativo” e di “autoimpiego e 
autoimprenditorialità”  

 
 
 
 



E)  PROVVEDIMENTI DELLO STATO
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Commissario Delegato per gli interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e il 
29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, come 
convertito in legge 1° agosto 2012, n. 122) - Ordinanza n. 965 
del 9 giugno 2025
Modifica disposizioni in merito all’erogazione dei contributi e 
all’ultimazione dei lavori per le residuali istanze di contributo 
di ricostruzione privata soggetta ad aiuti di stato per il settore 
agricoltura e agroindustria. Modifiche all’ordinanza n. 938 del 
20 giugno 2024

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA 
IN QUALITÀ DI 

COMMISSARIO DELEGATO
Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 

2012 e del 30 maggio 2012 con le quali è stato dichiarato lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eventi sismici del 20 e del 
29 maggio 2012 che hanno colpito il territorio delle province di 
Bologna, Modena, Ferrara e Mantova.

Visto il d.l. 6 giugno 2012, n.74 «Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il 
territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n.122, pubblicata nel-
la G.U. n.180 del 3 agosto 2012 (in seguito d.l. n. 74/2012), che, 
agli artt. 1, 2 e 3, tra l’altro:

•	ha stabilito che i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto operino in qualità di Commissari de-
legati per la ricostruzione (art. 1, comma 2, d.l. n. 74/2012);

•	ha istituito, in favore della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, il Fondo per la Ricostruzione delle aree colpite dagli 
eventi sismici del 20-29 maggio 2012, le cui risorse sono as-
segnate su apposite contabilità speciali intestate ai Com-
missari delegati (art. 2, commi 1 e 6, d.l. n. 74/2012);

•	ha stabilito che, per l’attuazione gli interventi, i Presidenti 
delle Regioni indicate possano avvalersi dei sindaci dei 
Comuni e dei Presidenti delle Province interessati dal sisma, 
adottando «idonee modalità di coordinamento e program-
mazione degli interventi stessi per le attività di ricostruzione», 
nonché delle strutture regionali competenti per materia, 
costituendo a tal fine un’apposita Struttura Commissaria-
le; ed inoltre che possano delegare le funzioni attribuite ai 
Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti delle Provincie nel cui 
rispettivo territorio si debbano effettuare gli interventi ivi pre-
visti (art. 1, comma 5 e 5-bis, d.l. n. 74/2012).

Dato atto che lo Stato di Emergenza è stato più volte proroga-
to nel tempo e - da ultimo -, alla data del 31 dicembre 2025, con 
Legge 30 dicembre 2024, n.207.

Visto il d.l. 6 luglio 2012, n.  95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, recante «Disposizioni urgen-
ti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei dei 
servizi ai cittadini, nonché misure di rafforzamento patrimoniale 
delle imprese del settore bancario» ed in particolare l’articolo 
3-bis, comma 4-bis, terzo periodo che, tra l’altro, prevede che «le 
somme depositate sui conti correnti bancari vincolati di cui al 
presente comma sono utilizzabili sulla base degli stati di avan-
zamento lavori entro la data di scadenza indicata nei provvedi-
menti di cui al primo periodo e e comunque entro il 31 dicem-
bre 2023», come modificato dall’art. 10 quater del decreto legge 
21 marzo 2022, n. 21, convertito con modificazioni nella legge 20 
maggio 2022, n. 51, recante «Misure urgenti per contrastare gli 
effetti economici e umanitari della crisi ucraina»;

Visti:

•	il Protocollo d’Intesa tra il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze e i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lom-
bardia e Veneto, sottoscritto in data 14 ottobre 2012, ai sensi 
dell’art. 3 bis, comma 5, del d.l. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 recan-
te: «Criteri e modalità di attuazione del credito di imposta e 
dei finanziamenti bancari agevolati per la ricostruzione nei 
territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012»;

•	il d.l. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni 
dalla legge 7 dicembre 2012,n. 213, recante «Disposizioni 
urgenti in materia di finanze e funzionamento degli enti 
territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone 
terremotate nel maggio 2012»;

•	il d.l. 25 maggio 2021, n.  73, convertito con modificazioni 
dalla legge 23 luglio 2021, n.  6 «Misure urgenti connesse 

all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giova-
ni, la salute e i servizi territoriali»;

•	la legge 29 dicembre 2022 n. 197 «Legge di bilancio 2023» 
che ha disposto, all’art. 1 comma 764, che il termine di sca-
denza dello stato di emergenza conseguente agli eventi si-
smici del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo 1, comma 
3, del d.l. 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, sia prorogato al 31 di-
cembre 2023, al fine di garantire la continuità delle proce-
dure connesse con l’attività di ricostruzione;

•	il d.l. 10 maggio 2023, n.  51, convertito con modificazioni 
dalla Legge 3 luglio 2023, n. 87, recante »Disposizioni urgenti 
in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini le-
gislativi e di iniziative di solidarietà sociale» ed in particolare 
l’articolo 4 quinquies recante «Proroga del termine per l’uti-
lizzazione delle somme depositate nei conti correnti vinco-
lati per gli interventi di ricostruzione delle imprese agricole 
e agroindustriali a seguito del sisma del 2012 nelle province 
di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Ro-
vigo» che dispone che al già più volte menzionata articolo 
3 bis, comma 4 bis, terzo periodo del decreto legge 6 luglio 
2012 n. 95 convertito con modificazioni dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, le parole «31dicembre 2023» siano sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2024».

Viste le Decisioni della Commissione Europea:

•	C(2012)9471 Final e successive modifiche relative alla noti-
fica degli Aiuti di Stato destinati ad ovviare ai danni arrecati 
al settore agricolo e agroindustriale dagli eventi sismici ve-
rificatisi nel 2012 ;

•	C(2016)2870 Final con la quale i termini previsti nel regime 
di cui alla precedente Decisione C(2012)9471 Final per il pa-
gamento degli aiuti compensativi sono prorogati sino al 31 
dicembre 2018 per le imprese agricole attive nei settori della 
produzione primaria, della trasformazione e della commer-
cializzazione dei prodotti di cui all’Allegato 1del TFUE.

Viste le proprie precedenti Ordinanze Commissariali:

•	n. 13 del 20 febbraio 2013 «Criteri e modalità per il riconosci-
mento dei danni e la concessione dei contributi per la ripa-
razione, il ripristino, la ricostruzione di immobili ad uso produt-
tivo, per la riparazione e il riacquisto di beni mobili strumentali 
all’attività, per la ricostruzione delle scorte e dei prodotti IGP e 
DOP e per la delocalizzazione, in relazione agli eventi sismici 
del 20 e 29 maggio 2012» e ss.mm.ii., con la quale sono stati 
fissati ed aggiornati i criteri e le modalità per l’accesso ai 
contributi per la ricostruzione da parte delle imprese;

•	n.  14 del 20 febbraio 2013 «Istituzione del Soggetto Inca-
ricato dell’Istruttoria – SII previsto dall’art. 4 dell’ordinanza 
n. 13 del 20 febbraio 2013» e ss.m.ii. con la quale sono stati 
identificati i Soggetti Incaricati delle Istruttorie per i settori 
Agricoltura e Agroindustria, Industria e Artigianato e Com-
mercio e Servizi;

•	n. 232 dell’8 luglio 2016 «Ordinanza n. 13 del 20 febbraio 
2013 e ss.mm.ii. - Dilazione dei termini di fine lavori, in se-
guito alla Decisione C(2016)2870 Final del 3 maggio 2016 
relativa all’Aiuto di Stato SA.44034 (2016/N)»;

•	n. 301 del 24marzo 2017 «Istanze di contributo contenen-
ti interventi per il ripristino di immobili di civile abitazione 
presentate, entro i termini prescritti del 31 dicembre 2014, 
a valere sull’Ordinanza Commissariale n. 13 – Presa d’atto 
delle manifestazioni di interesse presentate e ammissione 
alla fase istruttoria» con la quale sono state stabilite le mo-
dalità per presentare la domanda sull’Ordinanza corretta 
per i cittadini che si erano vista bocciata la richiesta di rico-
struzione della propria abitazione, a causa del fatto che la 
loro istanza era stata presentata su un’ordinanza sbagliata;

•	n.  312 del 27 aprile 2017 «Disposizioni integrative inerenti 
la ricostruzione privata, con modifiche ed integrazioni alle 
ordinanze commissariali nn.  13,15 e 16 e loro successive 
modifiche» con la quale sono stati stabiliti, fra l’altro, i termini 
ultimi di fine lavori e di rendicontazione della spesa compa-
tibilmente con i termini di validità dei Regimi di Aiuto; 

•	n.  381 del 16 aprile 2018 «Disposizioni integrative inerenti 
inerenti la ricostruzione privata, modifiche ed integrazioni 
alle ordinanze commissariali nn. 13, 15 e 16 con riferimento 
al termine di fine lavori e di rendicontazione» con la quale 
sono stati ulteriormente rideterminati i termini ultimi di fine 
lavori e di rendicontazione della spesa;

•	n. 392 del 7 giugno 2018 «Disposizioni attuative urgenti per 
la conclusione dei procedimenti di istruttoria, assegnazione 
e rendicontazione relativi ad istanze di contributo per la ri-
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costruzione privata soggette ad Aiuti di Stato per il settore 
agricoltura ed agroindustria;

•	n. 398 del 27 giugno 2018 «Ordinanza 7 giugno 2018, n. 392 
«Disposizioni attuative urgenti per la conclusione dei pro-
cedimenti di istruttoria, assegnazione e rendicontazione 
relativi ad istanze di contributo per la ricostruzione priva-
ta soggette ad Aiuti di Stato per il settore agricoltura ed 
agroindustria – Modifiche ed integrazioni alle Ordinanze 
Commissariali nn, 13, 15 e 16 e loro s.m.i. - Primo provvedi-
mento – Rettifica»

•	n. 427 del 9 ottobre 2018 «Disposizioni attuative urgenti per il 
completamento delle erogazioni su conti correnti vincolati 
di contributi finalizzati alla ricostruzione privata assoggettati 
alle notifiche Aiuti di Stato per il settore agricoltura e agroin-
dustria – Terzo provvedimento» con la quale sono state im-
partite le indicazioni finali, utili alla conclusione delle attività 
di erogazione dei contributi – entro le scadenze delle notifi-
che di Aiuti Stato – in favore delle imprese attive nei settori 
agricoltura e agroindustria, secondo gli accordi presi con la 
Commissione UE attraverso il deposito dei contributi su conto 
vincolati aperti presso gli istituti di credito al fine di rendicon-
tare entro i termini la cifra complessiva alla Commissione UE;

•	n. 441 del 7 novembre 2018 «Ulteriori disposizioni attuative 
urgenti per il completamento delle erogazioni su conti cor-
renti vincolati di contributi finalizzati alla ricostruzione priva-
ta assoggettati alle notifiche di Aiuti di Stato per il settore 
Agricoltura e Agroindustria – Quarto provvedimento» con la 
quale sono state fornite ulteriori indicazioni d’urgenza, utili 
alla conclusione delle attività di erogazione dei contributi 
entro le scadenze delle notifiche di Aiuti di Stato ed in favore 
delle imprese attive nei settori Agricoltura e Agroindustria, 
secondo gli accordi presi con la Commissione UE;

•	n.  450 del 10 dicembre 2018 «Ulteriori disposizioni attuati-
ve urgenti per il completamento delle erogazioni su conti 
correnti vincolati di contributi finalizzati alla ricostruzione pri-
vata assoggettati alle notifiche di Aiuti di Stato per il settore 
Agricoltura e Agroindustria - Quinto provvedimento» con la 
quale vengono fornite le ultime indicazioni utili alla conclu-
sione delle attività di erogazione dei contributi e viene con-
cessa una proroga ai beneficiari di contributo ed agli istituti 
di credito al fine di concludere le operazioni di apertura dei 
conti correnti vincolati, in armonia con l’Addendum alla 
Convenzione ABI-CdP sottoscritto il 4 dicembre 2018;

•	n. 511 del 6 settembre 2019 «Disposizioni integrative inerenti 
la ricostruzione privata, modifiche ed integrazioni alle or-
dinanze commissariali nn. 13, 15 e 16 con riferimento alle 
proroghe di fine lavori e termini di rendicontazione per gli 
interventi assoggettati alla normativa sugli Aiuti di Stato» 
con la quale sono stati modificati i termini di conclusione 
e rendicontazione degli interventi assoggettati alla norma-
tiva sugli Aiuti di Stato per le ordinanze nn.  13, 15 e 16 e 
che stabilisce che i medesimi termini debbano essere ap-
plicati agli interventi individuati nell’allegato all’Ordinanza 
n.  441, così come quelli approvati con Ordinanza n.  301, 
i cui beneficiari abbiano aderito alla procedura speciale 
d’urgenza per il settore Agricoltura e Agroindustria di cui al-
le Ordinanze nn. 392, 398, 427 e loro s.m.i.;

•	n. 581 del 26 giugno 2020 «Disposizioni urgenti relative agli 
adempimenti necessari alla liquidazione degli interventi as-
soggettati alla normativa sugli Aiuti di Stato in agricoltura, 
aderenti alla procedura speciale di cui all’art. 3 bis, com-
ma 4 bis del d.l. n. 95/2012, modifiche ed integrazioni alle 
ordinanze commissariali nn. 13,15 e 16 e loro ss.m.ii.» con 
la quale sono stati confermati i termini per la conclusione 
degli interventi come individuati dall’Ordinanza n. 511, mo-
dificando il termine per la rendicontazione per le imprese 
dei settori agricoltura e agroindustria;

•	n.  603 del 34 settembre 2020 «Disposizioni integrative ine-
renti la ricostruzione privata, modifica e integrazione dell’Or-
dinanza 13 – proroga di fine lavori e riallineamento delle 
scadenze di rendicontazione della spesa» con la quale, per 
i beneficiari di contributo del settore Agricoltura ed Agroin-
dustria, viene stabilito al 30 giugno 2121il termine di fine 
lavori ed entro i successivi 70 giorni il termine per la presen-
tazione della rendicontazione di spesa;

•	n. 657 del 23 marzo 2021 «Disposizioni integrative inerenti la 
ricostruzione privata, modifica e integrazione dell’ordinan-
za n. 3 – Presa d’atto della modifica dei termini di validità 
dei conti vincolati ex d.l. 95/2012, art. 3 bis, comma 4 bis, 
disposizioni aggiuntive riguardo al termine di conclusione 
degli interventi per il settore agricoltura» con la quale, per i 

beneficiari del settore agricoltura e agroindustria è stabilito 
che il S.I.I. competente possa concedere l’ulteriore proroga 
del termine di fine lavori fino al massimo al 30 giugno 2022;

•	n. 776 del 13 giugno 2022 «Disposizioni integrative inerenti la 
ricostruzione privata, modifica e integrazione all’ordinanza 
n. 13 – Presa d’atto della modifica dei termini di validità dei 
conti vincolati ex d.l. 95/2012 art. 3 bis, comma 4 bis» con la 
quale si stabilisce, per i beneficiari del settore agricoltura e 
agroindustria che il S.I.I. competente possa concedere, su 
espressa e motivata richiesta del beneficiario, un’ulteriore 
proroga straordinaria del termine di fine lavori per un perio-
do proporzionale alle ragioni addotte e comunque entro il 
30 giugno 2023;

•	n.  856 del 15 marzo 2023 «Disposizioni integrative inerenti 
la ricostruzione privata – termine di conclusione degli inter-
venti di settori al di fuori dell’agricoltura, finanziati ai sen-
si delle ordinanze n.13 e 16 con modifica e integrazione 
dell’ordinanza n. 13» con la quale stabilisce, per gli interven-
ti del settore agricoltura ed agroindustria, di prorogare al 30 
settembre 2023 il termine di fine lavori, pena la revoca del 
contributo, e di fissare a 30 giorni dalla data di fine lavori il 
termine di presentazione della documentazione per la liqui-
dazione del contributo a saldo;

•	n. 895 del 19 settembre 2023 «Disposizioni integrative ineren-
ti la ricostruzione privata, modifica e integrazione dell’ordi-
nanza n. 13 del 20 febbraio 2013 e s.m.i. - presa d’atto del-
la modifica dei termini di validità dei conti vincolati ex d.l. 
95/2012 art. 3 bis, comma 4 bis» con la quale si stabilisce, 
per gli interventi del settore agricoltura ed agroindustria, di 
prorogare al 30 giugno 2024 il termine di fine lavori, pena 
la revoca del contributo, e di fissare a 30 settembre 2024 il 
termine di presentazione della documentazione per la liqui-
dazione del contributo a saldo.

Vista, da ultimo, l’ordinanza n. 938 del 20 giugno 2024 che 
stabilisce, per l’unico intervento ID53551073 del settore agricol-
tura ed agroindustria ancora non giunto a rendicontazione del 
saldo finale del contributo concesso, di prorogare al 30 giugno 
2025 il termine di fine lavori, pena la revoca del contributo, e di 
fissare a 30 settembre 2025 il termine di presentazione della do-
cumentazione per la liquidazione del contributo a saldo.

Vista la nota del 26 maggio 2025, assunta agli atti con prot. 
n.C1.2025.444, con la quale il sig. Zanini Andrea, rappresentan-
te della Società Agricola Zanini s.s., chiede, per la pratica GeFo 
ID53551073, la proroga della scadenza della fine lavori al 30 set-
tembre 2025 e la consegna della rendicontazione finale entro il 
15 ottobre 2025 a causa delle difficoltà realizzative dell’interven-
to tutelato dalla Sopraintendenza ai Beni Culturali.

Dato atto della comunicazione elettronica del 29 maggio 
2025 del S.I.I. per il settore Agricoltura e Agroindustria, assunta 
con protocollo C1.2025.452, avente ad oggetto «Sisma 2012 - Or-
dinanza 13/2013 e s.m.i. ordinanza n. 938 del 20 giugno 2024.
Progetto ID 53551073 - Società Agricola Zanini s.s. - Proroga fine 
lavori», con la quale conferma al Soggetto Attuatore il nulla osta, 
per l’intervento GeFo ID53551073, alla concessione della proro-
ga della scadenza per la fine lavori al 30 settembre2025 e per 
la presentazione della rendicontazione finale al 15 ottobre 2025.

Tenuto conto che con la modifica introdotta nell’articolo 3-bis, 
comma 4-bis del DL n.95/2012 viene consentita la dilazione dei 
termini oltre il 31 dicembre 2024, con pagamenti da effettuare 
entro il 31 dicembre 2025, per gli interventi assoggettati alla nor-
mativa sugli aiuti di stato in agricoltura che hanno aderito alla 
procedura speciale di cui all’ordinanza n.392 e s.m.i. e ricom-
presi nell’elenco di cui all’allegato dell’ordinanza n.427.

Dato atto che la predetta modificazione del termine per l’uti-
lizzazione delle somme depositate nei conti correnti vincolati per 
gli interventi di ricostruzione consente di poter concedere ai be-
neficiari del contributo del settore agricoltura ed agroindustria 
un’ulteriore proroga dei termini per la conclusione degli inter-
venti e per la rendicontazione delle spese.

Ritenuto, pertanto, l’opportunità di prevedere, in deroga a 
quanto stabilito dall’ordinanza 13 del 20 febbraio 2013, da ul-
timo modificata con ordinanza n.  938/2024 e sulla base del 
decreto-legge n. 19/2024 convertito con modificazioni dalla L. 
29 aprile 2024, n. 56 art. 36 bis con cui rettifica l’art. 3 bis com-
ma 4 bis del DL 95/2012, art. 1, comma 29, lett. D, che il termine 
perentorio di fine lavori per l’intervento ID53551073 intestato al 
beneficiario Società Agricola Zanini venga prorogato al 30 set-
tembre 2025 ed il termine perentorio per la presentazione della 
rendicontazione della spesa sostenuta fissato al 15 ottobre 2025.

Valutata l’opportunità che, qualora i lavori non vengano ul-
timati entro i termini stabiliti dalla presente ordinanza, il SII per il 
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settore Agricoltura e Agroindustria possa procedere alla revoca 
del contributo concesso, previa diffida ad adempiere, rivolta al 
soggetto beneficiario del contributo, entro un termine comun-
que non superiore a 30 giorni nonché al recupero delle somme 
erogate oltre agli eventuali interessi legali maturati.

Dato atto che il presente atto non comporta ulteriori spese a 
carico dei fondi commissariali.

Accertato che tutti gli obblighi previsti dal d.lgs. 14 marzo 
2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffu-
sione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni», 
ove applicabili, sono stati assolti.

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto
Tutto ciò premesso e considerato,

ORDINA
Per le ragioni espresse in premessa e che si intendono qui in-

tegralmente richiamate:
1.  di prendere atto della nota pervenuta in data 29 mag-

gio 2025, prot. n. C1.2025.452, dal S.I.I. del settore Agricoltura ed 
Agroindustria con la quale informa il Soggetto Attuatore di aver 
ricevuto la richiesta di proroga della fine lavori dal beneficiario 
Società Agricola Zanini s.s. (P.IVA 02128430200 - C.F. 02128430200) 
per l’intervento ID53551073 presentato ai sensi dell’Ordinanza 
n.13/2023 e di concedere il nulla osta alla concessione della pro-
roga della scadenza per la fine lavori al 30 settembre2025 e per 
la presentazione della rendicontazione finale al 15 ottobre 2025;

2.  di stabilire, in deroga a quanto previsto dall’ordinanza 
13/2013 come da ultimo modificata con ordinanza n. 938/2024 
e sulla base del decreto-legge n. 19/2024 convertito con modifi-
cazioni dalla l. 29 aprile 2024, n. 56 art. 36 bis con cui rettifica l’art. 
3 bis comma 4 bis del d.l. 95/2012, art. 1, comma 29, lett. d, per l’in-
tervento del Settore Agricoltura e Agroindustria GeFo ID 53551073 
intestato alla Società Agricola Zanini s.s. (P.IVA 02128430200 - C.F. 
02128430200), pena la decadenza del contributo, che:

•	il termine perentorio per la conclusione dell’intervento di ri-
costruzione privata è prorogato al 30 settembre 2025;

•	il termine perentorio per la presentazione della rendiconta-
zione delle spese sostenute per la liquidazione del contribu-
to a saldo è fissato al 15 ottobre 2025;

•	qualora i lavori non vengano ultimati entro i termini stabili-
ti dalla presente ordinanza, il SII per il settore Agricoltura e 
Agroindustria possa procedere alla revoca del contributo 
concesso, previa diffida ad adempiere, rivolta ai soggetti 
beneficiari dei contributi, entro un termine comunque non 
superiore a 30 giorni nonché al recupero delle somme ero-
gate oltre agli eventuali interessi legali maturati;

3.  di trasmettere il presente provvedimento al S.I.I. per il settore 
Agricoltura e Agroindustria, al beneficiaro di contributo Società’ 
Agricola Zanini s.s. e a Banca Intesa SanPaolo s.p.a. - filiale di 
Moglia;

4.  di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia (BURL) e nel portale internet della Regione 
Lombardia, pagine dedicate alla ricostruzione post eventi sismi-
ci del maggio 2022.

Il commissario delegato
Attilio Fontana
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